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Annuncio ufficiale al Cairo 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche dalla maggioranza critiche alle misure fiscali 

FALLITO 
ROGERS 

overmo 
e nato 

In commissione Finanze gii sfessi relatori Fatiti (DC) e Banfi (PSI) propongono modifiche sostan

ziali ~ Domani l'incontro a Palazzo Chigi con le tre Confederazioni sindacali 

I ministri non riescono a definire la linea sulle riforme 

sotto 

Il ministro degli esteri egiziano afferma che la responsabilità ricade su 
Stati Uniti e Israele — Abba Eban dichiara che il governo di Tel Aviv 

non rilascerà prigionieri arabi in cambio degli ostaggi 

Le truppe di Hussein 
attaccano i palestinesi 
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Alla TV contro il carovita ™'a r , ' ^ . ^ ? : ^ 
contro II « decretone » governativo e l'auménto vertiginoso del costo della vita e per ottenere 
concrete e immediate riforme sociali. A Pordenone I tre sindacati hanno Indetto per venerdì 
uno sciopero generale: le fabbriche del legno sono state le prime ad aderire. Fermato di la
voro, assemblee, si sono svolte in questi giorni In numerose Industrie. Migliaia di comizi sono 
stali promossi dal PCI. A Roma, lori mattina, giovani comunisti e lavoratori della RAI-TV 
hanno dato vitti ad una manifestazione davanti al centro di produzione di via Teulada, alle 
7 e mezzo del mattino, durante l'entrato degli operai al lavoro. Alla protesta si sono uniti 
anche lavoratori del vicino deposito dell'ATAC. Nel corso di un breve comizio è stato denuncia
to come la RAI-TV tradisca la sua funzione pubblica affiancandosi alla stampa padronale 
nel passare sotto silenzio la protesta popolare contro le recenti misure fiscali e l'aumento dei 
prezzi. Nella foto: la protesta di ieri mattina davanti alla RAI-TV. 

La Regione per chi? 

I NUOVI incidenti di Reg
gio Calabria per il ca

poluogo regionale, ripropon
gono non solo il tema del
l'ordine pubblico (che pure 
esiste) quanto quello della 
responsabilità diretta della 
DC e del centrosinistra. E' 
a queste forze che bisogna 
risalire se si vuole capire 
non solo il perché immedia
to degli incidenti di Reggio 
Calabria e delle tensioni che 
si creano in Abruzzo. In 
entrambi i casi è il falso 
regionalismo democristiano 
che si manifesta, corrompe, 
colpisce. Sia in Calabria che 
in Abruzzo, infatti, alla ra
dice delle tensioni e degli 
incidenti non si sono sco
perti solo provocatori fasci
sti e notabili di destra ca
paci di improvvisarsi « ca
pipopolo • per tradire me
glio le popolazioni rimestan
do nelle vecchie piaghe del 
clientelismo e del campani
lismo. Alla radice c'è sem
pre il modo distorto e anti
democratico, con il quale 
la DC avvia il discorso sul
la Regione, come nuova fon
te di potere clientelare. E 
alla base c'è, dobbiamo dir
lo, anche la disponibilità di 
forze socialiste ad accettare 
questo gioco lasciandosi tra
scinare dalla DC su un ter
reno antidemocratico e so
stanzialmente antiregionali-
sta. E' questo il terreno del 
localismo esasperato delle 
« sfere di influenza », della 
creazione non già di un nuo
vo potere popolare ancorato 
a problemi e prospettive di 
riforma radicale ma alla ri
produzione su scala regiona
le del vecchio modulo del 
potere accentrato e del sot
togoverno. 

I RISULTATI di questa im
postazione pericolosa per 

in stessa democrazia, sono 
chiarissimi, e allarmanti, per 
regioni come la Calabria e 
l'Abruzzo. Ma la ciecompn-
«izione del controsinistra — 

cosi evidente nei comuni, do
ve per fortuna non passa 
giorno in cui non muoia 
un centrosinistra e non na
sca una giunta di sinistra — 
non è meno intossicante al
trove. Prendiamo il caso, or
mai scandaloso, del Lazio, 
una delle regioni in cui i 
guasti del potere democri
stiano, e del centrosinistra. 
hanno assunto proporzioni 
inaudite di triste risonanza 
nazionale. 

Nel Lazio non si riesce 
ancora a varare a giunta re
gionale. E anche qui, alla 
base delia sorda battaglia 
quadripartita non c'è un pro
blema di rinnovamento o un 
dibattito sulla prospettiva 
ma il problema di come per
petuare il vecchio metodo di 
spartizione del potere. Se si 
sapesse che il PSI, a Roma 
e nel Lazio, si batte per una 
giunta che abbia un pro
gramma davvero nuovo e se
gua metodi nuovi, cercando 
di fondare la Regione su 
basi democratiche e aperte 
il rilardo non sarebbe scan
daloso. Ma il fatto è che, 
sul piano del programma, 
purtroppo un accordo pare 
che già ci sia; ed è un ac
cordo rivolto a non intacca
re le linee di tendenza fon
damentali sulle quali, fino 
ad oggi, la DC ha rovinato 
— è la parola — Roma e 
il Lazio. E' questo, ovvia
mente, che rende debole, e 
senza eco popolare, la pur 
comprensibile richiesta del 
PSI di avere il governo del
la giunta. Ben diversa, in
fatti, sarebbe stata la situa
zione, più difficile sarebbe 
stata la arrogante posizione 
della DC nel Lazio, se il PSI 
avesse fatto del problema 
della Giunta un problema 
di linea e non dejla funzione 
di Palleschi. Invece, proprio 
l'impostazione del capogrup
po del PSI, ha ridotto tutta 
la questione a un problema 
di posti, di prestigio e di 

patteggiamenti, arrivando fi
no al punto gi-ave di dele
gare la soluzione della ver
tenza a comitati ristretti di 
vertice al livello nazionale, 
filoni del Consiglio Regio
nale. Non è questo, certo, 
un modo giusto per costrui
re l'autonomia. Ancora una 
volta, infatti, è la vecchia 
tecnica del centrosinistra che 
prevale. E come possono pen
sare i compagni socialisti 
del Lazio di aprire in tal 
modo quel discorso nuovo 
con le forze del lavoro, con 
le popolazioni, senza il cui 
apporto la Regione — com'è 
nelle intenzioni della DC •— 
rischia di divenire solo un 
carrozzone in più? 

ANCHE la sinistra demo
cristiana della Capitale 

si è resa conto, in una sua 
nota, di quanto grave sia 
la responsabilità della DC e 
del PSI che non solo non 
riescono a varare una giun
ta nella regione dove sorge 
la capitale, ma impostano fin 
d'ora una futura politica di 
governo che minaccia di ri
percorrere strade vecchie 
che hanno portato Roma e 
il Lazio nelle condizioni di 
disagio economico e sociale 
che tutti sanno. 

Non è dunque con 1 pat
teggiamenti sottobanco sul 
numero e l'assegnazione de
gli assessorati che si può 
dare slancio a un nuovo pro
cesso di autonomia e arre
stare la frana di Roma e 
del Lazio. E c'è spazio, in
vece, per una svolta poli
tica, che blocchi la politica 
de, smascheri il suo falso 
regionalismo, unisca nuove 
forze, politiche e sociali, at
torno al Consiglio regionale. 
E ciò vale per il Lazio, co
me per la Campania, la Li
guria, la Lucania. Anche lì 
« si aspetta » che il centro
sinistra faccia il miracolo di 
risuscitare un morto. 

Maurizio Ferrara 

Il governo andrà all'incon
tro di domani con i sinda
cati senza essere riuscito a 
definire una linea sulle ri
forme. L'unico sostanziale 
» pacchetto » che Colombo 
potrà portare al tavolo del
l'atteso i confronto » con le 
tre confederazioni sarà il de
cretone, già sottoposto al fuo
co della critica parlamentare 
anche da settori della mag
gioranza di centro-sinistra. 

Questo è in sintesi il bilan
cio che si può trarre dopo le 
ultime riunioni dei ministri, 
svoltesi ieri a Palazzo Chi
gi, presenti Colombo e De 
Martino. 
Due settimane di defatiganti 

consultazioni « interministeria
li », il rinvio di olto giorni 
dell'incontro con i sindacati 
(che avrebbe dovuto tenersi 
mercoledì scorso) non hanno 
consentito al governo di supe
rare i contrasti interni e di 
elaborare precise piattaforme 
d'intervento per la sanità e 
la casa. Soprattutto sul tema 
della riforma sanitaria — im
posto da una crisi generale 
dell'attuale assetto mutualisti
co — il dissenso investe gli 
stessi punti sui quali si era 
voluta accreditare 1 esistenza 
di una « intesa di principio ». 

La riunione tra i ministri sui 
problemi sanitari si è conclu
sa ieri a tarda sera. Al mi
nistro Mariotti è toccato il 
ruolo di portavoce. Avete fi
nito? A questa domanda dei 
giornalisti, il ministro della Sa
nità ha risposto: «Non abbia
mo finito affatto, proseguiremo 
ancora domani ». (In effetti è 
stato poi precisato che per 
oggi non è prevista alcu
na riunione interministeriale, 
considerata per il momento 
inutile. Colombo si incontrerà 
« con i singoli ministri » per 
un ultimo sondaggio, prima di 
tracciare il discorso che farà 
ai sindacati). 

Le dichiarazioni di Mariotti 
non lasciano dubbi. Quando gli 
è stato chiesto che cosa « ri
mane da definire ». il ministro 
ha detto testualmente: «Tut
to e nulla ». « Su certi punti, 
ossia sulla costituzione del ser
vizio sanitario nazionale, sia
mo d'accordo ». L'intesa è 
dunque ridotta a un puro prin
cipio, che copre come una sem
plice etichetta i contrasti di 
fondo. Mariotti ha spiegato 
che rimangono aperti i proble
mi-chiave dei i costi, dei tem
pi ». dei « criteri dì priorità 
e di gradualità di attuazione ». 
« Le ipotesi al riguardo sono 
però così varie e diverse cìie 
non è stato possibile — ha 
ammesso il ministro — fare 
una sintesi: speriamo che ci 
si arrivi ». 

Quindi il governo non sarà 
in grado di fornire una « sin
tesi » né ai sindacati, nò al 
Parlamento che dovrebbe ap
provare il decretone in cam
bio di una semplice dichiara
zione di intenzioni per le ri
forme. 

Anche per quanto concerne 
la erogazione delle somme 
che dovrebbero costituire il 
Fondo sanitario nazionale non 
sembra sia stata compiuta una 
scelta tra Regioni e enti re
gionali burocratici I fondi an
drebbero alle Regioni che pe
rò dovrebbero decidere se 
« amministrarli direttamente o 
tramite appositi enti dì ge
stione ». 

Il ministro del Tesoro Fer-
rari-Aggradi non Ila aggiunto 
nulla alle dichiarazioni eli Ma
riotti. Si è limitato a dire che 
ha •t assolto al dovere di fare i 
conti e di farli in modo rigo
roso ». Ed è oramai chiaro 
che su questi « conti » (che 
La Malfa aveva già fatto, per 
la verità, prima di andare in 
vacanzaì si attesta la linea 
di resistenza contro le ri
forme. 

Sempre il problema dei « co
sti » sarà esaminato di nuovo 
oggi in una riunione dei mi-

(Segue in ultima pagina) 

Il dibattito 
a Palazzo 
Madama 

Il dibattito sul « decretone » 
nelle commissioni del Senato è 
cominciato, come era prevedi
bile. fra perplessità e confa
sti nella stessa maggioranza. 
Inoltre, nelle dichiarazioni di 
qualche ministro è avvertibile 
persino uno strascico delle po
lemiche che ali interno del go
verno si sono avute e non so
no stale sopite, anzi, nonostante 
i -ìchiann alla « .solidarietà », 
sono tuttora aperte. 

Le commissioni senatoriali 
che ieri si sono occupate del 
4 decretone » sono state quat
tro: Finanze e Tesoro che di
scute il provvedimento in sede 
referente, e quelle della Sani
tà, dell'Industria e dell'Agricol
tura chiamate ad esprimere il 
loro « patere » sui capitoli di 
competenza. Va detto subito che 
in nessuna delle quattro com
missioni il provvedimento è an
dato esente da critiche, e da 
parte dell'opposizione di sini
stra e da parte dogli stessi re
latori di maggioranza che, co
me nel caso delle Finanze e 
Tesoro, hanno talvolta propo
sto soluzioni alternative alle 
scelte del governo, pur con
traddittoriamente arroccati alla 
logica che ha presieduto al va
ro del decreto. 

Alla Commissione Finanze e 
Tesoro Ferrari Aggradi, mini
stro del Tesoro, si è presenta
to a «giustificare» il provve
dimento sostenendo, fra l'altro, 
che esso oltre a rilanciare la 
(Segue in ultima pagina) 

Mi 

AMMAN — UNA COLONNA DI FUMO SI ALZA DAL CENTRO DELLA CAPITAMI GIORDANA 

Dopo alcuni giorni di calma relativa, in Gior
dania l'esercito ha attaccato i feddayn, im
pegnandoli in duri combatt imenti. Il governo 
di Amman ha rassegnato le dimissioni. L'Egit
to ha annunciato ufficialmente questa sera che 
per quel che lo riguarda il piano Rogers per il 
Medio oriente è fal l i to per responsabilità de
gli USA che hanno modificato profondamen
te la situazione con l ' invio degli aerei «Phan-
fhom » ad Israele 

Ancora incerta la sorte dei cinquanta passeg
geri che si trovano nelle mani del Fronte. 
Mentre quest'ult imo ha riaffermato la sua pie
na disponibil i tà alla trattativa e all'accordo, il 
ministro degli esteri israeliano, Eban, ha d i 
chiarato in parlamento che Israele si rifiuta di 
rilasciare guerrigl ieri palestinesi e considere
rebbe « una resa » un diverso comportamento 
dei governi europei interessati. 

A PAGINA 10 

Gravissima decisione della Corte d'Appello per i fatti di Pisa 

Galera confermata agli studenti 
Le richieste del procuratore accolte in contraddizione con le decisioni del giudice naturale — Il magistrato pi
sano aveva infatti riconosciuto la mancanza degli indizi di colpevalezza per gli universitari incarcerati e in
criminati — La protesta dei giovani per un avvenire professionale A PAGINA 5 

Nixon 
a Roma 

il 27 e 28 
settembre 

Nixon sarà In Italia, ospite del Qui
rinale, Il 27 e 28 settembre, avrà Incontri 
con Sarag.it e con Colombo e sarà quin
di ricevuto da Paolo VI. SI recherà poi 
a Napoli nel quartier generale della 
NATO dovo presiederà una riunione 
degli ambasciatori USA noll'areo me
diterranea ed assisterà a manovre la
vali dello sosta flotta americana. Ni: on 
«1 recherà quindi a Madrid e a Londra, 

Paolo VI 
scioglie 
i corpi 
militari 

I tre corpi dlscloltl sono: la Guardia 
Nobile, costituito noi 1801; la Guardia 
Palatina, istituita da Pio IX nel 1850; 
la Gendarmeria Pontifìcia, Istituita con 
compiti di polizia — entro I confini 
dello stalo del Valicano — nel 1816. 
Rimane, dunque, la soia Guardia sviz
zera. In una lettera Inviata al cardi
nale Giovanni VfHot, Paolo VI ha mo
tivalo la decisione A PAGINA 5 

amati 
f GIORNALI benpensan-
* (i, a non tener conto di 
Qualche lodevole eccezio
ne, pure dando notizia 
del quattro punti indicati 
dalla CGIL a proposito 
del servizio sanitario na
zionale, hanno passato 
sotto silenzio o quasi un 
intervento dell'ufficio stu
di del maggiore sindacato 
italiano relativo ai repe
rimento dei fondi nccessa-
ri per attuare le riforme. 
Il documento dice, fra l'al
tro' « Il reperimento dei 
mezzi necessari alla poli
tica di riforma deve esse
re attualo con l'inlroduzio-
ne di una imposta patrimo
niale progressiva straordi
naria » diretta a « colpire 
incisivamente le posizioni 
di reddito e le plusvalenze 
fondiarie », menile occor
re opetare senza ritardi 
contro le esenzioni ingiu
ste riservate alle classi più 
agiate. 

Noi sappiamo perche la 
stampa padronale cerca di 
far finta di nulla di fron
te a queste ripetute prese 
di posizione dei sindacati. 
I padroni, a forza di Insi
stere con la loro propagan
da. sono riusciti a persua
dere molta gente che gli 
atteggiamenti del governo 
« noti debbono essere pu
nitivi». Ma «punitivo» 
per /or signori non sai eb
be soltanto l'essere messi 
in galera (cosa che, sia 
detto tra parentesi, perso

nalmente ci riempirebbe di 
entusiasmo}, ma anche la 
introduzione di qualche 
tassa che li riguardasse, di
rettamente, còme ricchi, e 
lì colpisse, secondo una 
nostra vecchia e imjxiran-
le proposta, senze discrimi
nazioni oltraggio.-,?, per or
dine diabetico. Invece, non 
si deve, secondo laro, per
chè sarebbe «punitivo». 
Non vogliono essere puni
ti. Dopò duecento anni, al-
l'inarca, clic i lavoiatori 
vengono rapina:), guaì a 
punire i rapinatori, che 
la ricchezza e o'i agì han
no reso delicatissimi, sem
pre ed esilusivamenle, sì 
capisce, nei confronti dì 
se stessi. 

Se. li lassiamo continua
re, l padioni infocheran
no atìdirit'.ura la gratitu
dine dei lavoratori. Si leg
ge ogni tato sui giornali 
che i solili ignoti, dopo 
avere svaligiato un appar
tamento, liscivio un bi
glietto di iingraztamenti e 
di saluti per le. vìttime. 
Diamo atto al jMrimm che. 
essi non somnliano allat
to a quei ninlniiririHi, ro
ghamo essere giusti. I.a 
loia speranza e clic gli 
operai siano sempre più 
gentili. « Ditelo coi fiorì» 
e il mollo della Confindu-
stria, e ì suoi dirigenti 
vogliono essere amali, con 
una sola ntfettvosa prete
sa: di essere amati con 
profitto, anzi con protittì. 

Fortobraccl» 
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In una situazione di grave crisi sociale si pensa sei© alfa spartizione dei sottogoverno 

Si punta al rinvio per trattare con Roma sul fantomatico « pacchetto » e coinvolgere gli alleati nel 

giuoco dei potere - Ferma presa di posizione di PCI e PSIUP - Il Comitato regionale comunista 

chiede la punizione degli ispiratori dell'avventura eversiva di Reggio 

Benevento 

PSU PS! 
COBI appoggio 

liberal-

Duo momenti degli Incidenti di Reggio Calabi-la in alto una 
delle barricato erette dal dimostranti, m basso I « gruppi 
d'assalto » in azione 

nrvusTO .s 
\ Benevento 6 s t i l i d e t t i 

una giunta comunale DC ['SU 
e PSI In avuto i loto f-no 
revole anche dii linciali e del 
conigl ie le monarchico Ad es^i 
il sindaco ha espiesso il suo 
ringraziamento conti ibucndn a 
rendere ancori più cimilo l o 
rientimento conservntoie e tra 
sformisi i delh coihzieinc di 

onesta giunta di ci n re smisti 1 
« itipico > per 1 esclusione del 
PRI 

Il PHI infatti che pine In 
pirtecii I'IL lunghe e laho 
riose ti iti itile pei h s p u t i 
zione delle c i n c h e amminis tn 
t u e e di sottogoverno e che al 
1 ult ino momento è stato esclu 
so dilla giunta si è istenulo 
dal volo ed h i denunci ito 1 it 
teggiamento ilei gmppi della 
colli/ione « sp in to il solo 
a r iogmte cseiti / io del pooie 
ed sgli mietessi di gtuppi di 
piessione * 

Prese di posizione delle organizzazioni democratiche 

Lega Cooperative e 0. 
per una politica di riforme 
la cooperazione propone sostanziali modifiche al decretone e chiede un 
incontro con Colombo - Le donne indicano 4 punti prioritari per la sanità 

Un consistente « pacchetto * di 
t m t n 1 imputi al deci clone è stT 
to el ibotato dalla 1-ega delle 
coopeiatne dopo un esame 
compiuto dagli o ig im diligenti 
(di cui f inno pai te come ò 
noto dai comunisti ai ìopubbli 
cani) Il piesulcnte Mian i ha 
chiesto che uni dolevi/ione del 
la Lega \ cng i i icevuta da Co 
lombo dai piesidenti delle Ci 
mete e dei giuppi pai lamentali 
La LegT nleva che gli inaspn 
men'i tis ili incidono pesa ite 
mento sui bihnei dei lavoi ilou 
Contempotaneimento le esen/io 
ni fiscali p ieus ie \anno ancoi i 
uni volti a f u o i e delle gnnrli 
impi ose T CTI allei e monopoli 
slico e delie gì indi soticl i fi 
nanz iu ie l i i 1< uchieste puri 
opal i — che dovrebbe io li a 
dui si in emendamenti al «deci e 
tone » — sono indicate 1 esen 
7ione delle coopeiatue dal pa 
gamento della imposta sulle so 
cieti 1 nume ufo di 15 a W mi 
hai di dello stii /i inv nlo per i 
ci editi i l h coojw i i/ione 1 esen 
7ione dalla tiechez/a mobile sui 
piestiti dei soci ilio ( coppi iti 
\e UN compii sso di misuie 
sii mulinane pei il conti olio dei 
pre/7i 

TI Cornili lo m / i o m l e del 
1 UDÌ d i p u l e sin In imi Ho 
un ptemem ÌN i il go\emo e 
alle fot/e politiche poi chiedo 
r< elio si Tffionlt con decis i 
1 olonla politici um ufo imi s i 
n t a r n che a m i nel nostio p ìe 
BO un sislnnii di s i c u i c / n so 
c a l i attico!ilo in tinih s in i t i 
r e locali su pei indo 1 ittuale 
s tua7ione fondata su um conce 
7one assicui,iti\a che dà luogo 
n inutili spi echi e a scirnhlose 
spal laz ioni spesso collegati T 
posizioni di ptivilegio e di pò 
t t r e 

Il piomemona dell UDÌ si sof 
fermi in modo paiticolare su 
questi punti 

1) eliminazione dell ONMT e 
conseguente p issaggio delle 
sfcuittuie e it(re7/atute de1 

1 0 \ \ n agli Ttiti locali pei un i 
e f fe t tu i tuteli p ic \ent i \a e te 
rapeutic t delh salute della m i 
tornita e dell in!" ui7ia 2) s\i 
luppo del son i / io di medicina 
seohstica ix>i 1 attui7ione an 
che sotto questo asi cito del di 
ritto ilio s ludo iffmchè ( i le 
nicdicm i s\olga effett \ imenfe 
un i funzione p i c \ c n l m e nel 
caso t enpeu t i c i e non \ e n f i 
distolta —- come oggi spesso i\ 
\ iene — a fini di sele/one e 
d i sami inazione dei r i g i / / i ìì 
realizza/ione del sei \ /io pub 
bheo di medienti del h \ o i o il 
s en i / i o della p i eun / ione e do! 
la sicui e//a e che sin oumdi 
m g n d o di t iannt i re anche la 
e f fe t tu i ditela d o l i silule tU 1 
la I H oriti ice midi e \ quo lo 
1 igu lido si «solite t i 1 in g* nU 
attn izionn d ( lh i fot mi d< h 
le'gge flM) SP nido il p i o ' d i o 
pi esentato cibile d e tonf( 1< i 
710111 sindicili I) p iedis to iu 
le condizioni i i d d i i o |>ei li 
l ieti ea e la roiliz/i / ionp di so 
Juziont in lo"o pei li Iute i dn 
duitti d e l l t n ì i n / n i b b i i d o m t i 
e handicippTli on lo consoni re 
la completi abol / me dell <o 
piddotte opoio pio fonte di ibu 
i l intollerabili e odiosi 

Accordo romano per il quadripartito 

lì de Bausi eletto 
di Firenze 

Sesto e Cinisello Balsamo 
sin< 

Giunte popolari a 

nru\zL 15 
TI [kmndi li ino Riusi è stito eletto q u o t a notte -.indau) 

di 1 nen/x eoi U \ou del cenile s insti i 21 \oti (I ( ! l 'SIl P) 
sono iridai al eomp igno Occhi hinno \o t i to i d i t d i I) ine i 
missini e hbttaii II constalo cornuti ik. del e ipoluo.,0 tose un 
si e n minilo veiso le II qu indo eia stilo computato a 
livello loe ile laccotdo laggiunio a Roma pei la meccanica 
t tasposi/one a Palazzo Vecch o del centi o smisti i nt/ionale 
in bas< a questi accotdi ò M u anche respinta la nchiesl i 
dei PSU di iai eleggete a s n i ico uupiopno constglieie m i 
A\ soci ildenu et itici sono -»l it issegn ili ben emoue tsses 
sol ili eh H I Mende siliu imo la sell i l i e aneoi i l i eoiso 
pei 1 eie/ione dui t tumta 

* * * MII \ \ 0 H 
Il consiglio comunale di Sesto San Cm\nnm convoeilo leu 

se t i sotto li prc don/1 del compagno C msippc C i n a (s ndi 
co uscente) In chi lo il nuo\o sindaco e la giunta imitai id di 
smisti i Sindieo e s i l o eletto il compiano l ib i le P I M I del 
PSI Cinque isscssotad o li t i n t i di \ i t e s iti ito ono siiti 
alti tbuiti i l giuppo consil iuc eomunisl i e In u s t n h ' - t 

Si è u d i t a cosi viti id un mimmi iti i /one rli s insit i (U 
moual tea e popolile e u l m d o t,i 17 e a l h tt ti IL t politi a 
unita!la del nostto pu t i to la p n s p e l t u d di uni e< ili/ione di 
c in t io smistili che p e n i t i picssiom dall ilto tende\ ino ad 
impotre 

l e delcgi/iom de! PCI e del PSI li inno soltoscutto u n s e n 
laccotdo pei l i costiUi/ionc dell i giunti di smisti i a Cini 
sello B tlsamo I due paittti hinno ci ibi n l o anche la piatta 
foima p iogtamnnt i ta rito l i nuo\ 1 g inl-a piescnteia illa 
riunione del consiglio fissala pei \curici UJ \\ PCI indi in 
no la canea di sindaco e cinque is^tssoi iti ai soinhst i Ite 
asses-»oi iti 
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Dal nostro inviato 
L \ì \ N / \ H O l'i 

C1 sutmo sposi ili chi Htg 
ìlut 1 L il 111/ un in nei <i 
Mono c!c 11 1 1 milioni ckl con 
stallo 11 ejo ) ile coi 11 spp 
u n i / 1 di 1 isronti t u ni^li 
liti 1 esponi nli e il ibit si del 
h IX 0 k l I M un mi 
mino di ci its ipc \ ili //1 del 
l i cs tn m i #1 i\ il 1 (h II 1 si 
in i/ioni ci 111 ni is popò 
1 iti doli 1 ( il hit 1 I stalo 
un duio elisili)' nino P u n ì 1 
ancoi 1 chi si 1 mnis < ni I 
I 1 Und 1 •-PI il i il consiglio 
u ^ i o n ili 1 1 fX - l ittn U 
IX e il . ibtisp clip T \ I \ iì ti 1 
1 a l i to eletto I a l i to «ionio 
a suo s p u n t a n o l e g n i l e il 
toggino \ p i s a c e n o i uno 
dei ipsponsTbili dei mot i» 
— ha dimost ia lo la H I I VO 
lonta di sabota le la nascita 
della Regione fl\ in/unclo 
una pioposta secondo 11 
quale 1 assemblea dovi ebbe 
limitai si ad alcuni adempì 
menti pi e l iminai! (nomini 
delle commissioni pit lo sia 
luto il regolamento e la \ p 
1 ilìca dei poteri) pi t 1 in 
\ i a t e gli atti deci n i — 
cioè I elezione de! piesi 
dente e della giunta legio 
naie - al 27 28 se t tembie 

£ evidente — ha n leva to 
il compagno Rossi rapo 
qiuppo del PCI — che la 
DO punta su qties'o 1 invio 
(ti quale ti a 1 al t io conci 
dciebbe u l l eno ie s p i / i o al 
le toi?e eveis ive ed a n t u o 
gionahstp responsabili dot 
fntti di Kepgio) pei pigl ia le 
tempo e tentai e di 1 abbet 
ciaio lp cns i che l i dilania 
e che investe a ivhe il ccn 
t n s n t s t i a mediante compio 
noi*-! de te t ion e la t i de i c i 
eh nuovi cquil ibn micini I n 
1 suoi \ a n gtuppi cl ientelai! 
ce mpi omessi che t oimolgono 
anche le simsttc democii 
stiano ali insegna d f l h spai 
li/ioiu de ' posti di potei e e 
di «ol logo 'c inp Questi coni 
pi omessi non soni p u ò un 
s o h fatto mletno d i l la DC 
Tsst minacciano di s n a t u m e 
la Regione r a l a b t e i c tiasfoi 
mandola in una specie d 
M1 \ l aMtnt tu ia c l i f t i t eh ie e 
o p p u s s ' \ a e l c f a n m c i n e l h 
ci • ipo 1/ e ni non , et men 

10 si p 11 h di do liei e pei 
Fino eh qui t to id ic i assesson 
m un consigho di 10 memb 1 
pei pt tei a c c o n l p i l n e tutte 
le oilo ce l ient i dcmoci i i t iane 

I a DC tenta di c o p i n e 
questa g nvissima manovia 
con 1! pi d e s t o di inviale a 
Koma una d e l c g i / one del 
lOiiMgho tegionale pei discu 
lete con il {civettio s il'a spai 
ti/ione del fann>so « pac 
cl i t t to i> of Tcito dai vettici 
citi c |uadnpat tito alla Ca 
labi ia Comunisti e so 
ci tipi ole tat 1 h inno 1 espililo 
la pioposta del giuppo de I 
comunisti innanzitutto hanno 
a f i e im ito che la Regione 
deve osseie subito m e s s i in 
gì ido di lun / iona ie pei al 
h o n t a i c con p iowcd imen l ] eh 
emergenza (come quelli pio 
posti d i l PCI immediata con 
cessione alla Ca labua di con 
tiibuti speciali pei opeie di 
civilU p i fmana e eli ti isfoir 
m i / o n e agneoia lapido p i s 
s igg a alia Regione d e l h gè 
stione della legge p io Cala 
b ' i i l ibn gì attuti a tutti 1 
taga /z i calabies i della scuola 
d d i o b b ' i g o (111 dall anno sco 
lastico 1970 1971) alcuni dei 
ptoblemi che assillano le 

n isse popolali e che possono 
suiti lizzai si in poche p i io l e 
alle \111e l i mise 1 n d a i e 
lavo 10 

II cernutilo les ionale del 
PCI muntosi lei i a CUan 
z i t o con l i p ulcc ipizione del 
compagno Reichhn della di 
lezione si e p ionunci i lo sul 
1 i l luale situazione c a l i b i e 
ìe con pai t tco la te u g u a i d o 
1 quel l i di Reggio I comu 

insti e l u o i a t m i di tut ta la 
( il ibn t e di t u t t i Italia osi 
g< 00 chi v e n g m o colpiti solo 
1 cipolloni l iscis l t democn 
r h 1111 soci ildcmoc talici e 
gli spccul i lo i i edili gli i g n 
11 gli t n d u s t i n h che li hanno 
'•ostentiti e foi iggiati nel 
1 iltncco e v e t s n o e otiti 0 la 
ckmoc! izi 1 e l i Regione ai 
11\ anelo pi 11ino ai tenUitn 1 
eh c l i age col tutolo Di qui sii 
a t ten t i t i non sono ce i t amen 
fé icsponsib ih quel l i pa t t e 
di gio\ ini che incoia mani 
testano tulli VIP di Reggio 
conti 0 1 cui ih si l tanto e s i i t i 
invece due Ita I opei 1 di ì e 
plessi 11 < chi li i lasciato ti 
noi i il distuib iti 1 ci unni ili 
e gli ispit Uni 1 molati dei 
delitti 

Andiea Pirandello 

Convocata 
la direzione PCI 
La direzione del PCI 

e convocata per ve-
neidi 18 settembre 
alle OIG 9 

Nuovi sconfii per tutta la giornata 

e fiamme 

Segni di divisione nello schieramento che Ispira 1 disordini — L'intesa dei 
professionisti per il normale funzionamento degli Enti locali 

Dal nostro corrispondente 
RI CGIO CU \ H R I \ b 

Anche slatinilo si sono aui l i sconti 1 con 
h poltzn clip In Mito Ingo uso eli bombe 
1 iti inioge no p n tu ol 11 ni» nlc di mini itie 
(lutili sul eoi so Oanbaldi in piosstrnila eli 
pi 1/71 I t i l n i delh lì ini i ( t i t i l l i \ u o \ p 
bau leale — dopo la nni07ione eli quelle ci et 
le ni Ih gioì n il eli u — som stilo poste 
in duine wc del centio cittadino e nei no 
ni di S Caldina e S l m t e Gli m e s t a t i sono 
Muoia un Ì ( nqu tnlin i il bihncio ulìieiile 
citi fonli ò ti tt odici pn sono quisi tutti f u 
gì ngenti Si Mill i di \op,uo\c conli ioni a 
s f i l i lo delle Mtle sabs itole che pi t ic clono 
quasi sempre le violente t ine l l i delh poli 
/ l i I piu agM'iii 'i M'uppi eh iss ilto » so 
no dotali di pallini eli piombo che vengono 
liiicnit0 con Monde veiso poliziotti Sono 
e JSIOIO quelli che si sono assunti il compito 
di fai piectpilaie la sikn/iono 

\nchp s t imine — lo seiopcto gonoiale Pia 
stato pi nel uni to (ino alle 01 e M pei consen 
tue nel pome nggio la Uadtzioinle piocessio 
ne religiosa pct la 1 1I10111 delh citt ì - si 
e hvointo nelh ninggioimi/i dee,! ulTici sin 
t ih e m ilcune bmche Apeiti negozi 
della pei ifr 1 in \\ mei e iti gene 1 ih voi so 

le oie 7 alcun lommcicianti hanno foi 
/ i lo 1 c in t i l i ! ipiiiulo 1 loio loe ih i h veli 
d 1 

Quasi lutti 1 cintici 1 edili h inno l u m a i o 
L o l t i n / i s m o del comitato ci azione f di 
quello umililo * olln ni ippiolonelne il 
solco con le masse popolili h i già piovo 
ci to una nella divisione con li p i r l i pnì 
sensibile del ceto mici o e IH pia 11 si indo 
f u m o nel sos tenne lo tngion! di Reggio i 
eipoluogo di ipuone hi voluto di(Tnen/iH 
si digli avventili lei t Cosi s t imane il grup 
pò eh intesi — di un fumo pmte nvoe i t i 
ingpgnen ed altn noti piotossionisti — lin 
voluto con un mmilesto deplorile ungi 
e amento ogni 1 icoi so ul idi di \iol< 11/1 
Rei agevolile il npi istmo delh noi in di t i 
il gtuppo eli tnlesa eondivide li necessita di 
<batteisi in ogni sedi allineile i wippiesen 
tanti demotiaticamenle ciotti negli oiganf 
locali pi ov \ed ino subito alla foi ma/ione del 
le fei mie municipale e piov ne ale pei supi 
1 ne lo st i lo di abbandono in cui — in ogni 
s e n o e \< sciata la pi ov meta» 

In s c i i t i si sono venfìcati nuovi incidenti 
e gnippi di teppisti hanno incendiato la sede 
delh lodeia/ ione piovine mie del RSI 

Enzo Lacaria 

« Ì 

» 

P U I imo 1̂  
I voti del MSI e ci un g iup 

pò Incile cii uìUas sono i ta t i 
detei minanti 1 Ragl is i per 
consentile ili 1 OC di e leggen 
il situi n o dell 1 citi 1 e i po 
luogo p un 1 gitint 1 h « et 11 
t io smisti 1 » con il l'Sf e il 
PRI 

I 0 semel doso appoi to elei 
folcisti è s t i t o c o n t i a t t i t o 
da l l i OC in seguito al verni 
meno dei volt del s o m l d e m o 
et i t ici a nomp di 1 qua'i il 
e ipogiuppo r tipi -* (fi il elio (ini 
minisi 1 oì n e v i b ' occ i to 1 in 
eoi do q 1 idi ip n t i lo insod ti 
sf i t to e\ uh ole mente r'e Ila 
s p u t i / i o n p della tot11 1 chi 1 
genli del PSI a \ e \ ino chiesto 
un 1 un io della sedu t i r a p io 
posta e stata 1 espilila dalla 
OC che tuttavia non iveva 
I d io ti ipcl n e nuli 1 dell ac 
coirlo con 1 fascisti n 0 p o il 
colpo di scena il PSI tutta 
vi i non solo non ha l ea r i in 
m i ha anzi pa t tec ipato alle 
votiziom 

A I c s t i m o n n i c che (1 c i sn 
di l agusa costituisce la spia 
di un ptocesso di ben più \ a 
ste piopoizioni s t i )! caso di 
Messina Incapace di espi ime 
ìe una posizione unii 1111 s i 
al Comune che alla P iovmcia 
la DC boicotta o imai da mol 
te se t t imane la l iumone del 
due consigli facendo m a n c a l e 
il numeio legale I de hanno 
tentato d) coinvolge! e nella 
opei azione gli alleati di ceni lo 
Mmsti A ma senza successo 
Alloia a da r manforte alla 
DC sono intLi venuti 1 fasci 
stl 

G lAO\ \ la 
Il governo l< Il 1 h< j'ijiit IIMI 

le e st ilo eletto qui si 1 su 1 ad 
te iman eli un 1 -,t imi s\ oliasi 
nel segno dell mceiKiza t che 
ha Visio pioli IMI sino ili uilimo 
I tonti isi t 1 p ÌUCL.LJ mi( nti 
h a I paniti del m i n o sinistra 
Cu siti nlc d( I 1 mmt 1 t il do 
ino usti un D IMI no un i m i 
ut i di sli t t i 1 ossi n 111/a e \i 
ti pi ini*me 1 socinldeinofj 1 
iti i I 1 n 111 l't 1 gai mine un 
(tinti ippcso mi Maglie e coni 
plesso ^IOCO degli equilibn h 
PKsieionza doli assemblea e stH 
II offe il t il socialista Ri il > 
\1 ichia\elh 

Altio p i r t icn lup melntore del 
< lini 1 poi 1 co in t ui 1 n i t i In 
u ini 1 1 ni i t inu il 11 mio hi 
11 11 1 hs) iv » di un i in 1,4 10 
1 in/ 1 di ' \o s i il pie s (leu 
te tht 11 \ 11 tpi s I Hit <ii \ott 
ne h 11 no oitc 1 ino u n i r \ e ni 1 
l a cucosl in/1 si t npcluU pei 
rami tutti gii asstsson i'oi 
uno di essi il d I ihppo Rasso 
h volizione ha clouilo esscte tri 
dinttuia iipctulfi pei che al pn 
mo s u o l i n o ivovn itti nulo sol 
tinto 1 I soffi 1 i (,)i ijin is 
st ^ )i ] i letti s ino ( M \ cibi 
(DC ) 1 uifii C ih issa (lJSl ) i n 
lieo Gino (DC) Pn i ime l i Re le 
monle (RSH G ov in n R< 1 s c i 
fPHI) Albeilo l< udo (RSI1 
( IOV inni Vii d i (IX ) Coni )le*i 
s vatncnle quindi 1 d' 1 noe ri 
stimi di spollono del pnsidenle 
dell 1 giunl 1 t di qu itilo isses 
soii 1 soeialdemocialici del vi 
te,)] esule ntc t di un issessore 

soc 1 ilisti del pi e dt nlo del 
I i-,se mille 1 e eh dui is->t sson 
1 lopubblie mi eh un is t «=110 

t o m e se nin bastasse Iole 
/ione e avvenuti senza essere 
piccedula d i alcun Sballilo pò 
Ittico nò dalia piesenla/ione di 
una base piognmimilica 1 i 
sedili? già ape itasi con un son 
sibilo i l l u d o In visto 1 nssenp 1 
iniziale dei sodaldemoci litici o 
pei qualche Ioni pò e pai so tilt 
i oppine questa volts il tonno si 
insti 1 Musasse n supeiaic 1 prò 
pn conti ìsii Sembm che il 
PSU non b i s h s s e ìemnieno h 
vicepiesuie 11/A 

Primo confronto televisivo: hanno parlato Fortuna e Scalfaro 

sfa civile 
L'esponente divorzista ricorda che la legge sulla rescissione del matrimonio non contrasta con la Costituzione 
ma allinea il paese con il 95% delle nazioni del mondo — L'oratore de si dichiara a favore del referendum 

Nel pomeriggio di ieri la compagni) Nguycn 
Thi Chon e Phan Ta Van, nspettivamonte meni 
bro effettivo e consulente della delegazione del 
Governo provvisorio rivoluzionarlo del Vietnam 
del sud alla conferenza di Parigi, di ritorno dn 
Firenze dovo hanno partecipato al festival na 
zlonale dell'Unita Innno avuto un Incontro con 
la commissione fem umile del partito 

Le duo esponenti del Fronte di liberazione, por 
tiQiane combattenti, che hanno conosciuto il car 
cere 9 la tortura degli americani o del governo 

fantoccio a Saigon dove sono state liberate nel 
corso della «offensiva del Thel », sono slate i l 
covute dalla compagna Adriana Seroni respon 
sabile fommlnile del PCI e dalla compagna 
Laura Diaz della sezione esteri 

Dopo uno scambio di doni, le compiane hanno 
espresso la loro commozione pet le gnndl ma 
infestazioni fiorentino e per lo spazio che In esse 
ha avuto la solidarietà con il loro parso 

NbLLA FOTO un momento dell Incontro 

La p ima Uasmissjone te 
levisi*.) sul d u o m o è stala 
ti asmessa ici i si i a nella 1 u 
b u c a « b iasc ia p u l i a m o di » 
con una conti apposizione di 
a igomenti (che non e i a pelò 
un conti addittoi o) ti a 1 on 
Lons I o i l u n a socialista e 
1 on Osca) Luigi Scal ra io 
demociis l iano 11 pa i lamenla 
l e del PSI Ila ìihistialo con 
chun o/7a la posi/ione che ha 
consentilo di por ta le in Pai 
h inen to l i pioposta Ululaiìa 
pei 1 ìnliodu/ioiK del di \oi 
/•io nella nosti 1 lep ish / ione 
pi omettendo che questo isti 
tulo e in Mfioic nel ihi'Ó dei 
Paesi del mondo 

Luti indo nel men to del 
i ippoiti Uà S i n o e Chiesi 
egli si è nch iamato alla lesi 
sostenuta recentemente dal 
mimsl io degli c s l en Molo e 
dal min si lo ficaie non vi e 
un impegno dello c i to a ne 
g n e 11 d u o m o quindi non 
vi è woln/ione del concoi 
dalo uè dell a l t 7 della Co 
slitu/ione Dopo ai ei spiega 
lo ì punti di fondo della pio 
posta di legge l o i t u n a ha 
polemi/ /ato con chi ne tenia 
1 osuu / iomsmo — oggi che si 
u vicini il \o to al Senato on 
tio il 11 ottoni e - semin indo 
p in i a o facendo lev t su p ie 
giudi 1 A questo pioposilo 
ha \oluto sottolineine che nes 
sono intende In t iodune il di 
\oi710 « pei capticelo » al 
l a m e l l e ina m i che esistono 
piecise gai in / io pei elio il ma 

Concluso a Roma il congresso internazionale dei venditori di giornali 

Giornalai e non giudici e censori 
La libertà di stampa e di espressione - Libera vendita, turni di lavoro, ferie e assistenza 

Chiesta la creazione di cooperative o gruppi di acquisto anche internazionali 

Antlic la nostia lolla è 
co ìlro la cottcenlìazione mo 
ut politica delle tataU (In 
gì >ì mli che tra l olirà mi 
in a lar Inori il singolo < il 
co anti ) questa posi7 on di 
gì irridili italiani del S I N I C I 
ci e slata lllusti ita d i l loio 
i n c i d e n t e cav Ol iando G ì 
bandi i che abbiamo incon 
t r i t o In un a lbeigo di Monte 
sa io a Roma d inan te i H 
veli del consiglio nn / ion i le 
del t i e itegoil i 

Ui set t imana sco is i >l è 
co i l luso 1! VII long icss» in 
i .emi/ ionalc del \e i id i lmt di 
tu nn ili Vi h inno p n l n p no 
si n i/lon! Inj,ll Iteli l I l m 
111 S p i p n i Iti lcio b \ / / i i i 
e m i l a l u i 1 U n o 11 mns l 
gllo n c lona le del S1NAGI si 
e i luni to ad un inno e m e / 
/o ci eli ul t imo c o n g u s s o di 
Reggio Calabila, pei anahz 

z u e 1 ì lsul ts l l della le ren to 
nu iuone inteina7ion ile e di 
scuteie sul pioblcml chi so 
no o i^ i d u a n t l igli edtcolui t l 
In i t i l l i 

Abb uno iv Meni ito uno dei 
pi l l igonlsl l del mtrlliifl di 1 
g t o m i t i i V a s r o M i t l uno del 
v i c e s i g n t i i i del s l n d i i a t o 
« S U I N O U (iti dalle \( mphci 
di nnnee delh n^tiL (ondulo 
ni - h i det to Mit i - oi i 
/Mestile ad tnu alili di lolla 
^ulli qu elioni dn Ini (iqllnno 
la n ''tra categoria la Uhi ria ' 
ai mainila in rdaziom all( 
pubi IH trioni itltnuti o ^ i ni 
i tu in di l 'aiolo le lene la 
a w i lun ) 

Qi ih sono le uchieste e le 
i tv ci clic i/ uni e i e nei oinun v 
no 1 g io in i l il e 1 diveisl p i e 
si li I inop i> 

Te o la ì lspo tn che h i n n o 
da to 1 due m i t j i o u esponen 

ti silici ic i t i del l i ratei /oiia 
Pur op( laudo in londu o 

ni ducili trf aiendo iiuin i 
p il tato nel i olitili sui i s, i 
n n.i molli più i n nu i il > 
u ridia Soni/™ ad c u in 
haiiii i piobli mi ii i i i >a 
lidi docili da qui III di l loio 
(OlUqln dille alla cinqu, un 
Lioni i uiopei i gli ectn oliti i 
sono giunti luthiiia ad nnpo 
tanti i (ornimi IOIHlimoni di 
piiniip o olite (III pinami ufi 
no maini i di (alego-in » 

r u t t i 1 pioni il il d i l piesi 
p i u r i pu l i i U conni i o Imi 
no li n in/ tu t to ivnn / i lo li 

r h i c t i i hi vi npi soppn -i 
^ \ l i i p i n s ih hta del nvi i 
dlioll pi l q u i n t o il n u d i 
(Olili! ulo dilli pubb l l i l / i o I 
poste n vi non i Ni 1 LUMI | 
( [ tuo del i *it uopi ti mi e 
pe i i n ' i i lu he pll n i ( Minti 
sostengono che la ìespons ib i 

l i t i deve ne idei e un lc in ien 
ti sugli iditon sul glossisi! e 
sui dist i ibii lnil > 

I g l o i n i h i hanno chiesto 
nol l ie i h la vendit \ -, a li 
beni svincol i t i d i l l e i i s l n 
/ioni i dalli uiipoM/ioiu di i 
monopoli editili Hill e dei di 
ti b u t o n Iulìni le nvendii i 

/ ion ' digl i edicolanti eu iop i l 
i g n u d i n o l i e ie i7 ione di 
< topi i i ivi o pioppi di a 
quiMo anche In te l imlnnn i 
l i hnu ta / ione delle Ole di 
Involo un g n i n o s e t t i m i n t 
1( di n p o s o > f i n e annul l i 
uguali pei tutti 

Su un qi ist i lenii il i in I 
R! o na/ ionalc del SIN'AGl In 
mobili talo la o i t i g in i d i 
s t e n d i l a In lotta q u i i ita li 
n d i i i i l e iv in ite i ( IM a 
lungo disat tesei n o i t iovlno 
oddlslacenti soluzioni 

(limonio possa es^eic sciolti 
solo quando ne si i s ialo con 
statalo il definitivo n nifi agio 
L, ha aggiunlo che e un i n 
tei io model no e civile loghi 
ì e dalla v i lula/ ioni dei sen 
(unenti e dei i a p p o n i u à co 
lungi il concetto di « coloi r 

Il depuln 'o soilahsM ha of 
fello quindi agli spettinoti 
un quadio pieciso del pio 
blema in discussione sia dal 
punto di vista g iundieo chi 
da qucl 'o umililo e sociale di 
lionlc al l inli c i s i di « fuo 
nlegge del mali minuto * Vili 
sua isposi / ioni sono s ig imi 
le domande ih due g oi ml i 
sti aneli essi s u i t i con n c u 
tei io del ( pio j e « conno > 
il divoi/ io Giovanni Russo 
che ha posto I acrenlo su 11 
autonomia dello Stalo e 'ui 
gelo Nat ducei che ha pal la io 
di « npudio » pei oppili si al 
la legge 

E slato alloi i il lui no del 
1 on Sc.ilfaio che non si pim 
d u e sia i insello a illusimi e 
le lesi più gnuidielie più sol 
UH più do iun i in ta l e esposte 
in molle occ isioni d i a l ln 
esponenti della DC Cgli seni 
mai si è sellici ato con quell i 
pa l le del p u t i t o di maggio 
n in / a (he nfuil i di misu ia i s i 
sul lei i eoo dei dn itli dello SI i 
lo e dei di itti di lutti i ci' 
tadini pei p o n e in pi imo pui 
nn ingnillenti n g u il danti l i 
coscienza lellgiosa Kifntlan 
dosi di enti a i e nel meli lo del 
In violazione o no del Concoi 
dalo in quanlo oggi Ilo di 
ti i l lativa li ì Siati egli I n 
pi c ton io manleneiM genon 
eamente e i c ioncamen te sul 
la diresa di va lon della fa 
miglia che sente minacciati 
Ila s c o p a l o oggi che doveie 
dello S t i lo e piulloslo affimi 
tale in dilesa Iella famiglia 
« il pioblema dil la casa il 
piolilenia dell in ba l i s t ica 11 
pioblema dil la scuola » di 
i lentican lo che se questo fi 
noia non e st no fatto le ìe 
spoiisabi ita n s a l g i n o duc i 
t anmi l i il suo pal l i lo 

Ma 1 spi ito più gì ave e 
venuto a la fine su domanda 
> sti l imi t i k > di \ uditeci 
Scal la io ha dicl ini ito di es 
s i iu I iv u v o ' t il n ' e m u l i m i 
chi pui d i p u t ì l u c a e 
i i ihc d p u l ì h nul l i t a l 
tolte i e < il i 'indie ito m (pie 
sto e tso un peiuol iMi stili 
n ient i d d visione dtl p ipo i 
il ih mo 

h ii si e sp nto il om nini 
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Il XIV Congresso dell'A.N.M. a Trieste 

L'impegno 
dei magistrati 

La lotta e l'evoluzione delle correnti — Ri
forma secondo lo spirito della Costituzione 

ROMA CAPITALE 
UN SECOLO DI OPPRESSIONE DI CLASSE E DI SPECULAZIONI 

Se dovessimo indicare la 
caratteristica saliente del 
XIV Congresso nazionale 'lei 
magistrati tenutosi a Trie
ste, sottolineeremmo la sua 
somiglianza con un congres
so politico. E non solo, e non 
tanto, per i suoi connotati 
esteriori, quanto per i bru
cianti problemi di fondo 
che sono stati sollevati 

Chiedersi, infatti, se oggi 
in Italia, ad oltre vent'anni 
dalla Resistenza, la Costitu
zione sia un impegno rivo
luzionario, riformata oppu
re semplicemente formale; 
chiedersi quale sia, di con
seguenza, la funzione del 
magistrato e più in generale 
del giurista e a quali forze 
conerete egli debba colle
garsi: chiedersi tuMo que
sto, che cosa significa, se 
non porre, sia pure sotto 
un aspetto particolare, pro
blemi che agitano il nostro 
« molti altri paesi? 

Il XIV Congresso non è 
nato ieri. Le sue premesse 
erano state poste allo « sto
rico • congresso di Gardone 
del '66, quando, per la pri
ma volta, una maggioranza, 
sia pure eterogenea, aveva 
affermato la responsabilità 
politica del giudice in quan
to custode e quotidiano rea
lizzatore (o no) della Costi
tuzione. Ma si era trattalo 
di un'affermazione di prin
cipio che solo la contesta
zione, l'> autunno caldo » e 
la repressione hanno per
messo di verificare nei lat
ti. E la verifica, avvenuta 
purtroppo, non bisogna di
menticarlo, sulla pelle dei 
lavoratori, dei militanti di 
sinistra, dei giovani, ha 
chiarito molte cose. Come 
primo effetto, essa ha in
fatti spaccato la maggioran
za composita e genericamen
te progressista di Gardone 
ed ha spaccato anche la 
corrente più avanzata, « Ma
gistratura Democratica ». 

Naturalmente, la politica 
seguila da « Magistratura De
mocratica • può, ed anzi de
ve, essere discussa, come 
ogni politica. Ma bisogna ri
cordare che allo scatenarsi 
della controffensiva reazio
naria e terroristica dell'in
verno scorso la corrente più 
conservatrice, già oppositri
ce a Gardone, • Magistratu
ra Indipendente », si unì alla 
canea della stampa di de
stra; che la corrente cen
trista, « Terzo Potere », va
cillò e partecipò, almeno a 
parole, al tentativo di lin
ciaggio di • Magistratura De
mocratica »; che, infine, 
gruppi aderenti a quest'ul
tima si staccarono, prote
stando contro l'ordine del 
giorno votato dalla corrente 
in occasione del processo 
Tolin, ma dimenticando di 
protestare con uguale ener
gia contro ì messaggi pre
sidenziali e le illegalità po
liziesche e giudiziarie. 

Così, a dir chiaramente 
no alla repressione, rima
sero solo i superstiti di 
«Magistratura Democratica ». 
In seguito, « Terzo Potere », 
la corrente ideologicamente 
più debole ed esposta allo 
opportunismo corporativo, 
raddrizzò la rotta e i gruppi 
usciti da • Magistratura De
mocratica » diedero vita ad 
una quarta corrente denomi
nala « Giustizi?, e Costitu
itone ». 

E' giusto riconoscere che 
non tutte le preoccupazioni 
degli aderenti a quest'ultima 
sono infondate: c'è slato nel
la base, o meglio nella • pa
lude » degli elementi più ti
morosi e meno impegnati 
dell'ordine giudiziario, uno 
scivolamento a destra verso 
«Magistratura Indipendente», 
con il pericolo, quindi, del 
formarsi di una nuova mag
gioranza negli organi diri
genti dell'Associazione Na
zionale Magistrati e nel Con
siglio Superiore della Ma
gistratura, e del conseguen
te isolamento e insensibile 
soffocamento dei gruppi pro
gressisti. Di qui l'appello di 
« Giustizia e Costituzione » 
« « Magistratura Democrati
ca » per una politica più 
cauta; politica, però, che, 
senza un'intransigenza sui 
problemi di fondo, corre il 
rischio di arenarsi nel tat
ticismo e nell'efficientismo. 

Ecco, a grandi linee, la si
tuazione che ha dato vita al 
Congresso. Nel corso di que
st'ultimo, ci è parso di co
gliere un fenomeno opposto 
al già segnalato scivolamen
to a destra della • palude », 
e cioè uno scivolamento a 
sinistra, sia pure in molti 
casi tattico e strumentale, 
dei • cervelli » delle corren
ti di maggioranza E si è im
posto il problema della giù 
sti/na sostanziale, dell'ugna 
glianza di tatto dei cittadini, 
che era del resto il tema del 
Congresso. 

Perchè l'uguaglianza di 
tetto (lei cittadini è ancora 
«osi lontana? Forse perchè 

la Costituzione è una gene
rosa quanto irrealizzabile 
inopia, come vorrebbero 1 
nostalgici dei codici fascisti, 
appena travestili da demo
cratici ' Forse perchè essa 
girantisce ancora la proprie
tà privata, pur subordinan
dola all'interesso colici Ino e 
impegnando attivamente la 
Repubblica a realizzare la 
uguaglianza? 0 forse perchè; 
come han sostenuto i nostri 
compagni, l,i Costituzione da 
una parte ha incontrato una 
durissima tesistenza reazio
naria (prova, già questa, del
la sua validità) anche fra 
i giudici, e, dall'allra parte, 
non è stata finora sufficien
temente apprezzala nei suoi 
valori di rottura col passato 
fascista e prefaseista e di 
apertura dinamica verso l'av
venire, come nel caso del se
condo comma dell'articolo 2, 
che impegna appunto la Re
pubblica a promuovere la 
uguaglianza? 

Diremmo che diversi ora
tori di altro orientamento 
hanno condiviso questa tesi, 
rilevando il « potenziale co
stituzionale » presente nella 
contestazione e nei grandi 
movimenti popolari, i quali 
rivendicano appunto l'appli
cazione di diritti già garan
titi. Ed è significativo che 
nessun giudice, nonostante le 
insinuazioni della destra, ab
bia proclamato « superata » 
la carta costituzionale. 

Certo, esiste il pericolo 
che un ulteriore ritardo nel
la sua attuazione, scuota de
finitivamente la fiducia dei 
lavoratori e dei cittadini. Di 
qui la necessità ed il dovere, 
per i giudici, di denunciare 
alla Corte Costituzionale ed 
all'opinione pubblica le nor
me incostituzionali, di in
terpretare le altre alla luce 
della legge fondamentale, di 
battersi infine anche come 
cittadini nel quadro del mo
vimento innovatore, allo sco
po di imporre ai governanti 
almeno le riforme più ur
genti: quelle dell'ordinamen
to giudiziario; della Cassa
zione; del giudice elettivo; 
del gratuito patrocinio e del
la difesa d'ufficio, che rap
presentano oggi in campo 
giudiziario la più ipocrita e 
vergognosa violazione del 
principio di uguaglianza. 
Questo l'impegno dei giudi
ci. Ma esiste anche un altro 
impegno, che dev'essere as
sunto direttamente dall'op
posizione democratica, in 
particolare dal nostro Par
tito, e dai sindacati: quello 
di concludere al più presto 
l'elaborazione di una poli
tica giudiziaria organica, da 
introdurre come elemento 
non secondario nella strate
gia generale. 

Pier Luigi Gandini 
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A chi ha giovalo e a chi giova la politica di Roma-megalopoli - Le previsioni del Progetto '80 - La concentrazione 
della popolazione in poche grandi aree metropolitane favorisce gli interessi dei monopoli - Come viene impedita 
la partecipazione delle masse alle decisioni • Il Consiglio comunale di Parigi rappresenta un «modello» significativo 

« Qua se fa er lago quanno torna estate... » — scriveva il Belli. Per II refrigerio dei romani nei giorni caldi e afosi 
del ferragosto, un tempo Piazza Navona veniva infatt i immersa nelle acque. E le carrozze e I passanti si lasciavano 
andare a Insolite e divertenti passeggiate, sguazzando con piacere in uno del più straordinari paesaggi di pietra che 
Roma potesse offr i re. 

Abbiamo già delineato il fe
nomeno del Dinamismo di Ro
ma. Sappiamo benissimo di 
non aver latto alcuna «scoper
ta » sensazionale; i giorna
li — specie in questo ultimo 
anno — hanno abbondato in 
rcporlages, inchieste, « tavo
le rotonde »; si sono moltipli
cali. negli ultimi tempi, i con 
vegni. E sappiamo altrettanto 
bene elle non si traLla di un 
fenomeno isolato. Ai contrario 
(e ci limitiamo a qualche 
esempio): New York contava, 
alla l'ine del '68, circa I) mi
lioni di abitanti; Tokio 8 mi
lioni H90.000; Londra 7 «80 DUO. 
Mosca 6.507.000; Pechino e 
Sliangai rispettivamente fi e 
10 milioni; Parigi 7.735.000; 
Bombay '1.784.000; Chicago 3 
milioni 575.000: Los Angeles 
2.000.000. 

Le grandi città nel mondo 
(intendendo per grandi città 
quelle con popolazione supe
riore ai 100.001) abitanti) era 
no all'inizio del diciannovesi
mo secolo soltanto 21, sono di
ventate nel 1000 2.92, sono og
gi 1272, raggruppando una po
polazione complessiva di 5.10 
milioni di abitanti, pari ad un 
sesto dell'intiera umanità. Di 
queste città, 222 superano il 
mezzo milione e 100 sono le 
citta, se cosi si può dire, ^mi
lionarie » (i dati sono aggior
nali soltanto l'ino al 1901). 

Ma, a questo punto, dobbia
mo chiederci' è positivo o ne
gativo il fenomeno dell'urbane
simo, il fatto, cioè, che la po
polazione tenda ad abbando
nare le campagne ed i centri 
minori e a raccogliersi tutta 
in alcune grandi città? Ed è 
spontaneo? o è promosso, in
coraggiato da qualcuno? 

K' una questione attorno al
la quale fervono le discussio
ni e i dibattiti. C'è chi vuole 
scorgervi solo fattori di pro-
grosso e di espansione della 
civiltà; c'è chi tende a sotto
linearne gli aspetti negativi. 

Noi non abbiamo dubbi in 
proposito. Il processo di con
centrazione della popolazione 
in poche, grandi aree metro
politane — un processo legato 
al secolo di <s civiltà industria
le » in cui viviamo — in oc
cidente risponde, nella sostan
za, agli interessi di quei grup
pi monopolistici che questa 
« civiltà industriale » hanno fi
nora diretto, e da essi viene 
sollecitalo e. conseguentemen
te, programmato. Si tratta ov
viamente di un fenomeno 
complesso, che per certi aspet
ti riguarda anche zone e Pae
si fino ad epoche recenti o 
recentissime influenzati, o do
minati come « arce coloniali », 
dall'imperialismo e che oggi, 
liheralisi da questa influen
za e da questo dominio, han-

Le spese inutili delle Forze Armate di Tartassi (e della NATO) 

In Italia una « circolare interna » dello Stato Maggiore conta più di una legge - La « spesa bellica » sottratta al 
Parlamento - Abbiamo oggi più generali che durante la seconda guerra mondiale: uno ogni 130 metri di « fronte » 

Con le sue imprudenti di
etimi azioni circa l'aumento 
della spesa militare il tinni
sti o Tanassi si è dato una 
glossa zappa sul piedi. Egli 
ha creduto di giustificarsi al 
termando che tali maggiori 
spese sono dovute per legge, 
ma non ha evidentemente ri-
llettuto alla sottile ironia di 
questa sua espressione. A tut
ti è noto infatti quale sia il 
concetto che si ha della leg
ge negli ambienti militari, ed 
e noto altresì che la gran 
parte degli stanziamenti fissa
li in bilancio sono il risul
tato della determinazione di
screzionale o addii lUura del
l'arbitrio dello stato maggio
re Ad esempio, si spendono 
centinaia di miliardi per man
tenere reparti e comandi che 
nessuna legge ha mai istitui
to poiché, in materia di oi-
dinamento, sono tuttora in vi-
gol e le norme del 1940 ormai 
nettamente superate. 

L'esercito attuale non è più 
quello di allora basato su 6 
annate, 18 corpi d'armata, 54 
divisioni, alcune centinaia di 
reggimenti e 1 telativi cornali 
di, ma assai più modesto (un 
comando d'armala, 4 corpi 
d'annata. 5 divisioni di laute 
ria. 4 brigate indipendenti di 
lantcna. divisioni corazzate 
articolate in brigate. 5 briga 
te alpine) Quale legge ha sta
bilito queslo ordinamento' 
Nessuna1 (isso è il li-ulto del
le cncolari interne dell'alto 
coniando che tuttavia hanno 
la torza di impegnine una 
parte cospicua del bilancio. 
E' una questione puiamenle 
lormale? Non lo ciedo Chi 
può garantire, ad esempio, 
che il parlamento, qualora ve

nisse chiamato a decidere 
sull'ordinamento dell'esercito 
lisserebbe ptopno quello at
tualo dagli stati maggiori? 

Indipendentemente da ogni 
possibile ndimensionamenlo 
Interno, anche sussistendo la 
possibilità di una economia, 
la quota del bilancio nazio 
naie destinata alle istituzioni 
militari non deve esseie mal 
ridotta Ecco la direttiva fino
ra testardamente applicata. 
Per questo mentre il mini
stro spiega le maggiori spese 
con l'aumento delle indenni
tà militari votalo dal parla
mento (ma. a proposilo, co
me mai la copertura pre
vista era. per tali spe^e cir
ca 20 nnliaidi, mentte ola e 
passata a 67?), non ìnlonna 
il pubblico di quanio si pò 
trebbe risparmiare con la sop
pressione, ad esempio, eie 
gli at tondelli 1 Solo questo sei-
vile istituto costa agli italiani 
circa 12 mihaidi! 

Il munisti o ha mal ni lettut o 
che oggi, con un esercito as
sai ndotto nel numero delle 
divisioni e dei reggimenti, ab 
binino un luolo di alti ulti 
ciah. superiore parlino a quel
lo della II guena mondiale 
I dati .-,0110 noti, ina ileslde-
naino ricordarne qualcuno 
Nel 1940 per lo stato maggio 
re eia previsto un oiganico 
di 250 unita (generali e colon 
nello oggi ne abbiamo elica 
600, per 1 comandi disponi,i 
ino di 47 Koneiali di colilo 
d'armata a li-onte di 4 corpi 
dannata (12 pei ognunoi. loti 
geneiah di divisione e lenenti 
genciall da occupale al co 
mando di 7 divisioni e 13 sor 
\.zl. 13S genei.ill di bucata 
ed equiparati a fronte di 9 

brigate (48 per ognuna); lu
tine 1025 colonnelli per circa 
100 tra ìeggimenti e comandi 
equipollenti 

Voria il ministro riconosce
re l'errore commesso dal go
verno di aver voluto far de
liberare il parlamento intor
no alle norme del cosiddetto 
avanzamento, che stabilisco
no anche gli organici degli 
ufllciah. senza aver prima ap
provato il nuovo ordinamen
to? E vorrà spiegare come 
l'impegno assunto dal gover
no a tale proposito non è 
stato ancora mantenuto ad ol
tre un anno dalla sua sca
denza? La situazione è grave 
e nel contempo ridicola, pol
che l'Italia è forse l'unico 
paese al mondo in cui 11 nu
mero dei reparti e dei co 
mandi si la dipendete dal 
numero, per noi crescente, de 
gli ufficiali generali e non 
viceversa. 

Insieme con questa agisce 
poi la componente delle deci 
sioni della Nato che vengono 
automaticamente riprodotte 
nell'ordinamento Interno delle 
lorze armate senza consulta 
re le Camere e senza preoc
cuparsi della loio coerenza 
con l'assetto In ugole. Vuole 
il ministro qualche illuminali 
te esempio? 

Col metodo delle circolari 
interne sono stati modilicati 
molli elementi costitutivi dello 
esercito, listini turando servi
zi che in precedenza eiar.o 
integrati nei rispettivi corpi 
e rcpjih oppine aumentando 
i iepa.-tl. l comandi, le di
lezioni in cui M art colavano 
i servizi previsti dalla legge 
del T)40 Sono .stati Istituiti 

servizi e direzioni nuove, re
lativi ai settori chimico tisicc, 
m o t o r i z z a z i o n e , trasmis 
sioni. NRC, amministiazione, 
sanila e sono stati altiesi co
stituiti l'ispettorato dell'avia 
zione leggera dell'esercito, la 
arma delle t lasmissioni, lo 
ispettorato NlìC, le brigate pa
racadutisti e di cavalleria. 
quelle corazzate e meccaniz
zate, la brigata missili e di 
versi altri comandi, reparti, 
unità e direzioni di servizi, 
sia territoriali, sia di campa
gna (depositi misti, divisiona 
li, comandi unilà sei vizi ecc ). 

Ha mai calcolato il ministro 
lo sperpero causato da questo 
modo di agire' A parte la to 
tale illegalità delle decisioni, 
c'è almeno in questi casi una 
cedenza nelle stesse iniziati
ve dell'alto comando' Se un 
tale carne è slato latto ci si 
potrà cortamente spiegare la 
laccenJa delle ('divisioni 
Standard NATO» che, come 
è stato chiarito, si distinguo
no « i l divisioni coiazzate e 
meccanizzate a seconda che vi 
prevalgono le bngale dell'uno 
e dell'alilo tipo». Nessuna 
legge e prevedeva, esse sono 
siate Ottavia costituite dallo 
s M . che ha anche arbitra 
riamente sostituito il nunistp 
ro nell'impiego degli ulliciali 
e del ,oltutliciali. Î a spesa e 
stata ovviamente notevole (100 
miliardi?) per caserme, trasfe-
iimciri, atliezzatuie, ma do 
pò qualche anno la decisio
ne e stata annullata Ci 
si è chiesti peil'hè' Si è In
dagalo sulle responsabilità di 
un s l m i l e conipoitamcnto? 
Non ci risulta 

Perchè meiavigharsl dun
que se da molte parti si cri

tica il bilancio militale? Si 
considerino attentamente que
ste critiche e non si cerchi 
una demagogica coperluia 
dietro il paravento delle esi 
genze del personale Nessuno 
vuole ignorare queste e=igen 
ze, ma non si può essoie 
indifferenti al quadro gene
rale entro il quale esse deb 
bono trovare una soluzione. 
C'è da sottolineare intanto ni 
materia di retribuzioni, lo 
aspetto degli squilibri assiu 
di, tia alti e bassi gradi e 
tra questi e 1 soldati di leva 

Risulta evidente in ogni ca 
so che le esigenze del perso 
naie sono compi omesse in 
nanzitutlo da questa assurda 
politica alla giornata A pat
te i generali e l'alta buiocra 
zia. che godono di incredibi 
li e dispendiosi privilegi, la 
ma.ssa dei dipendenti si la
menta e spesso con lag-one, 
ma già oggi quasi l'ito'., della 
spesa militate e destinata a 
coprile stipendi e pensioni 
Senza contare 1 civili, abbia 
ino toccato nelle nostle l.ir 
ze armale, che pine sono ba 
sate sulla leva di massa, il 
rapporto limite di un milita 
le pi ole,sionista pei ogni 2 
soldati enea. 

E inoltre Quanto paghiamo 
per le «comuni spese di ch
iesa» della Nato' Come mai 
queste somme non ligtirano 
nel bilancio della dilesa' he 
co due domande die quali 
il Ministro 'l'aliassi dovieblle 
risponde e se vuoli dare un 
ninnino li rrecllb.hu alle sue 
dichiara, inni. In 21 anni (dal 
1949 al 1170) le spc o militari 
della all'anz.i aliai tira sono 
passate da 19 a 101 imitai di 

di dollari (63 000 miliardi di 
lire italiane); correlat.i\amen
to il nostro bilancio della di-
lesa 6 ciescuito dai 300 mi 
bardi del '49 ai 1 500 del 1970. 
Alla (ine del '67 le citate «spe
se comuni », toccavano la Ci
na di 1 miliardo e 484 mi
lioni di sterline. Il governo 
italiano si è accollato una 
quota parte di questi oneri. 
Non ha mai comunicato quai. 
to, né ha mai sottoposto al 
parlamento una legge per es 
sere autorizzato a questa spe
sa Su quale base legale dun
que ogni anno vengono ver
sati circa 100 miliardi alla 
NATO? Con quali artifici, pra
ticati sul bilancio e coperti 
dalla acquiescenza della cor
te dei conti, si realizza questa 
operazione? Abbiamo il diritto 
di saperlo Tanto più se ri-
Meniamo al modo come nel-
l'ambilo della integrazione mi 
111 uro è «difesa» l'Italia. Su 
circa 3000 Km. del fronte ter 
restre Nato, dalla Norvegia 
all'Italia, la linea di nostra 
« competenza » è rappresenta
ta dai 13(1 Km. compresi tra 
Villacli e Trieste. Su questi 
130 Km abbiamo piazzato un 
comando di gruppo d'arma
ta (t-TASICi un comando di 
annata (la III) e cinque co
mandi di corpo d'armata. 
compieso quello alpino. Da 
questo punto di v 1 ,1.1 s-.amo 
certamente una delle ironde 
ie pui « itilcse » o cno pus 
siamo schierale - ci si pei-
inetta 1:1 battuta - un gene 
iato nf;ni 130 metri e un co
lonnello ogni 10 inciti di 
fronte'. 

Aido D'Alessio 

no imboccalo una strada nuo
va ed avanzata, talvolta 
la strada del socialismo: un 
fenomeno, dunque, che meri
ta di essere esaminato ed ap
profondito, anche in tali si
tuazioni, evidenziando e spie
gando le « analogìe » e le no
tevoli differenze qualitative e 
quantitative. 

Un esempio per tutti, il più 
vicino a noi: il cosidcllo 
« Progetto 'SO » — il documen
to che dovrebbe (issare le li
nee di sviluppo della società 
italiana per ì prossimi decen
ni, elaborato dal Comitato Na
zionale per la Programmazio-

| ne — prevede e predispone 
che nell'anno 2000 il 45 per 
cento di tutta la popolazione 
italiana sia raccolto nelle 
« aree » delle 8 maggiori cu 
là, che rappresentano appena 
il 4% del territorio nazionale. 

La concentrazione della po
polazione in grandi città, nel
le metropoli, rappresenta il 
terreno più favorevole e offre 
le condizioni migliori per lo 
sviluppo di quella politica dei 
consumi scelta dai monopoli. 
La metropoli, infatti: 

| \ concentrando la popola-
• / zione in un unico luogo, 

consente la riduzione delle spe
so di distribuzione; 

rt\ favorisce l'organizzazione 
" / pubblicitaria, ai lini del 
l'imposizione dei prodotti desi
gnati; 

0 \ riduce le spese per i « sei'-
*"i vizi», cioè per quei boni 
che debbono essere forzata-
menti forniti ai membri del
la collettività (quali le scuole, 
1 trasporti, i mezzi di comu
nicazione e d'informazione); 

/ l \ diminuisce d'altra parie, 
" / la democrazia, la parte
cipazione dei cittadini alle 
scelle e alle decisioni, sia a 
livello politico che ammini
strativo (la struttura della 
grande città rende particolar
mente difficile la vita associa
tiva e la comunicabilità tra i 
singoli individui, la possibilità 
di consultarsi e decidere sui 
problemi comuni); mentre ri
sponde meglio ai propositi di 
un potere aceenlralore e ai 
disegni di uno Stato centraliz
zato; 

p \ favorisce e impune lo sv ì-
* ' / luppo prioritario eh deter
minati consumi: il mezzo eh 
trasporto individuale e la casa 
innanzi tutto, la casa visla co 
me « oggetto » da acqiusire an 
zichè come servizio sociale; 
per cui. at \ertice delle socie
tà « metropolitane » sono, sem
pre, i monopoli legati a que
sti settori: i gruppi petrolife
ri, quelli dell'auto, i cementie
ri, quelli die manovrano la 
rendita urbana e immobiliare, 
gli appaltatori 

Queste considerazioni si ri
feriscono — aljinchè non per
mangano equivoci — non ella 
semplice civiltà « urbana »,-
bensì alla civiltà così della 
delie «megalopoli», ovvero del
le città di gigantesche dimen
sioni. Scriveva Italo Insolera 
in un articolo del '63 (vedi 
rivista Ulisse, fascicolo L di 
quell'anno): « L'aumento della 
popolazione urbana, assoluto 
e percentuale, che si è verifi
calo negli ultimi due secoli 
è stato condizionato fino alla 
attuale generazione dalla ne
cessità di trasferirsi fisica
mente nel corpo della città, 
se possibile anzi nel suo sles-
so cuore, per partecipare del
l'alto grado di densità socia
le prodotto dalle conseguen
ze della rivoluzione industria
le. Ma a un certo momento 
si è visto che quesla urbaniz
zazione direna, immediata e 
brutale era un processo forza
tamente limitato e addirittu
ra reversibile. Se, infatti, lo 
inurbamento fosse l'unico mo
do per raggiungere i più alti 
gradi di densità sociale, que
sti sarebbero riservati pur 
seniore ad una modesta per
centuale del genere umano e 
il principio della egualitaria, 
massima parlecipazione che è 
alta naso della civiltà sociali
sta sarebbe negato in pai-lon
za. Inoltre è vero che il valore 
della densilà sociale aumenta 
passando dal piccolo comune 
al grande, dalla piccola città 
al capoluogo, dalle città di 
provincia allo città politiche 
ed economiche; ma è anche 
vero che oltre un certo limi
le dimensionale tale crescita 
cessa e si inverte. Nella « me
galopoli » di nunnl'ordiana me
moria la densità sociale pre
cipita: mentre aumenta infat
ti uno dei due termini del 
iapporto — il totale degli in
dividui — diminuisce l'altro, 
ossia il numero di scambi rea 
li e possibili, innanzi tutto 
per la crescente difficoltà del
le comunicazioni *. 

11 discorso andrebbe, a que
sto punto, ampliato per mo
strare le diverse tecniche alle 
quali r corrono le classi diri
genti nei singoli paesi por ag

giungere, a quelle che sono le 
conseguenze connaliii'ate nrf 
un fenomeno di crescita, flll 
el'fclli di una politica limita-
trice al massimo grado delle 
liberta e autonomie loc.Jr 
con particolare riguardo alle 
capitali, sedi dei governi e dei 
servizi « nazionali » Basti pen
sare al caso più vicino: Pari
gi, che non ha addirittura 
sindaco! Le autorità incarica
te della amministrazione della 
citta sono infatti 2 prololli, 
nominati dal governo: ad es
si .sottomettono le proprio de 
liberazioni i 90 consiglieri 
eleni nel comune. 

A differenza di (ulti gli a] 
tri consigli municipali della 
Repubblica, ed in base ad 
una legislazione risalente alla 
epoca napoleonica, il Consiglio 
di Parigi non ha una rompe 
lenza su lutti gli affari della 
città, ma solo su alcuni par
ticolari elencali dalla legge, 
ed esso è sottoposto ad una 
tutela da parte del potere con 
troie quanto mai sii cita le 
deliberazioni d) spese, ad e 
sciupio, debbono essere pre 
reni ira mente approvale da tre 
controllori, funzionar! del mi 
insterò delle Finanze; merilrc 
numerose altre debbono otto 
nere il visto dei prefell] por 
divenire esecutive Un quadro 
davvero poco allegro' A.icln 
per gente che, come noi, è 
pure ben abituala alle prassi 
politiche dei controlli e dogii 
interventi prefettizi. A ripru 
va, se ce ne fosse slato hi 
sogno, di come ci si trovi qui 
di fronte ad una situazione 
non casuale, ma collegata a 
precise cause ed origini 
« slrulturah ». 

Piero Della Seta 

sulla sonda 
dell'URSS 

forse preleva 
campioni 

i 

.MOSCA, lo 
Lunik lCi sta portando a tei 

mine in queste ore la s,ia mis 
sione, Emo a larda scia a Mo 
sci si e atteso un comunicalo 
TASS ma nessuna notizia e 
stata diffusa. K certo, co 
miinque, che Limili- Ili dovrei) 
be allunare — o entrare in 
un'orbita lunare — in lionata. 
L'altro ieri, subito dojxi il lan 
ciò, si erano pero sparse voci 
su un a r m o anticipalo. 

L'unica conferma al fatto 
che il volo prosegue regolar 
mente è venuta in serata <ì,i 
Itadio Mosca che ha mandato 
m onda un programma dodi 
calo ai voli della sene Lunik. 
L'emittente sovietica si e li
mitata ad illustrare i lanci 
degli anni scorsi, ma ha poi 
aggiunto che «. m questi gior
ni è in corso la missione Lu
nik-Iti ». Quindi, una conferma 
nidiretla che il volo prosegue. 

Per quanto riguarda gli sco
lii della missione, si fanno co
me al solilo varie ipotesi e 
si torna a parlare di una sta
zione lunare permanente (o, 
per lo mono, di lunga durata) 
che dovrebbe permettere agli 
scienziati sovietici di restare 
in contano con la Luna e di 
poterne studiare attraverso le 
atlrezzulure di bordo, la coni 
posizione chimica e la strut
tura tisica. 

Nel passato — e precisa
mente m occasione del lancio 
del Lunik-15 — si era parlato 
anche di una stazione capace 
di trasportare sulla Luna u,i 
tipo di robot da utilizzare |>er 
spostamenti e raccolta cu cani 
pioni, 'l'ali ipolesi sono siate 
ripmpostc anche oggi. Ma. ri-
poliamo, si traila di ipotesi 
che vengono oramai puntual
mente rilanciate ogni l'olla 
che a Mosca, negli ambienti 
giornalistici, si attendono no
tizie sui risii lati delle missio
ni spaziali. 

Una cosa è cerio: anche que
sta colla il J milk sembra fun-
zionaiv rego'..irnionle e gli ap
parati di ho-do continuano a 
trasmettere all'orinazioni e no 
tizio che voiv'ono regni.irnien
te elaborale e registrale dai 
centri a Ter a. 

Sulla impresa, comunque, a! 
mono lino a questo momento, 
non sono state diramato noti 
•zio ulTiciah. La cosa non do 
sta nierav tolu peivhò gli 
scienziati sovietici non amano 
dar lì.ito allo trombo glorila-
listiche ogni coìta che inizia 
una impresa .paziale, esime in
voco sono ahluatt a faro gli 
specialisti della NASA. 

Carlo Benedetti 
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Abbigli?monto 

500 mila 
lavoralori 

pronfci 
alia lotta 

Le nchieste dei sinda-
cnti - Due setton in 

espansione 

Precise richiestc deilcs Lega delle cooperative e mytue 

I Contrat t i di l u o r o del 
s e t t on de l l abb iphamen to sea 
donci nei pif Mini n esi i no 
\ e m b r e 1 Contra t t i de settoi 
delle maglie al /e e dei i -U 
za tune i i febbra r i! ( n 
t id t tn delle onfe / io i n 
rie Al n n n o i o di questi con 
t ia t i i sono lnteiOisati i i t a 
m e / / o m lione di lavoia ton 

Le m e n d i t a p i mi sono gia 
s ta te p iesenta te per i p n m i 
d i e se t ton t,r»uo un ampi i 
consultazione del l i \ o r » t o n a 
part le da un \ashs- , imo mi 
m e i o di assemblee in azien 
da l a p r u m t ra t t i t iv i aw a 
luogo il 17 se t tembre per le 
t a l / e maghe pel 1 21 i e t t cm 
pie per i ca l?a tune i i 

n 26 se t l embie si ronchi 
rina con un c o m e s n o m i i o 
nale a Reggio Fmil i la con 
sullazione delle l a v o n t n c i e 
del l avo ia tou delle confciioiii 
In s ene dopo di (h i saranno 
immedia t lmente p iesen ta te le 
r i v e n d u i / i o n i pet il r innovo 
ton t i a t tua i t , 

Le nvendic m o m gia p ie 
senta te n g u a i d a n o 1 punti es 
seivsah su cm gia sono state 
condot te le piecedcnt i ba t t i 
glie ( o n t r a t t m l l del 89 e del 
70 (forte aumento s a l i n a l e 

40 oic panf ica / ione dei t ra t 
l ament ! t i a opeiai ed in p * 
gati con p u t i e o l a i e i u n 
mento ai ti i t tament i pei r i i 
latt ia ed in tor tumo J m o 
scimento d e l l a s s f m b e a ^ dei 
delegati in a/ lend n m i t in 
pa ihco la re impegno su a m 
i l punti speclfici lelati i so 
p i a t t u t t o alie q i ah f i ch il 
t i a U a m e n t ) degli appre i i^ i i ' 
e dei m i n o u i l lavoio a in 
imciho 

Pei le qualif ier^ si chiede 
1 abolizione di mins ion in 
complessi l ino i l l a s su ido i t 
la t ter ls t ic i dl quest) cont ra t i 
di lavoio che sono *iadi7io 
nale s t i u m e n t o di divisione dei 
l avo ia ton e di declassamen 
to e si r n e n d i c i una n d u 
/ lone dr&stica del n u m e i o del 
le c i t e g o n e la ca tegon i poi 
dovia esseie assegnata sulla 
base della c ipac i t a di lavoio 
del lavoiatore e non nei U 
rmti della mins ione svolta se 
condo un i n q u i d i a m e n t o p io 
Jessionale da d e f m n e e con 
t i o l l u e col le t t ivamente pel 
a / i enda e pel zon i a t t iave i 
so un contiol lo adeguato dei 
l a v o n t o n 

Pei 1 apprendis ta to ed 1 mi 
n o n sono s t i t e p iesen ta te n 
\ end icaz iom paizial i — n d u 
zione o abolizione delle difle 
r e n / e dl paga per eta foite 
l imitazione del penodi di i p 
p iend i s t a to — che si ispirano 
al pnnc ip io del l i progiessiva 
e h m n n z i o n e dell apprend i s ta 
to 

Pei il lavoio a domiciho 
sono s t i l e p iesenta te p iopo 
ste per un contiol lo effettivo 
ed una l imi ta / ione adeguata 
di questo fenomeno pei tanti 
aspet t i cosi giave Essen/ ia le 
fe la cont ia t taz ione a livello 
p rov incn l e comunale ed 
aziendale sulle tanf fe del la 
voio a domiciho ed un con 
t io l lo delle l app iesen tanze 
delle maes t ianze in te ine delle 
i / i e n d e che danno « fuon » il 
lavoio sulio stesso lavoio a 
domicil io Queste nvend ica / io 
m con t i a t t u i l i si affiancano 
ad una p n a l l e l a forte mizia 
t iv i del sindacati veiso il go 
\ e i n o pet una diveisa appl i 
eazione ed urn. modifica delta 
legge sul l ivo io a domiciho 

I s e t t on dell abb ighamento 
h a n n o conosciuto una eno ime 
espansione pi oduttiv a negh 
i n n i scoisi Negh tiltnni me 
si la piodu7ione delle mig l i e e 
calze e delle confezioni e au 
m e n t a t a ancota <fia 11 sei e 
l o t t o pei cento) L Indus tna 
ca l za tune i a che ha avuto uno 
sviluppo p iodut t ivo spet taco 
loso negli ultirm dieci a n m 
h a leg i s t i a to nei p n m i mesi 
dell anno quei fe~iomcni di dis 
se-.ti f inanzian di alcune 
nziende e dl difficolt& di qual 
che pioduzione che sono tipici 
dei se t to i i che hanno avuto 
uno sviluppo lapidiss imo ma 
la p iodu / ione c a l z a t u n e i a he 
vemente m f e u o i e nei p n m i 
mesi del 70 ai hvelh massi 
mi del 69 e gik t o i n a t a ai 
vecchi lnel l t 

Gii a l l ann i lanciati pei le 
fvontuah difficolta che po t i eb 
be io d e n v a i e i l l i i n d u s t n a 
i ta l iana da misu ie pioteziom 
stiche amei i cane — pai t ico 
l a imen te pei i s e t t o n delle 
calze maghe e delle calzatu 
i e — se sono una denuncia 
deila n i t u i i impenahs t i c a 
de la politica econom c i ame 
l icana molto impo i t an te p io 
pi 10 perche di fonte p a d i o n a 
le vanno pe i6 confiontat i al 
la si tuazlone leale l £ espoi 
t a / ion i l t i l iane sono a u m e n t a 
t e — m valoie net pi imi cm 
q i e mesi del 69 e del 70 — 
pei le c a l z i t m c d i 157 a 185 
m i h a i d i di l i te e pei le ma 
glie e calze da 146 a 164 mi 
ha rd ! cl' h i e ' 

Dunque h i n n o ben lagione 1 
lavoia toi i di questi set toi i i 
g n v a n i e le l ivo ia t i i c i dello 
i b b i g h a m e n t o a p o n e con 
foi? a le loio m e n d i c i / i o n i a 
p re t cnde ie di fan nei i lnno 
\ o dei loio oonti i t t i un passo 
avant t pei l ibeiaisi d lie lo 
10 t i ad i / i onah condizioni di 
a n e t i a t e / z a nei s i lan e nclle 
condizioni lavoio E un passo 
avant i che ha v i lore pei loio 
e pel tut t i i l avoia ton come 
genela le n f e n m e n t o al fatto 
che le lotte e le conquiste 
ope ia ie non finiscono con u i a 
s tagione m a d e \ o n o a \ a n / a 
l e e nnnova i s i ol t ic il g ian 
de ma t n s e o i s o n i tu i no c il 
do del 69 Una a v a n z i U dl 
cm t e bisogno pei i nuo \ i 
con t ia t t i da s t i p u l u e pei il 
surcesso delle live ndici?ioni 
a / iendal i nei soUoil o \e gia 1 
con t ia t t i sono stati nnnova t i 
• per la Upiesa a i t colata d*l 
la azione pei le n l o i m e 

Sergio Garavini 

Impegno del movimento per la lotta contro il caro-vita - Convegno a Bologna sulla disfruzione 
della frutfa - Le conclusioni di Silvio iVIiana suite initiative della cooperazione 

DA TERNI AL MINISTERO I 318 operai dello ju t i f k lo di Terni — occupato da due mesi 
e requlsito dal sindaco, compagno Solgiu per Impedlre al 

padrone di venderlo — sono venuti leu a Roma per chiedeie al mimstro delle Parteclpazioni statali la soluzlone deflnitiva 
del loro problema e cioe il nlevamento da parte dell \R\, della fabbrlca II mmisiro Piccol', cho ha ricevuto la dele 
gazione, composts da consiglien regionali parlamentan, assessorl comunali e dal sinclaco, ha garantito che II problema 
e in discussione e che tra pochi giorni si avia una mposla definitive fsella foto gll operai manlfestano al mlnistero 

In polemica con Donat Catfin 

Bonomi difende i imo» 
funzionamento delle sue mutue 
Egli chiede che la denuncia del disservizio sia documenteta : le prove gliele fornia-
mo noi — E' necessario e possibile dare ai contadini un'^ssistenza adeguata 

Nei gioini scoisi I Mini 
s t io del lavoio in c a n n ha 
dichia ia to pubb l ic imente che 
l a m m i m s t i a / i o n e delle Cisse 
Mutue dei coltivatoii diret 
ti e pess imi Si t i a t t a indub 
biamente di un fatto nuovo 
Un Mimst io tu t t iv ia ha per 
legge il dovere di v igi l i ie or 
d inando ispezion ed indagnu 
sul funz ion imento delle Fe 
dei mu tue e delle Casse Mu 
tue piovinci i l i e c o m u n i h e 
quindi di i n t c n e n n e pei le 
p n m e i e ogm \buso 

Da q u i n d o i co l t iv i ton con 
l i loio a?ione u n i t a m si so 
no conqui t iti 1 assistenza di 
m a l a t t n le Casse mu tue che 
avrebbeio d o \ u t o esseie de 
gli s t iumen t i l u t o n o m i di i u 
togestione d e l h p i o p n a \ss 
stenza e di wta democia t ica 
•>ono s t i t e in\ece fuse e confu 
s^ con la p n v a t a o i g a n i / / i 
/ lone d Bonomi e ut i l i /zate 
pei n f f o i z a i e il gruppo di 
piess ione che fa capo a que 
sto pe i somgg io tan to discus 
so e contes ta to anche da u n i 
foite pe i cen tu i l e di col t ivi to 
n u le ient i all i sua stcssa oi 
g m i z z i / i o n e Bonomi nega che 
le mu tue i ini m i l e ammini 
s t u t e e ch ede il M i m s t i o 
la d o c u n u n t a / i o n e sulla qua 
le h i fondato la sua affeima 
/ lone anche se s i bene che 
dl documenta / ione il Mimst io 
ne ha e ne puo u e i e a non 
finiie II P a i l i m e n t o si P pm 
volte occupato delle lllegiii 
ta esistentt nelle casse mu tue 
dei coltivatoii dne t t i c gh i t 
ti p a i l a m e n t m sono pieni ch 
denun/ ic piecise e en cost an 
i ia te fatte anche da auto ievo 
h csponenti di pa t te g o \ e n i a 
tiva Vi sono po 1 nhev i del 
a Coitc dei Conti un libio 

bianco pubblicato dall Allean 
/ i dei contadini gli scn t t i di 
Eines to Rossi alcune senten 
/e de l l i m ig i s t i a tu i i che con 
dannano l di l igent! bonomia 
in i diveisi anm di ca i f e i e e 
c e n t i n u a di ncoi^ i c dentin 
/ ic cucos tanzla te cht ha nee 
\ u t o lo stesso Mimst io del 
I ivoio 

L u l t i n u in o i d m e di tern 
po o 11 denuncia p e n e n u t a U 
Ministeio in questi gioini da 
I n oi no In questa piovincia 
nonostantc I mi-ssicci biogli 
e le t to iah nellt e le/ iom dell i 
sco is i p n m a \ e i a le hste del 
lAl lemzL e dell UCI vinseio 
le Cisse mutue di Campigha 
F3ibb!ma Cecmi Posignano e 
D iombino Gii ammmis t i i t on 
eletti si p i eoccup i rono subi 
to di da i e a questi enti se 
di au tonome i |)eite a tutt i 1 
col tn i ton s c n / i imposuion i 
ch Lessee e di in me pf l m m 
ch i di p i t i o c n i o Vi i tul t i 
i spost i la C i s s i mu i n p io 
vinciale h i ist i tmto piesso la 
sede dell t Coldnct t i cht e il 
t empo stesso la sede del pa 
ti ) i n l ) t del Cons i?io igia 
n o due utfici mo i Cecin i 
e 1 i l t io i Piombn ) con pt i 
m a n c n / e lei Medico e d fun 
7 on n della Mut 11 p io \ n i 
le 1 quail t i a 1 a l t io pei il 
n t l i o delie impegndtive pei le 

preslaziom speciahsUche e o 
spedal ieie pietenclono la p ie 
senza personale degh ln^eies 
sati e negano agh enti di pa 
t i o n a t o ogm loio c lmt to II 
p ioblema non e qumdi quel 
lo di documenta re le illegal! 
ta gh i b u c i e le p r e p o t e n t 
m i di in t e ivenue per f u e ces 
s u e tale s ta to di cose che gia 
tan to danno ha a i r eca to ai 
cont id in i e i l i a democ ia / i a 
nelle campagne 

Infatti a ca isa della catti 
v i a m m i m s t i a / i o n e le sole 

c isse mutue piovinci i l i ifegiun 
gei anno ques t inno a l t n ID 
m i l n i d i al loio p i s s v o gi i 
molto elevato e l colt ivatoii 
con tmue ianno ad u e i e p ie 
st l / ioni di molto mlc i 1011 a 
quelle gia h m i t i t e che l i leg 
ge picvede I d ingcn t i de l l i 
Coidnet t i poi tnzichc ncono 
sccie ai coltivatoii il loio di 
n r to ad avoie 11 l imborso to 
[ lie delle spesc sostenute pel 
le p i e s t i / i on i e iogate in foi 
ma i n d n c t t a prefeiiscono fa 
re paga e alio C isse Mutue 
c e n t i n u a di migliaia di lire 
pet cause pe idu tc come e ic 
caduto anche di lecente a 
Biella 

Ma Bonomi non si f e r n n al 
l i contestazione de l l a l l e i 
n n / i o n e del Miniotro e alia 
n h ies t i di p i e M / n m Lt,h e 
f,ia al l a \ o i o ancht sul p u 
no o i g a n u / i t w o pet o^tacoli 
i e la l e t h z z i / i o n c del s e n i z i o 
samta i io n a / i o m l e Infatti c 
det to m una not i / ia di agen 
/i i del J luglio che La f e 
deia? one n i / i ona l e Ca^se Mu 
tue M i l a t t n del col tn xton ch 
\et t i su c o n t o n n e del beia del 
p i o p n o consigho cent tale 
is t i tui ia m tut te le region! 
k U lioni icfcionali delle Cas 
se Mutue Piovlnciah il cui 
scopo p n n c i p lie ira quell J 
di t o o i d i n a i e la t t iv i ta delle 
Casse p iovmciah c di l app i e 
scn ta ic queste ul tmic p iesso 
1 Lnte icgione e le te l i t ive 
amministiazicmi » 

r una imposta/ ioi e questa 
dl Bonomi issolut mirnLi chi i 
ia che inn i all i t o n s e n m o 
ne dell a t tu lie o i ^ u n / z i / i o n e 
mutual stic i con 1 ig^iunta ch 
n u i \ e s t i u t t u i c l c g i o m h A 
ques t i impos t i / i one secon 
do 1 AUean/a dei cont ichni — 
o c c o n e c o n t i a p p o m e un i l t ia 
che p i e \ e d a la soppiessione 
mcond iznna t a di tut te le c i s 
se mutue a qiuls la i hvcllo 
esse si in ) e 11 ist i tu/ ione — 
nell ambito dei po ten costifu 
?ionah a t t i ibui t i i l l i Regio 
ne delie unita s u n t a n e di 
base in gi ido di ^volgeie u n i 
\ isia azione di pievtnpione e 
di i o i n n c con s t rument i p io 
pil 1 iss is tenzi f i i m t t e u t i c i 
domicil u e i m b u l i t o n a l c ed 
ospedi l io ia 

Ancht l c r l t n Uoii dhe t t l 
eon l i n f o i m i poti inno T \ P 
IP le loto l ippiesent m/e al 
p i n dpf,h altil I n o i a t o n ne 
^h ) ig in toll f, ill che \ e i 
u n n o ostituiti c ncti mu li 
nal nente gock ie d un is 
stc I T p u uief, n i c ie com 
p iend i ancne 1 i^bistenza I n 
maceut ica 

Si chiede la sisfemazione in ruolo 

Scioperi articolati 
negli appalti F.S. 

Si csLcndom ^li sc i tpon u t i c i h t i cl i l e n o w u i so 
Z s t i f j o rlc 11 lh ih / ione clcgli ippi l t i e p t i l i s i s l e inu ione 
Z in lu t lo cli Lutto il pcisoni lc ncll i/icnch ( k i l l I S 
Z l o comumc i u m nota cltl smrlac ito t c u o v i c i i della 
; CG1I che u n i t i 1 l u o n t o n a mtensifieaie la lo t t i pieci 
- sando che il lo t,ciopeio del 1J e 14 effettu Uo a Geno \a 
Z (on u m p Htecip I/IOIU del 100 pe cento d e l h c i t e g o m 
Z 1 u innr sc^mlo nei pio simi ^101 ni "Vlihno r u e n / e l o 
; uno B a n ptc con sciopeu a i t u o l i l i t di 21 18 oie 
- II s m d i c a t o CGIL I n poi inviato nl minislin del t i a 
- spoiti u n i piotesta pel il nuovo unvio d e l h t i a t tT t iv i 
1 gia d=sata pel d 15 sc t tembie da p i i t e d e l h dne / ione 
" delle r r SS e lo spost imento dell mcont io con il mimst io 
" dei t n s p o i t i gi i fissito pei il 1(5 set tetnbie 
2 II SI I CGII - conclude il comunic tlo — nt i ene che 
- i coinpoitainenti d e l h cont iopai te politica e i / i enda le sia 
™ l o bns ime \o l i sul p u n o del n r t o d o e inaccettabili pel 
Il I impegno d i e scmbi mo pe i e g u n e in online die solu/ioni 
; delle \ e i t e i v e c che manifestino h \olonta di non con 
; cludcie ne h \ e i t c n / i del h \ i i i t n n dcRh appi l t i nc 
- i l tn pioblemi impoi t in t i pel h n to f ,o i i a 

Solidariefa con i lavoralori in lotta 

Protesta a Verbania 
per la Rhodiatoce 

U R B W U 1) 
r t i opeiai clella Rhodntocc di VcibTnn nsume nlla po 

poli/ione lun i > cldo \ i ta que st i ua t tun id un i foite u n 
nitcsti/ione i iu i tn i i Un IUIIKO collet c p n t i t ) d i l h l i bbu 
ci Jcinia pei £,!i s lopcn cl i uni scl t imtni n In n j i m Ho 
II LOntio doll i citt i c ) Hue nek) m p i// M 1/71111 dine h mno 
|>nso l i p u o l i diiii,ciH del IIL iclicili 

I 1 loth del 4 mill la 11 11 >i loll 1 Rhocl atocc c e n n u i 
KM in u m fi 1 nu \i que 111 dclli nccica i 111 conti mo 

cont lllo con li c H i d i n u u i c m li ilu ope 111 con 1 c ll 
piodutln pel t i e a i c li p 1 h i M 111 t i contio 1 padtcni 

Con c into il 1 se l tuu l io s ci ) \ e i n e ct lel tui la una 
[,101 n i h ch sciopcio 111 title Ic t bbnclie del Miuppi) l a \ o 
1 itoi c nd 1 Hi f 1 in still o t cth illi lot 11 pel fii 11 
spel t t lo 1 c nt l Hto di law 1 ) e iti 1 0 11 \ j,ote d 1 jxiclu tnesi 
mi non ippllc Ho chill Rh ) 1 itoce s i i lcuu punti uciu/nnc 
lell 1 m o pel 1 tin list a im nto de l e fclie mpic pc 1 1 

tuinisfi p u i t t no in i i l i \ i i)])ci 11 in pie„ il pel m i l i t i a c in 
foilu 110 

I suopolo e n app 111 1111/nto lie llo stibil ncnt) di \ L I 
bin t cic 1 h li cl /line li 1 pic l i m i t ) on 1 scusl di 
III )ti 1 lecnici h sen lit 1 u p a ti 11 u 111 II sjlito i ieit to 
lilt! pel 11c te llllo iltl \olle 11 1 1 )r 0 cl lie htte de mil 
/ ) ] ) ( ) pel l i d 111 11 1/ me ei 

I l 111/ 1 degl >pe 1 ll 
t 1 t ) 1) 111 In 1 it) 1 H mi > 
/ ) 1 11 1 ecettei 1 ell ippl 
l«i le s >n cl ibbi uni le 1 

h di ! 1 
st 1 111 1 cell H 1 
ncl te 1111 n i t) t i 

1 e I I 1, dill e 111 
no! s 1 1 

s 

1 pie 

pel ) d 
i clue 
11 ill 0 
1 pel 

1 cl )ll ) i a ue I lltl pi )\ e 1/ 11 11 1 l 1 
1 L )ie 1 > 11 ) e I 1111 n l e p 1 1 pen l i t 1 < It n m i 
1 n 1 c 1 nil ill tic 1 f I 11 ll l|)| 1 e c 10 -Me 
pe 1 t 1 1 * 1 ei 1 e ) 1 t! cl c 11 in 1 n h s usa 
del c^tueo andamento dclje ^enci le » lnettono n eassa in 
tegiazionc 

Dal nostro inviato 
noroc.MA i) 

Uscne dall l si l ido delle 
b u m e annate dl t in t l 1 che si 
U i d u c o n o In m i n o u gincht,ni 
poi 1 LOltivaloii ed in uunciHi 
ch p i e / / i pei 1 e o n s u m u c n i 
BompeiP la logic a i b e n t n l e 
delle dlstru/10111 h m n / i i l e di 
mlltoni dt quint ill di peie e 
di mele I m p o n e un nuovo 
assct to della pioduzione t ia 
s t o i n n / i o n e o d i s t n b u / i o n e 
dei p iodot t i 11,11 oh l l imenla 
11 nell m l t i e s s e dei piot lul to 
11 e dei eonsumatcni Questi 1 
term dibat tut i oe,gi il s i lone 
inlcini/Monalc della Tioi 1 di 
Bologni in nn convegno di 
studi indetto dnlla l ega na7io 
n lie delle c o o p e i a t v e G dalle 
associaziom n i z i o n i h delle 
coopo ia tne dl con>>umo ed 
igilcole 

Apei to ch t i e Intelossanti 
lelazioni sui pioblemi d e l h 
pioduzione t iusfonnazione e 
d i s t n b u / i o n e p iesen ta te dal di 
ngen t l naziomli Luel mo Bei 
n u d i n i Giuseppe Vltah e da 
Silvio S i m consiglieie della 
Coop Kali 1 1 anipio dibat t i to 
e s ta to concluso ne 11a t a i d a 
m i t t i n i l i dal p ies ldenta d e l h 
Lega compagno Silvio Miana 

Davanti il dcc ie to congmn 
tin lie del goveino che non 
a f l ion t i 1 nodi s l iu t tu ia l l pel 
fai avanzaie una politica di 
i i forme ma si a t t a i d a tu t to 
ia in mteivent i s e t t o m h che 
agg iav ino la situazione la Le 
ga delk coopeiat ive e mutuo 
ha avanzato in una sua lecen 
tissima nsoluzione alcune p i o 
poste immediate cont ro il con 
tmuo aumento del costu d e l h 
vita T i l l misu ie tendono a 
contcneie il livello dpi p ie /z i 
dei p iodot t i a g n c o l o a l l m e n U 
11 — ha so t tohnc i to Miana — 
a t t i ave i so fo ime di mleiven 
to e di cont iol lo p i b b h e o pni 
efflcaci e da ieabz"a is i in col 
legamento con la coopeia / io 
ne a g i i c o h e di consume) e con 
1 assocla / ionismo del p iodu t to 
n del consumato i i p del det 
tagb inti Si ti i t t i delle sc 
guenli p iopos te 

1) P ioccde ie all esfensione 
dpi pote i i del Gomitato intei 
naimsteiiale dei piezzl e del 
Comitati p iovmciah pei il con 
t olio dei piezzi dl t u t u la 
gamma del p iodot l i agncol i 0 
zootecmci t i as fo imat i e con 
seivati Analogo cont iol lo de 
ve esse ie esteso li p iodot t 
lndustunl i e sui mc/z i tecmci 
o c c o n e n t i a l leseici /10 agiico 
lo Pei adeguare la composi 
zione del comitat i stessi e sta 
ta p i o p o s l i la pa i tec ipa / ione 
dei l app iesen tan t i dei lavoia 
t o n del contadini delle 100 
peia t ive delle legioni e degli 
enti locili 

2) In deioga alle disposizio 
nl c o m u m t u i e il movimonto 
coopeiat ivo h 1 chiesto sia am 
naessa 1 impoi ta / ione di c i m i 
e h t t i c im I mmister i dell A 
g n c o l t u i a e del Commeic io 
es te io dov iebbe io de te imina 
ie 1 contingenti di impoi t a 
7ione — di concerto con la 
AIMA — e u lasc ia ie alle 00 
peiat ive e ai loio consoi / i e 
igh enti pubblici le licen/e 
di impoi ta / ione ne essane I e 
coopeiat ive si mapegnano alia 
chstiibii7ione dei piodot t i il 
consumo 1 p i e / / i con l io lh t i 
s labibt i d l l Comitate) in te imi 
ms le r i i l e dei p i e / / 

i) Semp ie pel c o m b i t t e i e il 
c a i o n l 1 e neeessano i t tnbu i 
i e un liiolo nuovo e pm a l u 
vo ai meica t i gene 1 ill o i to 
Iiutt icoli Tale nuovo niolo si 
pub ot toneie con l i p a i t e u p i 
zione all 1 loio gesiione dei 
pi odul toi 1 e consum itoi 1 isso 
e n t i 111 coopeiat ive Ai comu 
m dovianno poi essere assteu 
la t i 1 nie-1/1 finonzian da [01 
n n e 11 contadini p i o d u t t o n 
singoh e a s s o c n t i pei 1 onsen 
t n c 1 alllusso della p ioduzione 
o i l o l u i t t i c o h 11 m e i c i l i E s 
s i dovia esseie immess i d u e l 
t i m e n t e n o l h ie le dis t i ibul i 
va a pie77i contiol lat i dalla 
c oopei i/ ione di consumo e da 
t o i m e associative impost ite 
dai det taghant i 

I e p iopos te del m o u m e n t o 
coopei i t ivo il goveino m m i 
t e n a an t icongmntuia lp tendo 
no a s tab i lne piecisi contiol l i 
su tult 1 h manovia dei p i e / 
/1 Tsse demisli l icano c u t ! 
tenlativi di fai p i s s u e all in 
s e g n l del ceclecictone > ll so 
iito n c o i s o a l n t u v e n l i set to 
na i l di n s t i u t t u i a / i o n e che so 
no a l l o n g i n e d e l h ci si at ,n 
col 1 i t co i i en te 

Mian 1 ha 11a seguito nbad i 
to 1 inaccetlabil i ta d t i due (em 
pi n p i o p o s t i pel le l i t o ime 
« N o n c e p n m i il decieto 
congiuntuialo — h i a l l e i m l 
to — P poi le nfoimc Pel 
u s c n e dalla situa7ione o c c o n e 
imposta ie con It misu ie con 
giunttnali u n i politic 1 di p io 
Kiiimma/ionc ehp si b i s i sul 
movmicnto coopeiat ivo e su 
un t i p ) di ine iven t i ) pubbll 
co e ledi t t / io che f icei 1 is 
sumeic i l l i ])iot,i i i i i t i i i /n i ie 
piecisi conlenuti socn l i e in 
l imonopohstici nell i n t e u s s e 
de 1 p u sc » 

La nov i l i d e l h s i lu t / ione e 
s t i t i poi m d i v i d u i t i nei t i t 
to che sui p ioblemi posti dal 
goveino st nmovono msiemi 
il nioviniento coopeiat ivo e 
smda lc n e l h loin unit 1 c 
u i tonomi i ncl q u i d i o ch u n i 
01 g 1111 1 pi lit ifoim 1 ch i/ie 111 
e di lotte inebc pei iccies e 
i e it peso del contadmt nell 1 
Vila 111/ion lie atti u c i s o h 11 
f u m 1 ie.i 1111 I 1 vistema 111 
/ion lie ch c 0 ipci iti e uite 
gestite dive lit 1 p i ill queste) 
eontes ) un 1 p ie is 1 i l lein 1 
tiv 1 al 1 invade 11/1 de Hi t,i in 
eh 1 lie IP dl supe nne le it] p n 
villi c p p 1 nt 11 ) al m issimo 
pi Hilt n 111 i l n elite1-1 dei 
c instil 1 Hon 

JVlarco Marchetti 

dei fressporti 
La ' ^1 lei la del S lndara to 

no 'oi / /1/1 ine ivile si e 1111 
nil 1 pc 1 es inun ire la sl tua?io 
UP poi lie ) s l n c h r U P in 1 ip 
poi to 11 pi i b l en dellp ibo i 
me social! con p a i t i c o h i e il 
)»u u d t al! 1 nf l i n n d li i 
spoil v st 1 ncl c| 1 idio del 
la piogi 1111111 u i o n e ecoaonu 
ca p d e l h lecente is t t tu/ io 
ne delh Rogioni 

II Sindae ito ha 11I1 v i to d i e 
d o pipsuppone 11111 uigpnle 
ill 111111 de l h Me t HI//1/1 )lle 
civile pei i e n d e i ° 1 s e n 1/1 
pm pffirlenll e sndchsfacc ntl 
nei ron l ion l i del e i t t id ino 

I m i id iggi peio ne s un 
Indizio di ivvio ad una con 
eie ta 1 c o u e n t i politica del 
ti ispoitl e emeiso da pa i te 
de 11 autoi l ta competente 

I a s i lui7lone l n t m t o si e 
f i t t i s empie piu i u e o t c u p i n 
te In ceit l se t ton come In 
quello lelatlvn lpl aclempi 
menti degli uffici pen fenc l 
d e l h i n o t o n / / a / l o n p (p i t cn t l 
hbiPtti au tor l / / a / !o iu collau 
di levlslom ecc ) men t i e il 
t i l complti di ist i tuto i i g t i u 
danli l i s i cu i e7 / i d e l h en 
eola/ione i itinioii e 1 inqui 
namento atmosfei ico non veil 
go 10 svoltl pei la giave ca 
ici)7a di peisonale di adegua 
te a l t i e7z i tu i e tecnlcbe e dl 
mancaii7a di 1111/iative a hvel 
lo dh lge ro ia le ' l u t t o queslo 
q u i n d o sono all esame del E'ai 
1 i m e n t o (disegno dl legge n 
20i9 ed a l t n ) idonep e o n c i r 
te pioposte legislative pel da 
ie soluzione il pioblemi che 
a l thpgono la molmlzzazio 
ne civile 

Pei t an to la Seg io t ena Na 
zionale recependo le vlve e 
numeiose 1 tanze del pe isona 
le cost ie t to JIOH pel ma col 
pe! a s o p p o i t i i e una situazlo 
ne n t e n u t i o imai insostenibl 
le ha deci 0 dl p i e n d e i e Im 
nud ia t i contat t i con gll 01 
gam di l igent! della CISL e 
della UIL al fine di conemda 
ie eventual! aztoni sindacall 

smica 
al C.C. 

delNJIL 
\1 Coinitdlo cent ia le del 

la UIL c pioseguito leu il di 
b i t t i to sulla telazione di Ra 
venna Sono intei venuti fi a gli 
a l t n Simoncini Benvenuto e 
Ravecca 

Simoncini ha n leva to che 
«i l pioblema dellp nloime 
non si pone e non si esn imsce 
con una sene til piooiedimen 
it tnnoiaton ma esipe lo sliw 
meitfo di un 1 era e Upico mo 
dtllo di suluti/M) Benvenuto 
ha compiuto un impia anahsi 
della linea d a/ione fin qu 
seguita d i l sinclac He ction 11 
\parnuando uliem e? MCOHOSCI 
nunli di pnom ed I n sug 
gen to che o c c o n e o imai pi en 
de ie 111 cousideia/ ione foime 
nuove di lo t t i Jo stesso dt 
icorw sulla dnobbedienza ci 
vile — ha detlo — non appaie 
complelamente aisuidoi R i 
vecca ha nAutalo ne t t i inente 
qupata pioposta i ffeimando 
che h pai tec ip iz ione del sin 
dacato alle «mizinfiue njor 
matrici exclude oqni conti ap 
puvzione picnuidiziale teito 
lo Stato » che i su i p a i e i e 
sa iebbe invece 4 "spontanea 
in tin e Moncamenle e^Uaneo 
alia ai stione? del paae » 

Scioperamo 
venerdi 

le fabbriche 

GA^;T^ 1 J 
Una g io ina t i di proresta di 

t itti 1 l i \ o i a l o n di Gret i e. 
p i e \ i s t a pei \ ene id i pio^si 
mo \J& mimfes ta^ione dec sa 
nei coiso di un attivo di tu t 
p le f ibbnchL dell 1 zona e 

s t i t a indell i in diicsa del po 
s(o di Javoio e piu in geneta 
le per 1 occupaziont La gioi 
nat i di lotta bloceheia l a t t w i 
\\ a l i i « Ital Ci ift» i l ia 
( R i m n e n i J ) all i « K Gmo 
n » i l ia « V e t i e n a » (pei 4 
o i e so l t in to) e all i « Gene Pe 
sea » Net coiso dello stesso 
i t ( i \ o i l a v o r i t o n si sono n 
seivati di dccideie a l t ie foi 
me di lotta nei ea io i dme.en 
ti delle f i b b n c h e conttnuasso 
10 a co lpne i hvelh di occu 
pa/ ione 

P u t u o l u m e n l t %\ w e si 
p ips tn l i 11 s i t u i / i one pei l 
1 n )i il in della It U ( iaft » 
(cant ie ie pei motost l h ) I 
p i o p n e t i n del inhPie dopo 
t h e ppi ' 'ii a sei m< si h i n n o 
imposto aijh o p t n i u m mas-
s u i anti di l i \ o i o pei faie 
f ionte I I P t immess( nvieb 
h< 10 dec s i di poi ie sot to c is 
s i nitc^i i/ionp g i m pai (e 
delk miipsh m / e l a decisio 
ne che SP a t t u i d n d u i i t b 
l)p sul last nc o derinp di fami 

In t st \\w m o t n it i dalla 
d u e / t o n e del ( int ieie con In 
solit i sc i s i de l l i m in m / a di 
< ommesse 

Tn lotta \ u m o i i 1\ n u o n 
d i l l i Ital Cnf t J *.ino da 
n n m nu IK I < (i im st della 

R C i > i t in si u t t o n o 
]ipi I i nn n i dpi nti in I di 
l u n o p p i l o r u p t / i o m Gli 
ip< i n I c h C U K pt -i i p 

qiu l i d 111 iH iff nil i i s no 
u 11 t *- i 1 ,t i i i 11 di 
t s i c\o p ^to d l n > M 

p i l l ifatt di pi^'-ib it h 
CPIV am mi in en t i ambi 1 
complos. i 

air Unita: 
II « done tono». p;li 
tnasori vd l pro/zi 
oho >anno alio siollo 
hUJUOt (llUlt)U 

nu to qu( s/rt Itttoa a pi i 
In al mulatto Colombo con 
pnqhiaa di imbbttia*.tom al 
qiomalp II Telegrafo de mi 
alia puna / a I i Ni/ ioni 
(se non ax >a anth (sso pen 
a ) P a 1 Unila tquc\ta son 

SK inn } on lirmera) 
aOtotLvoU Colombo mi 

stt;si se mi ptrmiito dt m )! 
quit qutsto sctitto in qua 
lila di uttadino dt lln Rtpi b 
hluo the icorre la sua vita 
in onesta e ncl suo quotidiano 
lavoro modesU e beiua pre 
tt.se lo non ho auto non 
ho tcliiono abito in una po 
jeia rasa oie albeiqa appc 
in la ticchczpfi di un desro 
per il utto s-erun ti lei is one 
e (.on appena una •itufetta a 
t irbone per ustaldarym uni 
tamente a mia moglie e m 
mtet flglt 

« ten I altio comt al lolito 
mm moglie ha compeiato il 
Uitte e un panctto di binro e 
con bita e mia shaoulinana 
meiangha si t vista chiedeie 
lire 15 in pm sul prcz o noi 
male Alia dnmanda di mia 
moglie il lattalo ha risposto 
che aumentando la benzlna 
occo)rente a lui pir tl merzo 
di traspotto doveva per fot 
za aumenta} e il prez?o del 
latte J cosi xedremo piobsi 
mamente aumentaie gll altri 
geneii dl prima necessita 

a Mi pa?e che lei on Co 
lombo avesse assu urato che 
i quien di pinna nectssita 
non airebbero subito maspii 
mentl fiscati Peiche allo~r 
non ha proi ledulo pcrOxc non 
aiventssero questi aumenti* 
FOISP e una lacuna net de 
cretone 

«On Colombo non saitb 
be stato meqlio — mi scusi il 
sugqoimento ~ che imece di 
mettere in subbngllo tutto 
avesse repento i 600 o 700 mi 
liardi necessan per ll nsana 
mento del bilancio statute 
dal supo leddilo tealizzato 
dai ticchissnni i idustilail t 
capitalisti come un Agnelli 
un Pnelli nn mardxese Ca 
sati Stampa di Soncmo e 
tanti simi altn a loi noli e 
che si celano nell ombra'f ra 
Ic iniziatna aviebbe icramen 
te pioiocato nd popolo ita 
liano una esploswne di am 
mu azione e di entubtasmo 
peuhd cib saiebbe stato un 
alto qiusto c umano icrso 
la povera qente Sarebbe sta 
ta in ultima analisi la rea 
lizzazwne dt qutlla tanto $>joq 
qiata gmsti7ia sociilc dt uii 
continuamente pailaio Ion 
^araqat c tutti gli altri uo 
7nirn pohtici Fd im ece il po 
polo contmua ad esseie tra 
dito Mi scusi ono) e\ oie Co 
lombo » 

LUIGI SOLAR I 
(Pisa) 

* 
Su questi argomenti ci nan 

no scn t to altri lettori che 
qui iingMi'inmo Teodoio 
GRASSI Montevan In Luigi 
ANSLIMI Milano Salvalore 
BARRILF Imperia il pen 
sionato BERGAMINI Bolo 
g m P CECCHI ed altri ami 
ci Pireiue Un gruppo di let 
toil Gubbio NPIIO STAC 
CHIOT1I Ancona 

I « rompiscatole » 
del guarda^igilli 
Can compaqm 

I intern per anza dtl guaida 
siqilli on Hi ale P degna di 
alcune consideiazioni Mi n 
ferisco alia — cone delniila^ 
— aspia leazione dello stesso 
mimstto alle pioUste di nu 
jnewsi magistiati che lo apo 
stiofaiano al con iresso ine 
stino del! Asiouatioiie nazio 
nale magistiati pei lincrimi 
nazioie del giudke Mai rone 
del qntppo < Maqi tiatuia de 
mociaina Piei I mqi Can 
dim su 1 Unila dt 111 scttcm 
bie nfensci the allt suddctii 
piotiste il Reale replied na 
tinalmentc nlenudosi ai qui 
dicx appaitenenti a «Maqistia 
tuia demociatica con un 
secto c lolgaie qiudizio uho 
no da wmpiscatole t 

Ha toppato male caio si 
gnor mmistio perche non ha 
tenuto tonto o mcglio non ha 
toliito tener conto di quanto 
ha affermato il Consigho su 
peiioradella maqistiatuia nei 
la sua « relatione sullo stato 
della giustizta » pet I anno in 
torso Mi lunileio a npoitaie 
solo alcune aQerma"\oni che 
impliuiamcnte soitohneano 
nil amari nlieii di « Magistia 
una democrattca » e contrad 
dicono il mimstio 

« Nnn e i w e n t i t o sostcnen 
— Icgaiamo nei dotumento — 

cl e uno dei term che carat 
ten?7ano il dibattito cultuia 
le e l i dialettica socmle di 
questi tiltimi anm e cerlamen 
te quello r e l a tho al sistema 
di immmistra?ione della giu 
sti?ia giudic ito spesso dal 
1 opinione pubblica inadegm 
to — sul piano della p i o p n a 
efficien?a e dei propri conte 
null di azione — alia nuo\a 
len l t i sociale conlinuamente 
trasformata dall mtenso spes 
so tumultuoso e talvolta am 
biguo piocesso di sviluppo 
economico e sociale degli ul 
timi \ent i anm Si e peieio 
sempie piu spesso p u l a i o di 
una cnsi della Riustizia » 

Ha aueitito siqnot mini 
stio la chiaie^a di queste 
aflei mazioni* liitiem foi si 
che i «lompistatole > sc m 
stiano annidati andie nelle 
picqhe del ( onsiqlio supenou 
della maqistiatina0 

G\STONL INGRASCI 
(Catania) 

Come certi uohili 
seansano il 
soni/io mihtaro 
Stqnoi dncttoic 

al fine ai assu uia e pm t 
hq\ ai nob li addetti ille mi 
me ost (audit d 111 Coitt 
pontifii ia id ssi rsc isn a 
mentt n* n ite t> \ atua i) 
con lait 10 dtl liattrt ) r t 
tnm in n o n I al IU a 
m ns st pi hti 1 1») bi •) 
1)2^1 h i chitsto trf ottuiuta 

I iMinninni ' f f l ' i i ' i i !i»mnnp)|ujfvn*nmwnw 

d illo St do itahano pei t tsl 
/1 s mi m dall rbbliq ) dl pie 
stare quail ultadim ttaliani 
il piebcntto senUio mililaie 
Dice laitUolo tile persona 
appartenenti alia ( ortt ponli 
fl ia du icnanno induatt in 
un (Una) da amiouUnsi \ui 
It altn parti tontraenti an 
tin quando non trsseio (it 
tadini del Vatiiano s innno 
spmpip ed in oqni cas j fcioe 
audit na pt in di di quiir i) 
nspdlo all Italia istnti dal 
srnizia nulitau 

in ptriodo di dimoaa ia 
sara leclio the lei e che ven 
jtmo pubbhaiti gli elcntht 
suddetti tonioidali fia lo Sta 
to e il Vatiiano dall Istitu 
zione della Repubbltca Italia 
na In poi aflinchd siano rest 
noli i nomi dti nobili che 
hanno ritcnuto lento usufrut 
IP dell esonao dal scmzio 
militare a! quale sono tcnuti 
i pwletan e tutti gll altri cit 
taaini ttaliani 

Doit TRANC1 SCO DL IUIIO 
(Srandicri Thence) 

^ulla «soirata» 
<loi faunaoisti 
6 jnor dneiioie 

I azione sindacalp da far 
inatisti hn troiato nuniti a 
stianamcnte tontoidi tutti i 
sdton della pubblna opinio 
nt I buoi tin una tolta tanto 
si rifiutano di andurt al ma 
itllo destano meraxiqlia a 
tandalo Al toio vi swte um 

li piutioppo antht vol 
Dunque i fainuuibti tutti i 

larniaasti sono una cateyo 
na sen a pioblemi i senza 
dintti Ora e sempie Per de 
funzioni Una loio azione sm 
dutalt- e una t senata» I 
dimostiato cht goiemo id i n 
li sono i dipendenti e non t 
laton di lavoio dei faimaci 
sii I jeriovicii quando $u.o 
perano lo janno contio ope 
nu ed impxtgati the st itta 
no al laioio L molto stiuno 
the propi 10 a vol si debbano 
due queste cose 

La na nnbociata dal govei 
10 quella si inucdisce una 
Loa e ntctssaria nfoima del 
scttoic (.osa voleic tin ; o s 
i u i o risparmiaie git uiti ton 
luttualc stntttuia the hanno7 

F se st ha Lcianiuitc mien 
*.ione di poi mano a nloime 
radical! id ethcaa ptrdic non 
p)opom un piano oiganno 
i non proiitdimenti teitel 
lotta die non senono se non 
a mascheraie Innpotenza di 
dominaii i monopoh' \ i sem 
bia qi (sto cho il voduiato, 
il coltivatoic duetto il tia 
battuw paghino il 21 put 
dtlli mutue* 

Voqhamo nazionaltrzare le 
jarmatie' hono pronttssimo 
Ma quando una questa njoi 
ma7 J voi tolite nnpedue the 
nei fiattempo una calcgoua 
possa difendasi da d cisiom 
unilateralt che piovono da tut 
te lc paitt9 Non potite uma 
mre jermi al cliche del jai 
macisla cht <"0?i un po di 
policic id un po d acQiia n 
media a tutto Questo s) e 
nnacroi isttco Spogllaten del 
piegiudizi ul al lumi dtlla 
lagiont vi acioigeutt, che m 
the not appaiteniamo ud una 
delle tantc categonc die toi 
aiutatc net momenti di lotta 

Ciedetc la cahgona p al h 
mite id il passaqgto al set 
toie pubblico i enc qia puso 
in sena considei azione da 
molti collegia che puma non 
loletano nemmeno sentune 
parlaie Una azione in questo 
senso saiebbe ben put utile 
al paitito clit la campagna 
aeca demaqogica e inantsta 
che state (onducendo 

BRUNO CARRARA 
(Castelfranco di S Aiez?o) 

Sulla qutsi i i ne n hanno 
scn t to anche a l tn lei ton Isa 
C di Roma {«baiibbe uia 
the si sludiasse il modo defi 
nit no di naztonalizzau questa 
bianca fondamentale pu la 
salute pubblico spazzando ila 
qutsta <asta tnattaicabilc e 
potinit») dott Mano BAR^ 
JOLI di Pado\a < Sono doc 
tordo con i iostn aitnallsti 
quando suwono sulla neces 
sita di una (Ompleta e pio 
f )nda tevisione de'lassistenza 
sanitana n Italia ancht se 
cid siqnifica la statizuoztone 
dell industna fannaceutka e 
delle fannacic Non *ono 
inect datcoido quando m 
mil aittcoli aietc dcfinito lo 
suopao dei faimaasti una 

posiziom ricaltatona e coi 
poiatiia Allora tutti gli 
suopui hanno uia positions 
uiatu tona pou he iniponqo 
no ad una parte il nspitto 
dcqli mteressi ddlallia pat 
ten) Achille n m \ / A dl 
Piombino in Quella dei {anna 
< istt i stata una man fesia 
tiont antisoaali Chi non 
atPia dtnaio da aittttpaii a 
nmasto sciua am di la 
anticipaio il nenaio si c sen 
tito niiulaic il nmboiso per 
inancaiua di disposition! w) 

Che il goveino l m d u s t n a 
f nmaceutica e le mutue sia 
n ^ i pi incipali l esponsabili 
delle riiflicolta che inconlia il 
\ a r o di una nfoima samliuia 
generale b i s i l a sulle Unita 
samtane locali e affldata alle 
Hegtoni in quanto sl iumenli 
t is t i t imonah della volontii 
popolare e eosa nota a tutti 
Cosi come e anche nolo pe i6 
ehe alcune categonc « d inter 
media7ione > ~- pei iosl dire 
— fia industna e mutue co 
me 1 medit i e 1 faimneisti in 
p i i l u o h i e pin se iv i jiola 
n pohtici chieiti benehenno 
t ioppo so \ tn t e di posi iom di 
pn\ilp[,io c di und i t a a spe 
se della eo lettivita 

Bas te ieble neo ida ie nkune 
cifre sut,h mill dil le f ann i 
u e t ia r i i u t a t p in aiticoll 
usciti su I >iuta al momento 
e dopo lu t s e n a t a ) per ren 
deisi conto di quanto po to 
proponibili sia la coin)>rin 
sione» \e i o i p iobl imi del 
fi matisti Dit to quist i pe 
n l t i o con i m oi,ni a t tn i th 
ommeicin i (t nonosta ite il 

\ftntngpii biettiv i di l « nu 
meio chm o > i t cello ho 
a iuhe t i l l fainuuisti \ i s n i 

i ne hi i p o u n Nei 
i s i IK li i vci i i di im 

1 n n i t h mt i mo in quai 
t on pt nf n i delh M mdl 

uh ";ini n u n i i u Miti dl 
quelh di 1 isso ) dei nonl 
a i u n i ) M S 
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l ' U n i t à / mercoledì 16 settombie 1970 / cronache 
Aboliti i gendarmi armati a oltre un secolo dalla loro istituzione 

scioglie i corpi militari 
esistenti nella Città del Vaticano 

Una decisione — ha detto il papa — sull'orientamen lo dell'ultimo Concilio ecumenico - Il 3 settembre i 
membri della Gendarmeria pontificia avevano ma nifestato rivendicazioni salariali minacciando una 

« marcia » su Castelgandolfo - Per il servizio d'ordi ne e di vigilanza resta la Guardia Svizzera 

Primo bilancio dei disastro 

Oltre 5 miliardi 
i darmi a Venezia 

\ i \ [ / i \ i . 
Ormai e unti M I puit ion uni u l t i Tppte isini i/iont 1 enti a 

dei chimi prenoti t i ti il tmmclo MII I pimmcwi di V e n m i 
< ì elementi raccolti (U\ e scili ulu clc'l pettoi ito igi ino che 

comunque sono ancota il l u o i o utile /m i c< lpue chinilo in un | 
milwido e 1)0 milioni il tot ile fin ti inni illa itf unitili i 

Il demo C mie d i p u t ì sui li i \ Untilo in pò u pm di due 
milniidi il ci inno sibilo dille tosti ti/ioni Si ha co i in tot i e coni 
plossno di oltit tic m li ircii 'chi cm ile m ncin > i ch'i rei iln i il'a 
distiu/ionc o al ri inneggi munto di impi inti i m i t i t i il un i e 
commutile ex 11 stes i fun/itinin che lo foi mst n o i u i orni ulano 
estrema t iute! i in quinto flutto tli uni pi mi l ip id i \ ihila/innc 
e tome tale suit i Itibih tli \ i i i/ioni ( omple M\ amento i tlann 
pntiebbeio ngf iumMn l i tiTii di I milnidi l i t | inh do \ imno 
esse i < aggiunti c]iit li subiti nel P ulm mo 

Il comune tli Vcnc/i.i mtnl ie non si hanno m t o n cif i definì 
t u e pei i d inni ili agi unitili a pt i i soli d ì ini costi u/iot i pi m i e 
duninceiebbc un mi urlo 

Mtissima s irebbe ine he li c i l n per riunito roncoli» i thuni 
fli'h editici pubblici s tmp i t nel comune rh \ one/ia V titolo tli 
e empio basta i i f n u e che pei 1 Ospedale del ( (ri i/ t noli isola 
0 noni ma e stalo domine ato un danno di 100 milioni e di 1 0 milioni 
p 5 r lo stadio comunale 

11 governo dopo lo scinti doso s t in /nmenlo eli >0 mi oni lei i 
« o deciso a dispone 1 issof'n i/ione tli un m l indo e i(0 mi'iont 
d ine di cui un ni l indo < M) milioni pt i tonti bu/e ni e pei 
1 ns i s ten /1 alle popolazioni colpite e 100 milioni pei le open tli 
p imo mtei \onto AI i tli houle il bil inno elei ti inni anche il 
n io \o stanziamento appaio insufficiente 

La denuncia dell'accusa al processo dell 'Aquila 

I rei del Vajont 
ora pretendono 
d'imporre patti 

Messa alle strette la difesa riconosce la prevedibilità della frana 
Il P.G. ribadisce le sue richieste: 16 anni per i maggiori respon

sabili - L'assurda pretesa di dominare il caos 

Dal nostro inviato 
I \QL il \ l'i 

l n p iore 1 - o come qui s to pei l i s t i amo rlel 
\ ijont u n i il no M u n e n d o b l i n d o di luti 

on I Miti et ciò di t noi mi n i lo i c -M u n i c i ) ili i 
m o l i l i t i l t \ i Mino ( .o imol t i può e s s i l e p u i 
« u n i t o id u n i b u t t i l i pei UiUi l i s c a l i l o / / ) l 

dello minowc liUitbo o dogli obiettivi stiate 

Ciii riue^to \uol duo iitonostoio la colpa F *-M 
hanno am ho i iconosc luto 11 pie\erhbi]itÀ del i 
f i m i c eu nulo di con ten t ine su tale renio 
lutti gli elementi di 11 iponsabilila M t n o 
su ondo il P fi simuliti pi t I i r tus i sostenoie 
\ ilici mielite antbe li sussisti n / i di l l i inondi 
/ioni < dogli omjt irli MII I I ili ti illa fi iti i d i 
uni b u l i n a di « act idcni dita * dilonsno come 
Mino la discussione sulla \ t l o u l i del tempo di 

nei studiati eh quei tfriitiah in timi che sono f r i d i l l a siili a l t e / / 1 del l o n d i 

Uno scolaro di 11 anni 

«Non devi vedere la TV» 
Lui tenta il suicidio 

Dramma per un rimprovero - «Non dovevo sgridarlo » 
dice la sorella - Ora è in gravi condizioni 

C . I \ O V \ l i 
\ undici anni In tentilo di ì m p u c u s i dopo 

Ì i m p l o s e l i della stuella Gì inf lui to Gandolfo 
non a \ e \ a studiate) od ci i s t i lo punito < non 
te TV e subito a letto u e \ a detto l i soiclli 
L oi dine foist I a pi o\ ricalo li io i/ione tlel 
i a c i / / o Gì inrianto ibit t con li f imigln i 
Chava i i e o n e i i c tne i i to m osped ne fia la 
n t i e la sin molte I mediti del S Maitmo io 
hanno fatto t i i s p o i t n c ntl i c p u t o ì ianinn/ iont 
e s|Kiano di s iK ulo anche se k sue condizioni 
soio f i n i s s i m e I i sol e Ih C i b n t l h di .il 
anni i leeoni indo u c u i b i n i e u (inulto ci i 
a w t i u t o hi Lontinu ito i i ipel t tc the la colpi 
ci a urne unente su i e e h< non a\ i ebbe clo\ uto 
*gt icl ne il n g a / / o uotoi i unente lioppo sensi 
bile 

l i i i,; i / / i non M e UH i n np ies i d i (mesta 
elisi di dispe n/ iotn t non si muove chi! o^pc 
dal e L slata lei i ì leeoni n e con e piob ibil 
mente etano mtlate le cose l a muli e di Gian 

li meo che e a m m i l i l i di cuoi e non o st U ì 
i m e t e antoi T infoi m il ì di cui into e acc iduto 
il tiglio lutto e u \ unito in e is i G indolii» 
n \ i t Ui Ti inoa 7 cu soia Gain e lh m 

^ioi n i t i à\e\d i ittoiiiandato al fiatello di 
studiale pei non tiowusi a disTgio ? ili mi 
/ o de li i stuoli medi i cosi come a \ e \ a dotto 
lo stt s ri m ie tio di Gitoli meo 

lì t ig i / /o i n u e e c u ìimasto p T tutti h 
L'IO! n il t in un toil le i gtoc u t scn/ i d a u 
i "mine no um otc li iati u 1 bn Poco pi i n i di 
u n i G ibi icIh lo a \ t \ i e hi im ito sgi ìrl indo o 
e uh i \ c \ ì \K 1 ilo di t,u ud i i e il film ali i teU 
\ isiono G i i n h u t t ) illoi i s ci i n l u i t o n t l h 
piopi i e m u l i iw \ i -.hltto h cinghi i (hi 
p ini doni i \e \H f u t i un t q pio Ice, indo ' litio 
e ipo il! i mimjJ t delia finisti i Poi ci i 
p is i lo il t ippio ntomo a coito la cimilo i 
md u t ( <v 
slcss i sol oli i 

lo u t \ i tio\ ito poco dopi 11 

Àrcore: per 
il disastro 

si costituisce 
capostazione 

MII \ \ 0 1) 
\ldo \ uno ti t ipos i/iout di 

28 anni poi seguito da in oidi 
ne di catini i omesso d il so 
alitino piotuiatoie elt li Hipub 
blica di Mon/1 tlotl 1 oi 111 
poi 1 ine idenle lonen i ino di 
\ enei di scoi so i l h s t i / o n e tli 
Alcole si e t Munito ne Ut pi i 
me oie del poniti ^ i o th 04,41 
ai d iabo l i c i del \ u t l t o di pò 
li/ia gmdi/iaiid del ti ibun ile 
di Mon/ i 

\t>ll ineidtiite come e nolo 
chic KMsont ti ino moiìe e ni il 
te nowmo upoitalo ^1 i\ 1 le 
lite 

Nella t neh imitili Hi il \ 1 
mo ictomp mnalo dil pache 
Cat lido si ei 1 ptostnt ito il 
lo studio doli a\ \ot no C i t o 
Snim egua il quale gli ha con 
Biglialo di costituì si minteli 1 
tornente l o stes o n \ o i ito 
Smungi la ha telefonato al So 
itituto piocutatoie 

Muore 
marinaio 

sulla nave 
carretta 

h 

>iii t 

( I \ 0 \ \ 
I n m i n n o ..1 un t < 

fo diclu u ito e tomp 11 
111 ne il litio di M ii 
con un 1 ito iuo te le gì un n 
ci il 0 d il coni md mie di un 1 
d< 1 e centin 11 1 eh in \ 1 > ubi 1 
chtiio le t| i ih 1!/ nuli) b in 
dici t 1 I x i u i 4iD si ii 11 un 
t Mimi Mungono U I in t 
ini he il e It4gl 

! 1 n io\ 1 \ iti ni 1 del < < 1 
eli e n m eh \ te u ulu e 
e \ iteti/o ! pil ii 10 d 1 
n chi ib l u i 1 Gt io\ 1 1 
\ n Ho tintiti lì I i s 11 ti i„ 
c i 1 ne s 1̂ 4 un^c il 1 li 11 o 
che toni nt ndc 1 'i e 1 il 1 1 
is is n il LI111 ( 1 UKlOl 
11 moi ti pt 1 con mi 1 mi 1 1 
g delle \< eth e t 111 e t < i ( 
iltic misteiiosc stompii e 1 he 
si \ ci if ic mo sulle 111 1 1 he 
bittono h ind ica ombi i 

Lpifinio e uno le 1 i ni 1 
m u tt mi itili in off011 s 11 
sensali di e n t e da \ ende ie» 

Arrestato 
»er un delitto 
ne confessa 
un secondo 

l f U P W I h 
I 1 i n t e s to ManLiipuif di 

ì() ini 1 01 b i n i n o di P u m i 
Ini j Custeinat 1 e st ilo u 10 
slato quale p iosun to 11spon 
sibil i de I h uc t i s one del nos 
siderite Giuseppe Iiaci di 77 
anni 

II delillo u m i e compiuto 
in coni n e h i C joec ne > di 
V Uden te 11 notte fin il 6 e 
il 1 sei tenilii e 

A li ì t iqunonti e n s a\ se 
_,II il il 1 la p i t s c n / 1 c!i u 1 .,10 
\ mt un i Uo di fut lo thi si 
i„f, u t con t u t ci icnsp o 

Sottoposto id nhe 1 
101 io il M UIJJI ip ine toi i tc-s 1 
\ i non solo eli a \ c u ucciso 
i 1 uidtll ite pei seopo cu 1 1 
p i n 1 li n 1 1111 nume t l t \ i 
me he di i \ e i e soppi^sso un 
mese p u n ì i e ciò tu 11 1 not 
te1 fi i il h e il 7 a^n^to id 
Meni 0 V nt e n / o C u et in 
ji u noto come « il mago di 
Alcamo a 

arcere 
Il PG Calamari l'ha spuntata — Il giudice istruttore del tribunale di Pisa è stato sconfes
sato — Aveva predisposto il rilascio dei giovani — Una inequivocabile volontà repressiva 

Paolo VI ha deciso lo scioglimento del corpi militari pontifici, ad eccezione della Guardiri 
Svizzera, per « f a r si che tutto ciò che circonda I) successore di Pietro manifesti con d n a 
rezza il ca ra t t e re religioso della sua missione » Lo ha comunicalo lo stesso pontefice al suo 
segre tar io di stato, card ina le Giovarmi VMIot, con una lederà autografa che reca la data del 
11 set tombic I t te coi pi mili tal i disciolti sono te Guai die d O n o i c fino 1 qu ilcho tempo fi 
dette Guaidie Nobili p n m o dot empi a i n n t i pontifici pei cligru1 i CI 11 costituito nel 1801 da 
Pio VII ed e i a composto da una compagnia di )0 uomini cui spet tava la g u i i d i a d o n o i e 
noli an t icamera del Pontefice) la Guai dia Palat ina, istituita da Pio TX nel 18)0 e compi) 
sta C\A 500 uomini scelti fxa t 
cittadini romani (lo stato mag-
gioie della Guai dia Pa la t ina 
fa pai te della «famigl ia pon 
t i f i c i a» ) , la G e n d a i m e n a 
Pontifìcia che ha compiti di 
poli7ia e che venne costituiti 
noi 1816 col rome di Carminici 1 
pontifici (solo nel 1850 piese il 
suo nome di Gondaimena) 

Nella sua lettola al setti etano 
di SU lo Paiolo VI dice testo ti 
monte « Signor cardinali nelh 
sua quilita eli nostio pi i no col 
Ialini itoie olii non ignoia la 
nosti 1 \olonti eli fu si che 
tutto ciò clic cu condì il siiect s 
soie di Pi tio manife ti con 
c b i u e / z i il c a n t t e i o Hieioso 
doli 1 s in missione sonino p u 
sincci unente ispuata id uni li 
nei di se Inciti semplici! 1 e \ i n 
felici F stalo questo ino do 
gli onontinienti che abbaino 
1 accolto chi concilio \ i l inn II 
0 che ci sfoi /nmo di poi tate a 
compimento L' sti to sin dillo 
1111/10 1 oggetto di \aiie dispo 
si/10111 che si sono già concie 
tate nella rif01 mi della c isa e 
della famiglia pontificia In que 
sto contesto che si e mi tur i to 
per un piocesso sloiieo e psico 
logico noi compi ondiamo bene 
conio fi 1 1 dtio 1 nostn pur 
tinto bencmoiiti coi pi militari 
tuttora esistenti al s cn 1/10 do! 
h S in t i Stelo non coinspon 
dino più alle necessiti poi le 
quali os<=i ei ino stati istituiti 

/ [ e dietimo pei tanto sie,noi 
ondu l i l e che si t1 \ enul i ma 
tui indo in noi dopo attenti 11 
flessione e imi con glande r n n 
manco l i decisione di scioglie 
io 1 empi militali pontifici ad 
occe7]one dolli antichiss m i 
Gunel a s \ i / / e i i la quii e con 
(ìnueia ad issicui ne insieme 
ad uno speculo ufficio da costi 
tun si pi esso il go\ ei nitoi alo 
dello Stito de)11 Citta del \ ati 
c ino il sei\ 1/10 d 01 dine e la 
\ igilan/i Glieli comunichiamo 
pe 1 e he olii *-o ne 1 end 1 intei pi 0 
10 piosso gli liti ìosponsibih si i 
d e h Gii ud i i donoie sia delh 
Gundi 1 P il i l im si 1 delh Cren 
d 11 n i e m pontificia 0 pei loio 
Immite udì uHiciah e a ulti 
^li i|)p nlent nt elei empi 1 spct 
ti\i Quanto poi illa Gene! urne 
i n o c o n n fissne h dat i en 
tio l i qui le li piovente decisio 
ne \ e i t i K 1 iti id eseiu/ione 
e le fun/ioni iltu ilntcnte d 1 
ess i s\nlte s u inno in t in to chi 
stininicn/ioii ito speci ile uflic 10 
del gei\ei 11 ifonto 

I 0 01 igini dell 1 Gii udì 1 s\ 1/ 
/OI-Ì unico eoi pò milit i le lei 
s c i m intentilo ìis limono il 

100 indù se h su 1 istitu/iono 
Fot ni ile si clou 1 f ilio II nel 
1 )(ìj con un offe t ino di 2f)0 unnn 
ni ledili iti fi i 1 moni imi 1 
<-\ i//ei 1 \ i I s u co eh Ronn opo 
1 ilo noi 1 >'7 dai sold iti rh \t ri 
lui i riti rotinosiiln'e di Roibone 
(\ r imosi hn/idieneccliO gli 
^\ 1//011 poni ilici \i miei o m i1-1- i 
{1 iti n< ti i dif s i delle poi te 
del \ itic in ) 

Conio si ncoidci 1 1! i scPem 
Ine scenso 1 pendii nu poni idei 
Uccio un i e 1 unni os i m uiiiest 1 
/ one smel it ih I) 1 ile imi 14101 ni 
11 i ^ t i/ione pei 1 luiont L il i 
1 ili m n icti unno uni m u e n 
-=u f i<4t le indoliti dmo il pon 
tei ci i isitdt \ i pt 1 I e M ite e ne 
luiouo di'-'-iii^i 111 n\t ionus d i 
uno spu j, i ne nlo di e u ibinii 11 
( jiit li ne 1 de Ilo st Ho d i 
111 oì pei lo 1 mote / one del p 1 

I i / /o pon! I t i ) d e l h c i t i i r lm 1 
h / i 1 e II p io f \ l o ^ ind i ni 

ipo tifili ( I i tnp 1 rie l1 1 S mi i 
Si tu h i e 11 il 1 11 il 1 1 J. 11 
II d is t - 1 cii ili ' u t . \ ino pò 
^to sub lo 11 <tu< l jiu eh 11 

e o rb ine n1 i dt 111 ( ' ' nel 11 tot 111 
e tic gli ili 1 to i i i i mi il u 1 non 
li 1 i lcu 1 le J. ut e con le 1 e 
te nli in m it si 1/ cui 

NELLA FOTO I rappreseti 
tanti dei corpi mil i tari ponti 
fici schierati in un'occasione 
solenne, Solo « gli svizzorl *> 
(quelli col tipico costume mi 
chehngiolesco a strisce) si so 
no salvati 

jji iwocat i 
Non i o dubbio the in pi uno gì ulo h difesi 

ibbi i conseguito un successo t UIKO che 011 
\oncbbo Ins to tn i ne m dtf ini lni u l l o m sii 1 
i t t i c i Pssn e nuocili 1 h i cancellile 1 io iti 
di l i m a 0 di inond i/iont che pine eostiliii*-conn 
1 due impiessionanli tcnomoni natili ili che se 
muiaioiKj l i \aile del Va ioni di duemila molli 
nnottnti fa sentenzi di pi imo giado ha in 

ili modo udolto le \ ILCIH'O del Vajont ad 
un episodio eh poche 010 quando di nonle il 
pene ilo oim 11 incombente tu indiudin si smai 
1 non i 0 non seppcio ulo't uè le inisute ne 
OSS il u 
Piopno pei ne i \oliilo Muniticele in pi mio 

glielo li difesi si e peto iccoiti tli non i \ e i 
più molle ioi/i di 1 isei\ 1 d i gc ti n e noli 1 
batlMha di tppe Ilo tome 1 o tu n e ^ n e ad uni 
iuio\ 1 disiti ina etilica citi l u t i the la Liagc 
ehi del \ ìjont non nasce poche oie 0 pochi 
giorni pittili del 9 ottobie di m i maini a negli 
inni d i quando la S\DI decise eh ptocodnc 
nello stinti imento del bacino idiochtlnco mal 
gì ulo ! compaisa della gì indo l u n a ' 

\hbi uno cosi assistito in questo piocedi 
me nlo d ippt Ilo che il piobidonle doli Fi icissi 
sta (ondutendo con mano fenili ili 1 01 mai 
pi ossnn i e onclusione ad un \ e 1 o e pi opi io 
iipiogamonto lattico doli 1 difesi disposi 1 
1 assegnila \onomino duo a \od< tsi cane il 1 
del icato di fi u n piuchc cadano gli illn moti 
da/10110 e 1 duemiii omicidi che ne sono so 
giuti Oia e piopno conilo questo evidente 
moccamcnlo difensivo che 1 iccusa ha impe 
gii ilo in quost 1 u'tun i f isc lo sue on ìgio 

11 LOiommcnto di questo concenti ico iti lei 0 
ille pasi/iotu dilcnsi\e t venuto oggi tnl pi oc LI 
1 itoie gemi ik 0 ehi pitiono del Comune di 
I O I U U O I K n\ Odo udo \ s c n i che binilo 
concluso le loio lepluhe II P G clott SiKa 
(oic Simbenedtt t i li t n l e \ i t o d ippnm 1 il gioeo 
ilio beine ib iulo tentilo d u singoli impili ili 

definitiva li logici delh legoh dello 
fiano de'le inond i/ioni non e che il caos od 
e ippunto ciò ohe assincì mielite gli imputali 
pielendenaiio di ìegolaie e immimstiaie II 
doti Samboncdollo h i peieio ubidi to lo ri 
thi ts le foimulato nella sui minga (Ifi inni 
10 mesi 0 ->0 gioì ni pei Bi ideile e M imi 12 
inni pei Tonni e Sonsidoni 1 anni pei \ ìohni 
insulTicien/a dt piove pei 1 ìosini e Ghetllì 
inspirando dalla Coite uni sentenzi die *. i 
documento di civiltà giundica 0 di sensibilità 
sociale 

I ivv \ scan h i contenuto li sua lephea tn 
uni ostinila puntigliosa anihst dei doeurnen 
li Ld In potuto cosi dimosti ne quanto a\ 
ventila tosse la pietosa degli uomini del! i 
S\DI di cimentire una moni igna di insti 
bile equihbiio e come nulla sta pm dlffu 1 
le eh iisolveie di un pioblema inesislrnle 
t i c ini liti e h nspos '1 che la diTesa pielende 
di potei t i no enea il tempo eh eadula che ! 
l u n a u i ebbe dovuto aveie ed invece non ha 
subilo I n i fiana non può pai tue 1 comando 
al colpo di pistola ciò che la sciciwa mscgnav t 
sulla impossibilita di dominale e concise ci e l i ! 
fenomeni seppellisce 1 ilb igi 1 dt chi pielende 
di impone a l h f i m i 1 01 ino fenoviario 

\ scan ha quindi ivulo i n i battuti polemit 
voi so la difesa 11 qu tic ivev 1 mostrato un 
violentissimo ìiseiitimonlo poi «1 iccinimento 
della accusa pnv i l a «Celli fuion ugonotti 
h i esclamalo il pali0110 del Comune eh I ongi 
ione — bisogna Insti 111) 1 chi li s l i a ' e In 
subito non a chi I ha f i t t i od ha concluso 

\ o n ho eh invoono li lotonci nò tosti d i 
sin \ questo punto non e t posto dito eh 
pei due condannato gì impuliti pei il eiehl 
di f i n n i g g n v d o r h l h pievisioie por 1) de 
litio di omicidio plunmo iggiavato dilla pie 
\ r ione v 

Mario Passi 

Gravissima decisione della Corte d'appello di Firenze 

studenti pisani 

NEW YORK 
l'incidenle 

Ecco come si presentava il DC 8 dopo 

Il drammatico atterraggio 

del jet Alitalia a N. York 

Si era rotto il carrello 
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Dal nostro inviato 
prs\ r> 

1 <Ì Coite rli \p]xl lo rh I i 
i cn /e iiuniui in sessione 
i sUn t ton i ha emesso una 
g i a \ i s s i m a sentenza in mei] 
to alla posizione degli studen 
ti pisani elle da oiniai set 
Uintacmquc gioì ni sono m 
c a l c e t e La Coite h i lecolto 
[ i s tanza a \ a n z a t a dai Piocti 
t a lo ie geneia lc dotloi Cala 
m a n , 1 uomo elle ha pioccedu 
to in questi ultimi anni a rie 
nunciaie centin uà e cen lmi ia 
di studenti rh opeiai rli pulì 
bhci d ipepdrnh I n io.pioto 
lo tosi sostentile (Iti giudici 
ìs lui t tote del 11 ibun ile rh Pi 
sa dotloi Vignali il quali < i 1 
giunto a l a conclusione chi gli 
studenti pisani piotagonislt di 
una vivace lotta ali i I ìeoll i 
di Lingue non av iebbe io do 
vuto esse ie messi in g ilei a 
pei mancanza di indizi di col 
pevolezza 

Si t ia t la di un caso g iavis 
Simo in cui 1 isti tittoi la del 
giudice « n a t u i a l e » viene 
messa da pai te dui di non 
manda le s c i i c e i a t i sei giova 
ni inccnsuiati L inneo fia 1 
teati contestati poi cui e i a ob 
bligatoiio il mancl ito di cai 
tuia Pia quello di les is tenzi 
nggi i\ ita a pubblico iilfuia 
le M i le risultanze isti ulto 
n e a v e \ a concluso il do toi 
\ ignale consi ntono di ischi 
dei e l i Missislt nza di tale 
ionio Su questo giudizio la 
Coite d \ppcllo di I iicnze ha 
n ito un colilo rh spugn 1 non 
si e \ tiri ila > nepptue riti giù 
d u e istiutioir pm rii d u e ì ì 
gione al Piorui n o i e geni t ile 

Ri issumi imo p u Mimmi ca 
pi quesl l \ relld l eh può es 
s u e dr Inula esempi n u tli 1 
ro t so di 111 giustizi i in Ila 
ha t n i Miitcnz i chi non può 
non siiseli n e pi mondo sdegno 
n lutti i demou it u non so 

lo j iuel t non tonili giustizi i 
a qui sti t ig izzi m i ami l i 
p< ir In a\ ili i l i u p i t ssi IIK 
pollili i ehi ha u ut i p ittico 
I i n dilli n i piopi io in un i 
n -, >nr li i 'i imi so i limi nu 
u inz ite o l i i i l i lo e in i 

\ i I ti ig-tio g uu i i il i I i 
r ) 1 1 I II UHI il. 11 l inveisti 1 
d Pis t ^ii ludi ni ni 1 cois i I 
il t uni) ir li -oi n niuitt t 
t omnt tu I ti Co isijj o rh M i 
t . t i n i ino \ol ito i ! ti 
LIUSSIIH i n ue io i inz t tu tuo i 

pn sui t i l uh un i t s, nitiii i 
nul i ull )i ole i n i un t 
inizi in 1 iche g e nn I 
rel i t t i d lincile li)s eio lesi I 

r i e o l l a t m nel! inibito del l i 
legge I e n a i i \gg iad i che 
stabilisce l i l ibcializ/aziouc 
dei pi ini di sludio II ( onsigho 
di 1 no i ! ì decise i m e c e a 
s t in t i s s ima nnggtou tnza di 
non te lei e conto del voto as 
sembleaie e di i m p o n e la 
obbligatimela pei g ì esami 
selliti I i piolcsta d gli slu 
denti si sviluppo con I O I Z Ì in 
quesH Incolta f i b b i u a di di 
socrupati dove ceti inaia e 
centinai? sono gli isc itti ma 
non ci sono p io fc s sn i non 
ci sono mie ma in compenso 
tutti i meccanismi selettivi 
vengono messi in allo 

Il pi is ide della facoltà fece 
occupale t IOCIII dalla polizia 
Poi v cnluno studenti Turono 
denunciati dagli stessi piofes 
son l a P i o c u i a Geneiale di 
1 nenze il doltoi Calamai i 
cioè avoco a se il caso ed 
emise ventuno mandati di ca t 
tuta sci studenti [tuono in 
cai celat i t ic a Livorno e 
a l tn tio a Lucca Quindici so 
no ancoia latitanti Gli avvo 
cati difenson Soibi e Masse] 

I ir ot sei o La isti o t tona fu 
i n n i i l i a Pisa al giudice na 
liliale che concluse ni cimando 
la immediata scaiceiazione 
pei Alitili .o Dcleddu Raffae 
le Flagrila \nlomo Caieddu 
St iva to le U n e Salvaloiico Se 
chi e h lev oc a dei mandali 
di ca l t tua pel gli al i l i quii! 
dici 

Il dotloi C il i m a n non ili 
g i n 'a decisione di l dotloi 
\ igni te lmmedi i tamento le 
re ncoiso nla si zumi i s tmi 
tona di l ' i Colli ti \ppollo 
Ln pani ce isti tuirne r v idoli 
tt mitili ni n * tlovt va scon 
ti s s i n 1 opei ito rio! Piocu 
' ilo e gì ni i ih Cosi e st ilo 
II Coite ti \ppt Ilo li i si ilnh 
to elle la ikr strine di] doltoi 
C d a m a l i non u i da sconles 
s u e 111 unitili ilo la suit i n 
z i isti o t t o n i conil i in indo la 
g ilei ì pi i gli si tuimi! me 11 
m u n t i 

Alessandro CarduMi 

Agatha 
regina 

del giallo: 
80 anni 

e 80 libri 

LONDRA, 15 
Agalha Chiusilo, un nomt ' 

prestigioso fra tutti i cui 
lot i di letteratura gialla 
sparsi nel mondo, ha coni 
plulo oggi 80 anni e pio 
pi lo oggi il suo edllore li» 
messo in vendita II suo 80 
libro, un giallo In cui si 
trai la dello vicenda di 
qualho aeiel di linea di 
rol lal i 

Ma l'Ispirazione pei que 
sta sua ennesima fatica le 
venne, come al solilo, dal 
la sua stessa immagina 
ztonc dalo che II testo del 
libro, intitolalo « Passcn 
gei tu Frankfurt », venne 
bull.ito giù quattro mesi 
or sono 

Agatha Clnlslie o Lady 
Mfillowaii come si chiama 
formalmente, è oggi una 
nonna dalla chioma d'ar 
genio di cui si calcola che 
siano stali vonduli nel mon 
do 350 milioni di l i tu i ne 
gli ultimi cinquanta anni 

OLTRE ' 2 MILIARDO DI PREMI 
ULTIMI GIORNI 
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Per il conttatto integrativo 

Bloccati 
i grandi 
cantieri 

Due ore di vivace e combattivo 
dibattito fra i cìnauecento operai 
della Sagene di Casal Palocco 

«r» 
HI) due r;rossi nomi nel taccuino del pretore Amendola 

oro scarichi inquinano le acque? 
Le indagini affidate ai CC - Predo altre dkiollo industrie condannale con decreto penale - Il prefetto tarda ad 
intervenire per costringere le imprese a dotarsi di depuratori - Denunce contro funzionari e autorità comunali? 

Tuscolano 

Niente verde 
per i bimbi 

ma una scuola 
per finanzieri 

l e u s e m p u n ai t i t o l a t i ) deg l i ed i l i ì o m a n i in lo t ta pei i l i i nnovo de l con 
t i a tU ) i n L L g i d t i w ) L pei una d u c i l a p o l i t i c a de l i ed i l i z ia p o p o l i l i In nume. 
ì os i g r a n i i c a n t i t i ! (Soj iene d i C a i a l Pa locco S a l m i a l i L U Ì Meni S tab i l i d i 
Pogg io \ m t n o , D \ 0 d i \ ia P i sana n e l t e m e n t i t i c t o U n n t e m l u d i d i Ci indonia 
e in <iltn an ima) dalle l ì alle 1) I H I J I I I I d i lavoialon si sono isttnui i dal 1 l u m i (H i 
p u l e t p i iL t ini i di l igenti dei tic snidi la!. il chl> i l t i ln assembl i la sul! mei mini lo ( I t i l i 
\ e i lenza sui piossimi appuntamenti sul cai atte11 sociali t i l t qui^ 'a b iM igli i i n e s u sui 
SUD i n t u e u n s i t pi i molti appetii saldai i ili azione snidatale pi i le il im i d st iutuna 
Lo st opt io elio li i volit'u 
colpii e le glandi imprese pio 
pi o pe t lu sono lo o 'e pi nt i 
] -ili io1- )(tn«- ibili della line a d 
uni ins t ig tn / i dell \coi Uti 
In fatto i i gisti aii un pieno -aie 
cosso un esimilo spuntane a 
mente anche piccoli tanlieii 
Cosi e successo in quello di 
Mi le Pasteur dei Beni Stabili 
clo\e i bO opeiai si sono locati 
a chiodei e ai sindacalisti che 
«i limavano nel vicino e ini eie 
Sai n di indaie i fai e un is 
semb'oa indù con loto Sun 
pu dia Salmi dell Lui lo s o 
peto si e p io ln l lo Imo ali i ! ir 
fieli oiauo di lavoio Lpisodi si 
c nfie iliv i qui sii ( d t i l t i d< 
io st ito di tuisie nt del i toni 
battiv ila della pai leu [) i/io u 
della tatcjiona i questi nuovi 
dina battaglia clic a\i i ledo 
scio x io di mezza gioni it ì d 
de mini meda cui ni itlin it i 
a \ n luiuo l i tuinione fi a su 
dac i t i (ìtunh comun ìk ,x I 
dee d l i tome e nolo k ino 
da i a della confcien/a sui no 
blem neU Ulivo gcnoi ile d hi 
(iteli e infine nello sctopeio di 
21 o u con piotesla ela\an ì al i 
scie dell Voce d giovedì M i 
pi ossimi appunt in enti 

\bbiamo seguilo battuta pei 
battuta 1 assemblea che si e 
svolta con l i pailecipa/ione de 
compagni Betti fsegi etano della 
Filled pi ov incide) e Dui ante 
noi grande complesso edilizio 
della Sogcne a Casal Palocco Si 
e ti aitato di una positiva occa 
sione di disc ussioae da.ll allei 
nai si degli inli iv enti è scatti 
r to il ntco siguficato che que 
sta batlagl a pei il nuovo con 
ti atto piov niciale 11\ e-sLe An 
che se in modo fiammentano e 
a \olte disoigameo ì lavoialou 
hanho affrontilo di volta in voi 
ta i temi della piattafoi ma 11 
vendicativa (aumento salailalc 
mensa abolizione del mano\ n 
le comune un obiettivo senti 
tissimo come d allionde quello 
del mighoi amento della cassi 
edile effettua settim in t di > 
giorni pei tutto 1 anno connn -. 
= one i ilinfoi lumstic a) MIMI mi 
a queMo pm gì net ale del e no 
\ ita de aumento dei pic/ / i 
della ite essila che si dn un i 
'volta il11 politica de Itaspoi 
J i e sop alt i to i (|tie l a vie 11 i 
ensa \el i n l t i un t più spccifi 
oatamonk po') ic ì toni 
quello di un opoi no che h i i 
coi d ito eli ilt mi se i id ilo 
episodi di nomea sugli evasoi 
Isc di ( \giu ili < i mai elusi 
Casati) menile ( olombo - li i 
detto - In solo saputo aunun 
tal e 11 benzina s, sono uu ci 
f i l l i quelli più pe ison in V 
alzo alle 3 e imzya esco da co 
in aì'r \ ito st itt fie/li ne! mi se 
di maapio SODO slato male e \n i 
un ntaido della postt i eej/i/i 
rati unti sono minati ni parilo 
ne die un ha tallo olite 40 un 
fa lui \iu aia non sono uu < i 
1n a i lai ett qui i soldi ha un 
contato un pendolali, eli P i n t i 
no Non Mino mil i tate lumini 
no costi uttiv e 11 ticht i l ' opt i i 
to del s nel it ito s a pu tei U 
'ente/zi oi gan / / i l iv ( ^ i pi 
cei I t i <i di ne 1 i il tncio Idi i 
balt igh i nei lo i foimi / 
'mpoi'oHff inUcaata co» a i al 
ti i 'ai mataj i li i d< lo u i 
opeuno e aìitvaie pe i la n 
fauna della cristi ad azioni ni 
pie })iu ut tu iati i.- Ptopno d i 
ques'e t i it the I isscmb n In 
noi o ••INO cen f oi /1 il hi ogni) 
di N ilu >i in (leu Me ti tiene 
nuovi o u n i r tue lo sii M uni 
gì f -so t i tilut n i del siiid i ito 
deg od i svolto-* m ' mi e 
di giugno ad Ancua aveva in 
dicato quali obiettivi immediati 
da col legai e con le k i l t t i tuo 
late In da solo l u i it 
contato 1 delegalo di ca itici e 
— non ce la faccio bisogna 
rafforzai ci * 

VRLLA FOTO un assemblea 
$ edili 

L'unico spazio verde del Tuscohno diventerà uni scuola 
per le guardie di finanza L ex sanatorio Ramazzim, sulla 
via Porta Furba non diventerà come avevano chiesto ti 
nostro partito e I UISP (Unione italiana sport popolare) 
un parLO pubblico per i bambini del popoloso quartiere I 
vecchi edifici del sanatorio non verranno riadattali a Cen 
ho di rianimazione « I feriti dicono gli ibitnnti del 
Tuscolano — arrivano al San Giovanni e al Policlinico già 
cadaveri » 

Pochi giorni fa sul cancello dell ex samlono che ip 
paritene in patte al Demanio, in parte ali IN PS e stato 
affisso il cartello che parla della commenda scuola per 
finanzieri La soipresa dei cittadini del Tuscolano si e 
presto trasformala in Indignazione ormai e svanita I unica 
speianza eli avere a disposizione un pai co per i bambini 
di disporre di un centro di rianimazione clic non sia a chi 
lometri e chilometri di distanza, e per raggiungete il quale, 
In caso dì urgenza, non sin necessario Iraveisate la citta 
Intasata dal traffico 

NELLA TOTO una guardia annaffi «vigila i 
pedlre che I ragazzini possano entrare n"l paico 

per mi 

\n tht l i l ' i moine e la 
HPI) sono sotto inchiesta pei 
I mquinaniuU i delk u qui 
I t ai ibiine i de 1 \ u t leo mti 
vitisLit t\/in u hanno iniziai 
gli ite t ita nu l l i su oi dine di 1 
pieloie d i nti uun \mt ndol.i 
il quah eh i mie k pi ime lasi 
delle mei i^ini sul maio spoi 
co a\ t \ i la i colto dichiaia 
/ioni test monian/c tei eie 
mn i ' i toni ii due glosse indù 
siric l i t u i ile da molli temi 
ci t ia k i Mine cau'e dell in 
quinanunu 

I mi l i ta l i si e appi oso 
a palazzo di (nustizi i sono 
patt i t i dalle kicalita (Ime più 
lotte eia la piesenza eli io 
sidtii elei piotcssi eli buoi a 
/ione e sono i isal i t i lino alle 
due implose Sono s i i t i ose 
f i l i t i numciosi p i t l i c \ i di ae 
(pie anche ali uscita d ig l i sta 
i ichi delle due società ed oia 
sai anno i tecnici a stabilii e 
l i peiitolosiln eli questi liqin 
li I calcitameli sai ebbe io 
lutane ali anche di ai t u Lai e 
la icgolai i ta delle h tu i z t In 
1 ritti ogni implosa che u io l 
stai i i a u di icttamenlt in ma 
ie o in un fiume ì ì i f tu l i dew 
t hiedet t una specialt auto 
t iz 'a/ ione alle autouta tornii 
nali le quali possono tonte 
della solo nel taso the s i i 
gaiantita la salute pubblica 
Mìi imciui i i i f iui i d< vono pi i 

ma esse io pissati pi i ' di pu 
latoi i 

II p ic tou Vini ndol i stai oli 
bt inckuando anche sullo due 
fiosso società pui se tsst non 
i lenti ano nel lei ì iloi io di su i 
tompi len/a p u t h i gli cflct 
li della lino altiv ita ai nv ano 
fin nt! compiensoi io ì ornano 
St sai anno u n i t a l i i t spini 
salutila penali il macisti ito 
dm ia pcio pei compi t i n/a 
p issale ! i pi Hic i ai suoi eoi 
leghi citile zone dm e soigono 
le due mclustiit 

Si pieanini i i t i ino dunque 
glosse novità ne 11 inchiesta sul 
m a n inquinalo h a 1 atti o 
dev e esse i e «.Inai da una in 
gatbugliata stona su un p u 
sunto actoido ti a il comune 
di Pome/ia e la Palmolno pei 
gli stanchi in m a n Negli 
ambienti di pa la / / ) di Gni'-li 
zia si toma a pa lai e anche 
di (Missibili anzi molto pi o 
babili mt i iniinazie in di lun 
zumai i i autoi il i tonumali 
che sai ebbi io accusali di o 
missione d alti d ullicio Ma 
non saicbbe soli mio qui sin 
il na to pei il qi ak la na 
gisti a lma intendi i ebbe pei 
seguile chi m un modo o nel 
1 al i to ha pi in oc alo o ha 
favonio I inquinamento delle 
aeque 

Intanto il di Amendola do 
webbt h in ia ie a b ie\e sta 
elenza gli alti) IH deci t t i di 
condanna penale conilo alti et 
tante ditte the hanno \ inlato 
li leggi salutane Questi di 
ciotto deci eli si aggiunge! dn 
no ai pumi sedici fumat i una 
decina di gioì ni la A pio 
posilo di questo gì uppo di 
impiese si attende antoia un 
pio\ vedimcnto del piefetto il 
quale clou ebbe dai e un ter 
mine peientono enlio il qua 
le le ditte debbono tosti une 
gli impianti di depili azione 

L effetto più immediato, del 
la decisione del pietoie — a 
pi escludete dalla somma che 
le società condannate hanno 
douito sboisaie (appena 600 
nula lue) dovi ebbe esseie 
infatti questo prov\ edimento 
ammtnist iatno Secondo i l 
dettato della legge il piefetto 
non appena appieso the al 
e une società ei ano pi ive di 
depui alene a w ebbe dovuto 
oidmaie la costiu/ione degli 
impianti di depui azione fis 
sando un tei mine peientono 

In taso di madenipien/a il 
pi et elio awebbe dovuto fa 
tosti un e i depui aiol i a spese 
dtt i i pubblio i amnunistiazio 
nt addebitando il tosto alle 
impi t s i 

Non 1 istilla t lu I imi iti oi i 
ci si i stalo ile un pio\ \ e th 
minto di questo geneie 

It m ins i la to non i itiene di 
itili i v i mi e pi t pie tuli le pi o\ 
vetlimt n'i giudi/ iai i conilo 
chi tanto p i l i st menti si 11 
1 tuta di ni (linai e 1 esc( u/ioiu 
di 1 iv on i lu t i la dell i salute 
pubblica' Quello che la il 
pi t fello non poti ebbe tsseit 
una omissioni eh un i l io tu 
sua spceilua competi l i / i ' 

. Dopo i pi mu piov v idimenìi 
ei i sunbialo i l i opini mi pub 

| b ina clu tome il solilo s il t 
i i pi sci pu toh I uiissi io ut I < 

m iglu tic Ila giustizi i I i n i 
l i / i i dell inchiesta sul i HPD 
t sud i P limolivi dimoil i i 
t ebbi che il tinnii i n i in 
f melato 1 i m i^isli alni i li 
vi oia ti n i uu l ina pi i\ i 
i ht t imi Kjiu ( i quals asi li 
v e l l o s i ) g l i i p I L i 

LID 
n 

. H 

n z ' u H -, u n / / i n 
b i t i p i o M i n > a i i 
i M<u m i e P i i t n 

I ' \ i t g ì n i i t o > i i l I 

e t ì h i ! p i e / / Ì > l i l i o 

>non i ( i il oi n a t 
n i / o o ' t i \ U 1 * 
pieno i /uni to efonaie al boi i >. 
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Aiicora senza soluzione il «giallo» di Castelfusano 

Sul «suicidio» della contessa 
rimangono ancora tutti i dubbi 

Sempre ila chiarire il «vuoto» di cinque giorni da domenica a venerdì — Come, dove, con chi la Belli ha tra
scorso le ultime ore della sua vita? — Presto si saprà se era letale la dose di barbiturici - - ta donna avrebbe 
già manifestato in passato propositi suicidi — Una terza ipotesi: un malore durante l'incontro con un amico? 

Iscrizioni aperte 

« Salali » 
i corsi 
CONI 

Sono aporte le iscrizioni 
per f i re uno sport al CONI 
Naturalmente bisogna paga 
ic cosi per il prossimo an 
no, potranno dedicarsi ad 
una qualsiasi disciplina spor 
Uva soltanto quel ragazzi 
(dai 5 ai 15 anni) I cui gè 
nitori sono in grado di sbor 
sare iette <he vanno dalle 
tre allo cinquemila lire per 
ogni i periodo » 

Le iscrizioni sai anno ac 
cottale fino al 30 settembre 
e, oltre allo lasse di ire 
quenza, gli alunni dovranno 
pagare nulle lire per la vi 
sita medica e 2 500 per la 
tassa d'iscmione 

Fin da ien mattina, fuori 
le sedi dove si svolgeranno I 
corsi, c'era una gran fila di 
genitori La sete di sport, 
di giovani che cercano in 
ogni modo di fare ginnastica, 
di seguile una qualsiasi di 
sciplina sportiva, a Roma 
cresce con il passare degli 
anni E' chiaro che i corsi 
CONI non risolvono il prò 
blema di fondo uno sport di 
massa nella nostra città è 
assolutamente impensabile 
vista la carenza assoluta di 
nltrezzature II Comune non 
ci pensa nemmeno, malgra 
do siano state fatte promos 
se e promesse dalle Giunte 
che si sono succedute In 
Campidoglio 

Un'immagine di Carmela Belli 

Gravissimo episodio di repressione aziendale 

Rinascente: detectives 
«controllano» gli operai 

Per l'ospedale specializzato legionale sciopero di 48 ore dei dipendenti 
de11'« Eastman » — Attacco ai livelli d'occupazione nelle aziende di Apnlia 

CCJi. Atac: migliorare i l servizio 
U n g ì i v i s s u n o e p i s o d i o d i i c 

p i i « - M O I U t i / i c t u l U è ( s i i l 
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il partito 
COMITATO FCDLRALE E 

C F C Oggi alle oro 18,30 In 
I i-.li i .n h\ i n i ili i i li Federazione 

" ' CONSIGLItRI PROVINCIALI 
Alle ore 11 in Feclciazione 

nunionc del gruppo 

ZONA ROMA bUD Rmnio 
ne della seqreterla alle ote 
17,30 in Fedoiailone 

STATALI Oro 17,30 C D a 
segretari di cellula (Volere) 

ASSEMBLEE Tono Spar 
cal i 16 (L Colombini), Boiga 
la Audio, 19 30 (Beil i) , Oslien 

I i l i ! nt i in ii > t i c i i 1 i i h i •- i iti I il i ) se, 18,30, Centro, 20, attivo 
di ' i t i I L I i i i il i ti l I i n n il Tnonfale 20, C D , Monlevoido 

nuovo, 20,30 
COMIZIO Cisal Palocco, 

ore 12, cantici i Soqone 

COMMISSIONE PROPAGAN 
DA allargala ai responsabili di 
piopaganda delle «non i , o con 
vocila pei giovedì 17 alle oie 

t 18,30 in Fodci azione 

Riunione cellula 
PCI d'architettura 
Gio/edi 17 nlie ore 21 noi 

it i l'i i hi i ti «I » i j l u i i( « it i i e ( i l ( N I j locali della FedetazioiiG co 
i t ss j t s , , i j , i i n t i - v i i i < -i mini sia romani, tuinlone 

u» i v M U . i 1 1 ( . i M i f l 0 | [ f ì c ( l | |N |d Hei comunisti 
r
G " ' ' ' p I "II ^ u N ' * , r n ^ i di a chiteltma sul Irma del 

( l t v h •> j m int ^ J i"" i ' f1/ K1 l i n , l l > l 0 ^ a dolla inmatKa pò 
m-nti di questi o q lei a o r - i e d< ^ i do i? endi 'it'c, nella Facoilà 

! i i . 1 i l C \ M ^ i i 
. n i k i i iv ì i n i < i u 

i h u i t i s i i n 11 >\ i n n ) i 
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O n i K i d i o o s u i c i d i o ; C a m i c i a B e l l i la donna t i u 
\ a t a m o l t a ne l l a sua au to ne l la p ine ta d i Cas t c l f u 
sano e s ta la Hssa- js indla o si e u c c i s a ' I l dubb io 
i anema tulliani) dt t l lcss i ip sciolto il < tfi.illo » è tul loin 
ipcitn <i tutte lo solu/iiini I\l i pi ima ancoi.i di questo dubbio 

dia (leeone st<ibilite od al più pu«4n come e molta la donna 
1 i ist i l la l i di 11 autopsia di 
cono clic sul tot pò di l ì bi 
non vi sono sodili di lesimi 
j>iavi clic non v i e nulla ( lu 
possa n i t awilo el lett i inni 
l i l i I) al l i i p ute nel sangui 
di 11 i \ i t imi i i pi l i t i ti mnu 
l to \a lo li icee di baibi l t i i te i 
pi t e tu si t i\ m/ala I itfii i 
mi uu 1 ipok si del sim idio 
Ma pi ut. \ di act u ìaaie que 
sta tosi oc coi 11 t.t stabilii e se 
1 t dns,( injii i ita e slata st i l l i 
e n nU i piovoc u t 1 i moll i 

Ma non bastei i qu ind an 
che dovesse nsul laie d ie la 
conccntia/ione di sunniti n nel 
sangue eia t i l e d<\ ut e idei i 
u si t i a I\A (limosi I<U e e ) i 
l ì i Ih ba pieso il \ l i tuo da so 
la coiiscn/ienU e poi ancoia 
do\e tome quando L molte 
alt i e cose clou anno esseie 
d n i n t i i cominciale dai mo 
v imonli (k\]<\ donni in tutto 
quell ateo di tempo che \a da 
domi iuta fi i ultimo giorno 
in cui e siala \eduta \ iva 
a \cneul i 11 il gioì no in 
cui si ])i esumo sia awcntiLa 
la motte 

\ k i e neeiche sono continui 
le nella pineta entro un coito 
iaggio attorno alta 8r>0 e nel 
1 abitazione della moiUi non 
i stata t i ovata ancoia nessu 
na ti accia di f iatoni di balbi 
Unici ne della p dente di gin 
da o della boi set la In casa e 
stato t iowito un passapoito 
inglese una cait i di identità 
e nuli a l t io di unpoit mie Le 
c lnau di casi the I t donna 
dovi \ a a\o ie ci n se quando 
usci domenica 6 mancano al 
1 UH ontano s mo andato 
smalti te insieme alla patente7 

ed in quali cu t i siasn/t 7 

Cetto la poh/ia Ita buon 
gioco quando vuole comincia 
ìe ad accudi ta le 1 ipotesi de) 
suicidio Co an/itulto la as 
stn/a completa di lesioni 
esterne td miei ne che possa 
no spiegale un omicidio V 
poi non e stalo messo a punto 
un clnaio mo\ente atl omicidio 
se non quello atitoi vago con 
nesso alla presenza di un ma 
nnen sessuale Ma sopialtut 
lo li inno buon gioco quando 
t io\ano nel s ingue * fon i 
quantità di In ib i t i l i K I che 
pot i tbbeio listil i ne l i i b i t 
\ t sufflè imiti a piovocaic la 
mol l i C poi v ì sono a l i t i to 
s< die pian piano emtigono 
d Illa v Ut di ( l i m o l i Belli 
( onn la situazione (inan/iaita 
cai u ien/ / -at i sopialtulto da 
una cattiva ammmisu izione e 
<U qualche debole/zi come 
pei sempio il gioco 

Inol i le ( o qui 11 episodio dei 
maggio stoiso in cui la donna 
ì ima-io ustion il i in un uv en 
dio pi o\ oc alo d<\ un i s i g l i t i 
ta lunu la a letto m quella 
e neost m/ t p i l o si s| t 1 imu i 
1 MA plesso tltune uniche di 
esse l i 111) salv \\<\ 111 te 111)10 

\ quest'old i imei fi info di 
fw/>o/fii( 1 dot it st Ì i l 
le su ssi amichi i id i l t ie 
j)i ì som e hi I t e omise i v mo 
la Mill i in ale une r i t i ostan/e 
t tppat s t mollo di pi i ss i od 
\\ u b b i addii i iun i m m i t i 
st ito dei pioposit suiti 1 

Semini 11 bbi ([uindi e lu il 
i iso i>oss i t t i e ondolto 
\ i tso un i soluzioni v ti mqu ' 
ia m i n m i i i Qui su ul 
t imi i lenii mi non mo stili 
e u i t i eh sol 1 v isti m u 
1 ipott s di 1 SUK idi i Oc i oi i » 
no l i t i L piov e x i ni u e ti 
n in i1 vuol i li i i nqtii 

L101 111 o t i a le s d i l l i i o L s i t 

Sottoscrizione 

Premiate 
Nomenlano 
e Roviano 

Dod ic i l a v o i a t o n d e l 
la FATME si i s c r i v o n o 

al PCI 

In pie pai azione della ma* 
^ ( t i loia i i di feste (he 
s pu innunt t pei uncsia f 
ne se timi ina uose*! io 1 
mobilit izionc eiollc e /ìon 
mini no ili i soltosci \i «in 
l>ei I l iuta 

Ln nuovo significai vo n 
punì imenlo e )i a 'i s ilo jx i 
lu le it se/ìon pei domen 
e i ptossima Domenica Jd 
avi a luono inlalti uni so 
concia gennai i di el ffus on< 
sii uiidi i l i ia doil l iuta e 
olititi la stessi data sono 
illesi numeiosi vcisameivi 
dalli so/ioni u t pollaio p u 
iv,ulti gh obiclliv della sol 
tosi i i/iont 

Sono siale '•mleggiate in 
tanto 'e st /ioni clic aven 
do già i igfitunlo il 100 pò 
conto de Ila sottosci i/ione alle 
1 i adocchio ci ano in li? 
z i pc i i vi iKgi a Mosca I 
\ ìji^i sono stati assegnali 
die sezioni Nomenlano e 
H(iv lami 

\ uo \ i usuila!) anche nel 
1 a/one di tessei amento e 
pioseiitismo Dodici lavora 
ton della P U M I , do|M la 
\ llonosa conclusione della 
lolt i li inno eh cslo 1 adfcsio 
ne al J ' i i t i io 

Us sezioni di Monldibi t l t i 
ha JCII i aggiunto il 100 pei 
cento dot tessei imenlo An 
che la se7iono Messandnna 
ha nlitato ollie 21 tessei e 

I H i l l H i 

i b b i i 11 t s t 

i m i i imu 
d i \ t i 

Oi i si ( mi nt i i l n mu \ 
u in \ ti i /1 ip iti s ni sui 
e di i ni n i i ul > l i Hi 
liuti di l le i ss, i si n ,u i i t i 
to l i t i 1 pilli i li t Isti lu t 
i n ti ( ntip tuo i ih un u mi i 
m i mp ov v is mie nio p it t libi 
o s s . i o s d i i e o l i d i n i t i i i 

I l S ] l p n I H , y ( l ì \ u t i i i 

i\ obi qu n| ibbando in ta 
semini i\ noli imo 

Clima di tensione 

Architettura: 
sono ripresi 

ieri gli esami 
Sonti i ipi< si ci maitm i 

n un ci m i loiisione g'i 
es.inu nei i f leo'ln di ai eh 
lottui i 1 < in no che s 
svoltici inno n qlust i secoli 
d i mot i di etlonibie do 
violilx1)!) v ilo e come l'eou 
jit io di 111 se ssiono cdiva 
the u t st il i i m u l a dopo 
1 postnto mio1 vento i>oli7ie 

">tn chi i uu ei uova prò 
vocilo 11 chiusili \ 

Noi i SC{\Q n \ i l e (iiul)ft 
t iti {pie 11 ci u bmistica, a 
\ i C i su non ci sono stai 
n* idi i i ni i iimiisfo i 

noti o 'i mqu l'a poiché nes
sun di i oj,o < •- i o ipeilo 
d i1 cons iilio vii f unita sui 
piob'i mi pev-i K uu si scor 
s da movmunto studente 
sto s ii («uti iiu'i le 11 imo 
-i) ini ino < i ^n fu ilo de 
al e un 1 imi a t sposta 
u idint i si u i un t tot 
t u i Ul ni n s o eli il t Puh 
li u ì t iu/ i ( iu the fa ina 

in ì nit ì i iu \ vo 
it t le ii i 1, » fseol 

t mio t i x o n onto 
t lu t eki eli i teli o 
,o ime liti f |si isti flfrl 

de1 l ' i ' i die dispon 
ili 1) sOi»ll i i u i l ' Hi 
/min di i i s de por 

I l i s s , n t l l e l i i b 
\sst u i i t i fun/ion* 

/t i dui in i i i mn o 
H i l l d i 1 i 111 O s l l 

s neK n i s , m i n i n o 

p i s u n \ i i o t n o n 
n i n i n n o sMoi i o l o 

i iv i i i h i n n i l a 

n e h u t u i 

U l t i lì i v i l l i d i 101 
liiov ui i inno piolo 
v i ,m \ i mo 

1 / on n i ii pio 
sui k, v t t pi ivo 

in i b \. n u i/ tino 
v i s i n o i i , s , n i o n 

n i s vn i H i i i t i 

di s< d i d i . h iniw 
» 11 U H I nnen e sti l l i 

i v i i ila degli a l 
- uni 

11 f , ì 

m i n o 

\ \ \ Ì 

d 
v i d 
tu ia 
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Affettuoso incontro con i giornalisti \Mostra del Cinema nuovo 

n imonumenw 

II grande autore-attore parla della sua nuova commedia -1 motivi 

della sua ispirazione - Alia riscoperfa di uno Scarpetta chapliniano 

« (lui non p come in VRSS I 
doi P I ir tici c ah scritlon j 
rf. fcalro nil ittori s/fl'i ;o i 
intienie discutono parlano j 
Pfccatnn Cot} ha Piurdito 
I duardo De Ftltppo aprondo 
la conferenza ttampa fmeqlto 
sarebbe chiamarln monoloqo 
'eztonel per nnnnnaare la 
mcssa in tfcna del suo nuo 
to laioro ftattale uto ora j 
II dpi o parlare di questa com 
media II mnnumen to eon me 
ci iara e to sard eon lei Tau 
ra \d(ini » ha contmitato bn 
nariamenle quardando I attri 
CP chp qli sedeia accanto 

I duai do ha pot tptcqato 
chp da anm desiderata laio 
raie con questa at trice e che 
il two ha i oluto che la 
coin sf tenlwassc Ila poi 
piecitato che I] monumen to 
e itato tcntto in committio 
P( « Doveia inauqurare la 
Aiqentina (rmnoiala) e an 
dure in scena a caiallo della 
ttaqione (X 09 Ma poi con 
ll lealio stabile di Kama non 
tc nc e fatto pin nulla p voi 
sapete meqlio dt me come 
sono andate le cose » Inter 
picte doiPia cssere Anna 
Maqnani l duardo ha afteso 
ftno a quest anno e poi ha 
duetto alio Stabile di Roma 

d rihrarp il tetto it !l mio 
a i 0( aln hn *u i dto una h t 
ti a alio Stnbiit ntaidtu i 
h spalle no I i t ml, a — di 
c< Fduardr put nolo 

Fd PCCO che il prnno otto 
b c corrinciano a \apoh e 
p oi e 

Sloria di 
un militare 

Clip t o s o II Monumento? 
«An vo una veccfua idea — 
K> ho sempre ucctue idee 
appuntatt su un libietto — 
da put di tint anni da quan 
do rectal o a Milano Napoll 
n n l i o n a m La nolle tornan 
do in albetqo patsavo da 
tanti at minumcnti A Ro 
ma in piazza Lolonna — vol 
lo taptte - sellerza I'ton 
— c e una colonna dentro 
alia base c * un po di tutto 
scope bulo u per la spazza 
turn e in omnia un ripo 
ttiqlto per t netturbinl Se 
salite la siala a chiocciola 
e arritate in cima ce una 
ntla bellitstma Daltra par 
te seinpic a Roma dm ante 
la gucrra nella pirarude le 

A Firenze la rassegna Tv 

lulla turba II 
Premio Italia 

Da ventidue anni si ripete sempre 
uguale - Giornalisti come cavie 
Dal nostro inviato 

FTREN'ZL 15 
< Finalmente nel 1990 1 ordi 

no 6 stato ristabihto dai com 
puter e la gonei azione clip 
pio\oniva nel 1970, dagh al 
lucmati e liquidata x> Cosl vie 
no uassiinta nelh scheda di 
pieseniazione la trama di un 
telefilm piesentato dalla tele 
wsionc « educatu a > imer ic i 
na a questa XXII edi/ione del 
Piemio Italia m corso a Tiren 
ze ma 6 una specie di piofe 
zia clip potiebbe anche esser 
piesa a motto di questa n s s e 
gna intetm/ionale di p i o g n m 
mi radiofonici e televisui 01] 
allticiniti in fondo potiebbe 
ro esscie qiielli "he ancoia pen 
sano che al mondo esMono 
p oblemi reali e accadono fi t 
ti i eali la tclevisione con il 
flusso delle sue trasmissioni 
aui lse dal tempo e dalla sto 
n a conla di hberarh da questa 

< allucina/ione» e quindi di 
« liquidarli » E ogra anno of 
fie una confeima di questo 
suo piano appunto attiaverso 
il Piemio Itilia 

I e rassegne di cinema di 
t e i t io , di musica d a i t e ven 
gono onnaj da anni contesta 
t« mutano la loro imposta?io 
ne cei cano o almeno t mgono 
di ceicare nuovi modi di sussi 
steie « aperture » vane II Pre 
mio Italia no da ben 11 anni 

ci i!pete egni Y> mest sempte 
uguale a se stesso sen?a dub 
bi n6 turbamenU Anzi a va-\ 
no a mano che il tem|K> pas 
<*a anche per contrasto con 
qu< l!o che accade mtoino ac 
centua iJ suo ca ia t ' e ie di n s 
se^na «pn \ i t , i t> stiettamen 

te ocnico nnnagena le l pochi 
ci i ici e giornalisti nccol t i in 
un i saletta ad as3isteie alle 
pioie7ioni vengono consideiati 
al massimo come « testimoni % 
(o forse cavie) Anche questo 
anno donnna un clima di ste 
ril i / /nta loiitnw 8 9 ore 
al gioino di t iasmi^sone te 
leMsna per sei giotni un piio 
di T incontri con 1 an tore * (per 
renclc re omaggio formale ilia 

< cu l tnn ») mflne Tsse^m 
none del premi e tutti a casa 

Del resto la RM TV ormai 
imnifcstd la sua piesen/a in 
altie moslie e rdssegne an 
ch< Mia Mostra del cinema di 
Vono/n i m n i film piu « p i e 
stigiosi * a l h Mostia dt Pe 
«aio concede che v^da 10 un 
paio di ft" TI i spenmont ill s> n 
e n s e mo il suo tinto per f i r 
\ e d o e che la tclevisione e 
c u m e i s a l e s \ sc essa con 
tinua a r i s e n a i e questo Pie 
nuo Haln e m esso si specchia 
con I suoi dingenti e fun?io 
n a n e qui i piogrimmi non 
sono n6 « pi estigiosi » ne « spe 
rimenUli •> ma sono quolh che 
seia dojw seia \ Tnno norrml 
in en to m onda nei \ i n pnesi 
cho 'odono del heneficio della 
te\e\ ]•> one 

Pci che dunque lamentai s i ' 
Te 124 opeie (musicnh d n n i 
m a t u h c documentane) che 
sconono sui telescheimi ap 
pi out i t i il P i l a / / o dei con 
gie i s i dove si tiene quest anno 
il Piemio sono Lutte o quasi 
tuttp accomumte d i due c i n t 
tenstichc non saltanto un n p 
poi to comen/ iomle con quello 
che iccade oggi nel mondo (o 
addmttuid si hbiano nel \uo 
to) e non dicono nulla di nun 
\ o Mv non sono foise piopno 
questo le cat dttei istiche delh 
noimile piogiamnn/ione tele 
\ isiv *\ but np] aticamenlc stih] 
lit a settimnna per settimana 
secondo appuntamenti fissi the 
si ! petono n \ i r n b i l m ntp c i 
schi I innndo7 P su q ipsta \ i 
che i telev stone da nc7/o di 
c o m u n t a 7 o i p n t o pp oogl o 
re g'l av \enment i nel loto d 
ventie e qutndi per •mmotteie 
ancho lo spe taco o nol a cm 
oaca e npll attuauta t d \ e n u 
te macebma dl confezione la 

sene, che trasforma anche i 
fitti pin vivi e reali in spot 
tacoh di manieia E del resto 
solo su questa via gli orgini 
smi telev isivi possono sperdt e 
dt reali77are la pr)fe7n cm 
accenna\amo ill iniz o « liqui 
dare t gli e allucinati * 

Quasi emblemiticamente dun 
que h msse^na delle opeie 
dnmmat iche televisive che ha 
apetto ten pomenggio le pioie 
zioni ha avuto 1111710 con un 
polpettone camdese su un mis 
sionano in Africa che ricntia 
in patna e poi disgustat > da! 
« benessere * della sua p id n 
se ne toina nel c contmpiite 
nero v travolto dai confhlt] e 
con una puntita della ^erie m 
glose dedicata alle mogh di Cn 
rico VIII Melodiamm itico e 
conFuso il pnmo nitido o ben 
recitato e ben colorato il se 
condo 1 due telel ilm si asso 
mi^liavano per6 decisamente 
nella loro totale Inutilita Per 
e\ adere signon, da questa 
parte 

Giovanni Cesareo 

Claudio Villa e 
urnvato a Mosca 

MOSCA 15 
(c b ) Claudio Villa ha co-

mmciato la lungi tourtiee in 
Umone Sovietica che lo poitcra 
in cinque citta per un totale 
di ventotto iconcei t i» 

Oggi nella sala del club mo-
sco\ita « La rosa rossa » si 6 
incontrato <*on 1 musicisti che 
lo accompagtieranno a Baku 
Mosca Leningrado Done?k e 
Kiev Conveisando con 1 gior 
nalisti itahani Villa ha ncor 
dato i suoi viaggi piecedenti 
in Urss e le magmfiche acco-
glien/e che gli sono state riser-
vate ovunque II cantante e sta 
to poi inteivistato da radio Mo
sca ed ha nlasciato dichiaia 
ziom a diversi quotidian) e setr 
Umanali sovietici 

le prime 
Cinema 

Omicidio al neon 
per l'ispettore 

Tibbs 
Cho Sidne\ Poitiet to^ie di 

\ ( i i t i lu il ^ni l luc non solo della 
pio IU/IOIK holljwoodiana ma 
IIKIIL del fioicntt c ipit i l ismj 

aim 1 ic mo del t inciollabili <> 
1 1 1 1/10 11 di urn *• mi socie'd 
10 \\(\ 11110 c ipi 0 da tempo II 
nc,, 0 pin IILCO d \mtiiLd lan 
to i 1. co <\d di^cnl in * biaiii.0 -* 
011 1 ic a l<. a -.tm^diucnU e p u 
in ic oimc (.n/i coi mnq le 1 
nunc! i u il MIU gigioinsmo \ P 1 
film di Goidon Douglas Tibb-. 
( 111 Didtf t. tmplaip oltie 1.1° 
un mttll lienU t quoUito po 1 
/10 o in una \eisiom piu °d il 
coi it i di qu into non lo fosse il 
(1)111 [)iccc<kntc siill spe to 
U ) pUOLiUpHO il (.OlkdlL 1 
fij, c di stopi 11c < dcmoctd'i 
eamenle i. niostn sot] ill 0 
asoti ill (nella f Utispti ic 1 
to lpuolc e un demoeiauco cne 
si bil te tontio la \ioleti/1 ) 1 
1' deee Hi imeuto unnnni^tia 1 0 
de lh eitt 1 1 1 qui 1 gu u Ji 
t iso si 1 \ (iei in 10 dpi pa/ii 
del 11 is iei t iltatt d 1 1 itondu 
i o i\\ oid nr ton 1 i uto de h 
(r if \ 1 pi / 1 \* a so, lan/ i 

i f n IPH/ onai n o i't /In M 
to a ) or coi t 1 u n i ( 
1 rn* ,v i 1 T p 1 ic ca * 
o g I 0 s \ -) r i V ^n he 

^i foi<e dog 1 spe a n 

vice 

saro: operai sullo 
lermo e in platea 

Proiezione di «Confratfo»di Gregoretti e dibattilo - Presentali 
ieri anche << Camarades»di Karmitz e <• Seize the l ime»di Branca 

stia ai PI 1 la '•ua b(t\p hi 
bnndn ! olla^tnni < ntn HI 
rduatdo come parlando a SP 
s/esso «PercM qiundi den 
tio un monuminto non si po 
Uebbe si olqcre una 1 ita9 » 

Ye/ suo nuovo lax 010 tea 
dale ui maicsciallo ausilia 
no (a Voi sappfe che il ma 
rcsdallo au^i'iario e un po 
I padre dtlla cast rmn aiuta 

le rcilute o almepo le am 
tain DI pat into OOQI i mo 
1 am ti sono icafali » dice 
! duardo) durante la nutria 
attitte ai bombaidamenti e 
alia fucilaz onp dei tuoi to! 
dati da parte dei na is// cd 
1 cottietlo a fitqairt Scan 
pando porta con td per tai 
? aria una taqaz^a la flqlia 
di una donna che qesthee lo 
tpaccio (hlla (aterma e i 
due si i ituqmno prop) 10 in 
un monunu nto 
Quetto e ! antefatto pprchC 

la ttoria p ini ece ambienttttn 
a» nottri qiorni Nel monu 
mento al quale manca la sifl 
tna c la cui tapide tpceata 
non permptte nemmeno dt ta 
pere a chi tia ttnto eretto 
111 f ancoia il maiptnallo ait 
tdiario che 11 ha allettifo un 
locale not tin no malfamato 
trcqucntato da prostitute ma 
I nomo ha contenato tutta 
la tua diqnita e dvithira dl 
mihtare Accanto a lui e ri 
matta la iaqaz?a ormai it7in 
donna malum che ha anche 
etta a nbbracciato quetta re 
torn a maledetta che ci porta 
aqh eroitmi a tutti i costi » 
« Di piu non voqho race on 
tare nnn ppr mantenere la 
torpreta > 1 peiche anche 
voi chp tie! noinalistl ° in 
stcme vuei spettatori sapendo 
gid il finale non peidiale il 
ptaeere di venire a tcalro» 

Fduardo ha raccontato che 
In ftc/urn del maretciallo an 
tiharto cqh I ha soiiapposta 
ad un tcro peitonaqqio il 
-•naretciallo Pinna da lui co 
nosctuto duiante la prima 
querta mondiale alia quale 
ha partecipoto pur qiovanit 
simo «Ettendo nato nel te 
condo quadrimettre del 1%0 
— lacconta lautore napole 
tano ~~ non sono arrivato tl 
•no al Ironic cosn che tnvece 
e avvenuta per i miel coeta 
nei nati nel prnno quadri 
viPttre ma ml portarorio so 
lo ftno a Trieste Comunque 
il mio incarico era di dneiti 
re 1P truppe con tccnette *> 
piccole rappretentazioni Dl 
qucsfp mie evbizioni retta 
no alcune fotoqraiie nel mu 
tco della Caterma di Ian 
Tiancetco a Ripa fare tl 
toldatoattoie mi permetteia 
peril aq chp non at PVO 01 
borqhpte vitto attlcnrato 
una certa liberta un buon 
letto in cui dcrmirp Fn cot\ 
che feci il soldato per un pe 
nodo put lunqo del previ 
sto » Pai ticolare curtoto 
anche il figlto di Eduardo 
Tuca e ora militare e anche 
lui orqanlzza piccole rappre 
tentaztonl ppr 1 commditoni 
cl racconta rduardo torri 
dendo in una pausa della 
conferenza stampa 

Attualita dei 
« f antasmi» 

Mentre si pioverd II Mo 
numenfo il grande autorp at 
tore riproporra al pubbltco 
Questi fTntasmi « l o trovo 
che questo lavoro sia sempre 
alluale e che anzl alia luce 
dei latti recenti fcontesla 
zlone alovanile mutamentl di 
costume 1 abbla acquislato 
rnorderxle — dice rduardo — 
he conteilazioni dl questi an 
nl lono volo estenorl che 
coia m realta e cambialo? 
Che cosa abbiamo fatto lo e 
voi per cambiare le cose? — 
si chlede Eduardo — Ed ecco 
quindi I fantasmi altuahssi-
mi In/atti la socteta e an 
cora aggrappata a quelle leg 
gl tantasmi del passato i> 

Eduardo annuncia inoltre, 
una ripresa dl CanI e gatti 
di Scarpetta, che lo scorso 
anno ha avuto un grande 
successo dl crltlca e di cas 
setta ovunque e dice die 
spera di poter meilere in 
scena magan in primavera o 
nellautunno prossimo un 
«or ig inate» di Scarpetta 
scntto nel 1872 73 S intitola 
II c o n g g i o di un pompiere 
mpo le t ino Protagonisia e 
Felice Sciosciammocca gioia 
ne macstio di calltgrafta pep 
zente diqmtoso in testa ha 
il tubmo sotto il tight liso 
pot la solo il q let e al poslo 
della camicia alaim giornall 
« I l a ai pitd! scaipe Itinghe 
cosl e in mano un baston 
clno dl bambu» La coinci 
denm con lo Chariot rhapll 
mano e ptecisa e ha inert 
riosito molto Eduanlo « Non 
me lo sono tnvenlato — assi 
cura — ho le prove e anche 
il bastoncino di bambu » Ma 
nessuno mette in dubbio eld 
che dice e il piu merauglta 

10 della scoperta e proprio 
lui Lduardo 

Clausula insollta pel una 
confeienza stampa Nessuno 
iivolge domande al qrande au 
low napolL ano E stato un 
piaieie astoltailo come lo c 
da anni pel gli spcltalorl dl 
tutto il mondo rialano a 
nome del giornalisti e del 
critic! lo nngiazia non solo 
per qucto incontro ma an 
che per quanta ha lotto In 
tutta la sua vita per il tealro 
itahano «e soprattutlo du 
lanle tl fnsclsmo quando ha 
continualo u farci vedere quel 
laltia laccia dell Italia che 

11 regime voleia a tutti i co 
stl nascondere » 

I apputitntncnto con tl Mo 
n j i n r n t o e per il 2 o 3 dl 
cembre al Teatro Eltseo a Ro 
ma anrhe se la p u m a aner 
ra con qualche gioino di antl 
Lipo a Fueiue 

Mireilia Acconciamessa 

Dal nostro inviato 
l 3 r S \ R 0 b 

Gl] opoiai al a Moslia drl 
nil n o cinema molti subo 
•ichtimo un oo mi no in pla 
tea (ma q n e l h che atfolla 
I P i la / /n cloMo ->poit i- un pill) 

blico i b b a s l a n / a popolaie) 
poeni o poclnT> nu e taci tuini 
ai fl b i lh t i c le si s \o go 
no nella sede i pnv i leg iaU » 

dc']i I i ^ o g m il I c a h o Spe 
tinu IILIIL 

Coil anche la cli&cuiainne 
sul film « sinclacale » di I go 
GieMiietti (onlialto ospmto 
qui ai maig im del le . t ival e 
slata l i igametHe mm ipoli//a 

i ta da mtelleHtiali mill inti nel 
gmppi e i t i apa i l amc i i l a i i di 
Minstia che da Conli Ito lian 
no colto lo spuntn ier una 
u i t i c a ladicale alia t ia tegia 

Saba to a Venezia 

Irene canta 
Theodorakis 
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II compositore greco Mtkls Theodorakis sara a Venezia sabato 
prossimo per dingere 1'esecuzione della sua canzone « La 
soghn » che verra Interpretata da Irene Papas (nella foto) 
La manifestazione sara ripresa in diretta dalla televisione 
« La sogha » sara accoppinta a un'altra composizione del mu 
sicista greco « So cos'e ». 

Presentata dalla Compagnia cooperativa del «Belli» 

<-<Uopera dei mendkaisfi» 

sm ruppresenWu 

ml cuore di Trmtevere 
II Tea t ro G Belli s l tuato 

nel cuoie dl Tras tevere , dopo 
aver c ip l t a to 1 magg lon ar 
tlsti dell 800 l lnasoe a nuo 
va vita con la rappresen ta 
7lone della Beggar s Opera 
{L'Opera dei mendicantl o La 
opera del ladri), la p u m a com 
media musicale della sto-
n a che non fosse Id i lhci sent-
ta da John Gay nel 1728 For 
se non e inutile n c o r d a i e che 
ia Beggars Opera foinl a 
Brecht II canovarcio per la 
sua Drelgroschenoper La 
opera da tre soldi e che ta 
le « precedente » conferisce al 
tcslo un a u n un po par t ico 
lare La nesumazlone del te 
sto che cl l u g u n a m o piodut-
Uva e s ta ta condot ta da una 
nuova Compi?n ia t e i t i a l e , la 
Compagnia Coopeiat iva del 
Tea t io G Belli la quale ge 
st l io LI tea t ro « p e r un pro-
g i a m m i decermale d u n n t e 11 
quale la i l ce ica e 1 impegno 
sa i anno fondit l sulle posslbl 
llta di condtirre un dlbcoiso 
cul turale l n i n t e n o t t o en l io 
1 ma igml di un conlesto so 
d a l e ben p i e n s o » Una com 
pjignia dunquo che si aunun 
cla « n u o \ a » per una pre r l 
sa p r o p o s t i Ideologico cultu 
rale Antonio S i h n e s — pre 
senre a l i i LOnfeien/a s t ampa 
t enma 1 a l t ro ieri al Tea t ro 
Q u m n o - ha piecisato cho 
la C o m p a r n n oerUiera di por 
tare a \ a n n un d s c o i s o « po 
r w l a i r n Ft traverso un «tea 
tro di q u a i t i e r e n un tea t io 
\ n o e r e si uvolga sopra ' tu t -
to a u/ia nlasse de te rmlna ta , 
e ohe eappla cogllere e lntar-

pre ta ie al llmite la stessa 
realta dl T n s t e \ e r e 

La nuo^a edizione della 
Beggar s Opera — nella t i a 
duzlone di Claudio Novell! 
11 quale ha d o \ u t o r i senvere 
le can?oni su matei la le folk 
dell °poc i ( p i e a s l a m o che la 
collonz-ione s tonca e s ta ta an 
tlolpat l al MO) — sara dl 
re t ta da Gioiglo B i n d m l 
(che ha gla cu ia to pei la ra 
dio I'opeia musicale scrlt ta, 
sulla medes ima vicenda, da 
Brit ten) Giorgio Gashni si oc 
cupera della dimenslone mu 
s i ta le por tando avantl un dl 
scoiso su una conceztone nuo 
va dell a t to ie che dovih esse 
re capace dl « cantare » e dl 
«rec i t<ae» nelie opere must 
call L i conrc r t i sH Annik Mo 
n e e e c^u ia le musiche dl 
Gi s lm G n n n l Blgnardi sara 
lo s cenognfo 

La ( o i n p i g n i t Coopeiat iva, 
che debu ' t e i a il 10 se t temb c 
all Oln lpico dl Vicenza e com 
posla I t Vi t tono San poll (11 
quale nella confeienzt s t am 
pa, h preclsaio le lagionl 
oggi dl un i coopLMativa e 11 
e n o o 11 hbe i ta d lAonc con 
cesso il t ea t io) Did! Perego 
Antonio Salines M i g d a Mei 
cataii Cecelta Sacchl, Ahlse 
Bal tam Dina Braoohi Mai lo 
Busso mo C l a n Colosuno Ue 
mo Fcghno G u n n l Gnesutt i 
V t t o n o Mezzogloino, Renato 
Montannil fuclana Negrin! 
\ t i u i a Vespinl All Opera dei 
Inrlrl Ma seguito la n o u t a 
Italian i di C h u d i o Novell! 
Capnccto Itahano 

i. a . 

I I L I U autunno c t i ido* e nla 
hiKa del inoviniuHo smdai a 
ic tia i i b a m u o ad L-»SI put 
con acccnti sananiLiilt aiuu 
c n ici it du igu i l i . d t l la LlbL 
L'letie Cainiti Ma, t i a l lavo 
la lo i i solo una g io ianc ope 
la ia ha pieso la paiola pel 
d u e che lei e i suoi conipagiu 
ac i tan / ia lmcnte t si ncono 
scono » ni.lla i dpn i in in ld / iouc 
delle loio lotte offcrta cla 
Conn alto 

Pe iche questa t imide/za, 
qu t s ia t s i l a /UI IL tiutaia 1LL1 
cenza a in le ivenue , pei l ino 
quando si Liatta d t l la p i o p u a 
u l a delle p i u p u c bau<ij» it 
dei p i o p n p iob le in i ' La i a 
gionc loiiuam* male (non 
e s c l u s n a , si capi ice) e che gli 
intellcttuali di cm sopia ten 
dono cuns<ipevolinetHe o in 
consapevolmente a l e s tnnge re 
il d i s c o u o al v e m c e , a;ic/ie 
alti H L I I O I uso dl un lingua^ 
gio loibi to e ca t ted ia t ico in 
t ini idatouo tcr ioi is t ico nei 
confionti degh t uomini sem 
phci s tin linguaggio di c las 
se U L I U classe boighcse 

Qualcuno d n a che anche 1 
niacsli i del niaiMsnio « pat la 
vano difficile » Fat to sta che 
sono stati capiti e seguiti 
1 al to sui che quando nei luit 
gometiaggio l iat icest lama 
rades, LIOC ( ompaym del l ien 
laduenne Mat in Kdinn l / , si 
iscoltaiio le l i as i di Lenin o 

del Manifesto dei comumsti 
la ch ia iez /a £ assoluta E 
anche chidro nel suo comples 
so il film, che disegna — 
in c h i a \ e vagamenle ma « co 
strulti \amenLc s po l tmi ta \ e i 
so i sindacati e veiso il f a i t i 
to comumsld l i ancese - la 
paiabola di Yan, un giova 
notto di Saint N a z a u e , il qua 
le, t iovato « p iovvisonamen 
te » lavoro in una l a b b n e a a 
P a n g i , abbandona via via le 
sue aspuazioni piccolo bor-
ghesi (un impiego t u spe t t a 
bile > in qualche ufficio) per 
integiais i nella classe operaia 
pai tecipando alle sue ba t t a 
ghe ed educandosi politica 
mente Ma la pioposta t u-
vo lu / i onana» di Kaimitz e 
espiessa in teimini davvero 
t ioppo elemental I, e, nono 
s tante qualche aggioinamento 
es te ino, les ta negh schemi 
del lomanzo ottocentesco di 
ispira?ione sociale (si pensi 
al classico esempio di Ger 
ininal). 

Ceito pifl modeino, m a g a n 
col i ischio di qualche estiosi 
ta, e di qualche vezzo still 
stico di t ioppo, Seize the ft 
me, cioe Afferra il tempo, 
del nostio Anlonello B ianca 
Film rifiutato, come e noto, 
dalla Mostra di Venezia, e se-
condo noi giustamente al Li 
do infatti , Seize the time 
avrebbe stonato, come vi han 
no stonato Rosi, Rocha o Ber 
tolucci Poiche & un 'opera di 
impegno, e nusc i t a cl novan-
ta per cento Antonello Bran 
ca ( t rentacinquenne, atti 
vo soprat tut to in TV) ha com-
piuto un viaggio all intei no 
del pai t i to delle Pan te re Nere, 
negl Stati Umti c a \ a n d o n e 
una documenta/ ione di p i lma 
mano sul pi ogi annua e sulla 
a/iotie di questo l aggruppn 
memo politico, che , nato in 
base all elemental e necessity 
dell c autodifesa » dei nen e 
venuto e laboiando una ongi 
nale visione della lotta anti 
cdpi tahst ica e antiinpeiialisti 
ca dell al leanza Ua gli sf iut 
tat i « di coloie » e gli sf iut 
tati bianchi, cont io il comu 
n<* neinico Un solo at tore pro 
fessionisla, Noiman Jacob si 
muo \e l ia pei->oiidggi i ral i 
legando le test imomanze « dal 
vivo » che costituiscono la so 
s tanza del film, o ll lummando 
con sketch d<\ « tea t io di s t ia 
da > o con miz i a tne « p i o \ o 
c a t o n e » la s i tua/ ione e le 
contraddiziom della sociela 
a m e n c a n a Le pagine di cl 
nema vei ita sono comunque 
eccellenti 1 agghiacciante de 
sc t i ' ione dell addes l i amen 
to della Gua id ia Nazionale, 
autentiea milizia fascista la 
nunione diret ta da Clai 
ne Biov.ii leadei del B h c k 
Panthei squisita cantante (le 
sue mte ip ie ta / ioni sono il 
motivo n c o n e n t e della co 
lonna sonora) e donna di 
g i ande tascino, il d i ammat i 
co uircoiito da pa i te di Ka 
thleen Cleivei dall aggiess io 
ne pohziesca che poi to al l e u 
memo di suo m a n t o Cldndge, 
e all dssasMino del dicias^et 
tennc Bobby Hutton uno del 
fonddton del movimento Ci 
augui iamo che V i e e the H 
me, pel il con tnbu to alia co 
noscen/a e a l h lotta che foi 
nisce possa a \ e i e la pin am 
pui e lapidd dillusione in l td 
ha 

Altio esempio di c inerm mi 
litante e il giapponese Pnr l i 
sail zeiislu ( t P i c i s t o n a del 
pa i t i g i an i s ) di Nonaki Isu 
chimolo che evoca SCLOIKIO 
h visuah e le p io spe l t ne del 
h t n io\a sinisti I i le i^pie 
battaplie s\oltesi i elle Uni 
\ e i s t d d Tokio Ki to e O i 
k i da 1 estate a l l a i t u n n o del 
1)61 

^ggoo liavioli 

CONCERT! 
AH \ I ) I , M I A I I I . A I I M O N K A 

P i s la S e ^ i o t i i l a del l Ac 
CM h i l l ( \ i i I I u mi l l 1 « lei 
1! Mi i o n o ipe i le lc ISM i / l o -
ni i n In i l n j , i o m l')70 71 »_1II 
v n 1 ln-1 igui il i ill i n u I i til 
o l ' h i. 1 IOCI pi U i i i n o i o n 
f i n n L I l u ro insti n u hr> 
|) I n i l l ino ll I s II a 
h (.11 nll lcl hnno ipi HI I 
i. n i l 1 ii ill I is 1 i l i i l 
p T in.i.1 i I illi i ui l l 
fl ill. lo in lli i i 

A S S M U S K \ 1 I K O M A N A 
III I . s i n i lut i n i/l n il 
(it H "I > VII' -I I" f I li •>' ll 
s M i n n t l d l (HI i IV A m In 
il 111 h i M I I (111 m l I I 
' M l ln l / in llo / ' I i i l l ill i 
( h i ii mil HI1 

I S l l l l / I O M U M V I I tSIIA 
ItIA DI I CONCI It 11 
P I L S S O Ic bt-gii I L I I L t k l l n l i l l 
t u / i o n c d e l 111 01 )) 1)17214 i) 
I O I I O i p c t l e l c i s s o c n / i o n l il 
I i st u; ( ni. 70 71 i lie M i a 
In l iL.ut i n rl il p i n n l i t n \ \ ll 
h e l m Kcn ip f t i) 17 o t l n b i e 

TEATRI 
AI 1 \ KINOHM l t \ ( \ l i de ' 

Ri.ni , 81 le i WibUlU) 
h n m m ntL i] n u m o bp( U u ~>\o 
m u s i c O L I i < i l t l \ i «11) i » 
Cll ( (Oil Dlls .y I U1T1HH o Hop 
pp Chioiicl Htm i di I lanto 
Steiie d, Gkilio Ciniylt i 

B\OAO! INO 
Pi oss nmnenlo « Dlpfngi dl 
glnllo II Ino poll/to(to» un 
lllm dl Pipfnii(t.sto Pmgitoie 
cornrnonto di Ci^tellncci e 
Plntjitore ( 6 J « ) ) ^ ) 

BORGO S, SP1RI1C 
Domonica la Cui D Otifcli \ 
V ilim i ipptosi ntci 'i I i MU 
f,lnrn il i (Come 1101 !i i mu l 
ti uno) comn c ii i in 1 ilti di 
C. lolTitullo P IL /ZI lanuli n i 
] I H1511)71 

t P N l R A M ( Ie i 1.87^0) 
C o n 11 ( oil i b JI i / i o n c di Ila 
ARC I dl U >m 1 l l lc 21 ^0 <• Hi 
l l t lo il C u m ll IMili - < Ml 1 
Ki dl M i to » lnj,i P->SO liht 10 

» r i S \ I ! R 1 ( l e i lbl UI) 
Al 1 21 1*5 M C 1 1 I f t n l t i n 
II in 1 c o n < I 1 i»r n u U e 11 p ic 
t o l l l imit 1 » di r Bon J \ O 
vil 1 i s s o h i l a con H C h i o r 
t hi I I i m n B \I<uif>ino 
C, IMt fn in t A B o s c u d i n Re 
j 11 P 10I0 P l o l o m 

ri isro (Tci 4hii\i) 
St I M O I K In i' 1 Alh 21 1 1 

Ii i \ i 11 1 ( d i ( . \ e i d i 
TAN1AMJ Ol 1 R A M L V L R E 

(Via S Oorotca b Teatro 
Rcstniirant tel 18<H(i71) 
0 lilt 21 [0 spc tUi t olo d r l fol 
kloi i 1 o n n n n n i p o l c l m o LI\ 
i l t n t f H i o m C . t io t OIK LI lo e 

Hi ( h mt m l t on c 111/onl 
i 0111 i n / o o cliiettl 

GOIDONI 
Dom un \ ( neifil 0 ^ ib ito i lk 
21 30 ipp l i hi di Mi I U i n d 
1 h n c wo i i i rn nn i < oi 1 i^pnn 
d < n / i ti ) I l h n I P I I \ M ] s 
P i t C a m p b i 11 U T I I I C I u n e n 
tin 0 C» B S h . w 

NAVONA mm (V Soia 48) 
\11L 22 scduto sptnt i the ton 

dotlc da l u M o lonti Ron 
dhcll 

PARIOLI (\t\ G Boisi 1 • 
Tci 67158'i) 

D i l 24 i l le 21 «T1 B i l lP l to d l 
R o i m > dii d a F i i n r a B a i t o -
l o m c i L WilttM Z i p p o l m i N u o 
\ o spe t t t o n n n i s l c h p di M m 
n i n o b t i HISS lboi Ri tn i l 011 
g i m h n f i i c i n i Coi POKI i f lo dl 
Ba i t o l o m c i 7 i p p o l l n i Ul h a 
ul Coi pill 

S I S T I N A ( l e i 485 4KI1) 
Alio 2! lr> l l n r » t c s t l p l i i l 
t IIP ch C t i o n i c R ign i t. J j i n r s 
R n d o M u s k n di G a i t M a c 
D P I m o t \ c i s i o n e i l a l G l u -
•seppp P a t i o n i Gi i f l l R p g n 
V i t l o i S p i n p l t i 

1LATHO DAK I E DI ROMA 
iChitso S Maria della Conso 
la7lonp tel flH0?51) Alle 19 a 
grande rlchipsla « Nncciuc nl 
mondo un sole* (S I ranee 
sco) Laude dl Jacopone da 
lod l Rcgla di Giovanni Mae-
sta Ingresso ad oKTerta 

VILLA ALDOI3HANDIN1 (Via 
Na7ionale) 
Alle 21 JO Chccco P Anil i Du 
lante con 11 su<cc->>;o romuo 
< II IraboccltPtto» Rtg i i di 
Chccco Duiante 

VARIETA' 
AMBUA IOV1NKLLI ( le lefo-

110 7J 01316) 
SliiiHinnii con R Vihuo V • 
e ifvistn Gcnnnio Vollaio 

CINEMA 
Pri ime visioni 

ADHIANU ( l e i « r i j ) 
I iilliinii i\ loiiluili til c 1 B 
1 1 mil l \ A 

A1CVONE 
T ninslri con Gissnni In 
f , n i / / i M • • 

Al I II HI ( l e i Mll^ol) 
G l l K l l l l l I (I \/l l l l l o 11>! 1 11 1) 

AMIiVSSADL 
VI A s 11 con U bulhoil ind 

lilt 4 > ^ 
AMERICA ( l e i 58B168) 

Noil c plii tempo d'eiol, con 
M Cilnc HR ^ ^ 

ANIAKllS ( l e i K!)II947) 
I un illlc { on M I 'm oil 

lilt • • 
Al'1'10 ( l e i J79tlJ«) 

Conlost i/hine Kcnoi ill con 
v Minficdi s i « « 

All( l l l i l l l III d e l N7nli7) 
Hitdirotk - Mninh (\ci^iono 
OI1L.111 i k ) 

AH1S10N ( l e i 15(^(11) 
l u i l l l t v LOIl C B10111011 S • 

AKLLt CIIINO ( Ii I t ^ l i l l ) 
1 0 s l n n o t i l n n g o l o , c o n P 
0 Toole (VM 18) 11H • ^ ^ 

A l l ANTIC ( l e i 7(> 111 h5(>> 
Inlet! ill nig, con C P 1111 

(V vi ini n u • 
AVANA ( l e i 51 IH Illi) 

1 m o h i i o n (, t ^ n i m l o 
J-111//1 S \ ^ ^ 

A V C N I 1 N O ( T e l Sll 117) 
CJnrl f r c d o o j , l o i n o n e l p u c o 
i o n S D L I I I I M 

( \ M 111) III! <>* 
B A I . I ) U I N ^ [ I n s\1 >'li) 

1 1 t, i l l 1 p i l i i o l O M ( on 1 
H T I O I I I i \ M ini n i l 4 

BAKHI H1NI ( l e i .1717117) 
I i 1 i p i / / 1 ill niitiK M u l l 1 
c o n s DioniKlo i \ VI IB) t i n 4 

B D U M . N A ( l e i )Jl> 7I)II> 
Vnnl i i i f igci i l l c o n N M T n -

f i cd l S \ • • * 
C A I ' I I O I ( l e i (".Willi) 

(,l(K t l in I il 1 / / 11 do pi 11 n ) 
C A I ' U A N I C A ( l e i (.72 4(i^) 

C o n t o s t i / l o i i c g c n c r n l o c o n 
N VInnfrcdl S \ 4 4 

r i P R A N l t l l l 1"1A ( I <u2Vfi) 
/ i l n l s k l p 1' ilnt on VI Anl i 
Ill-Mil :\ M 111 1)11 4 4 4 4 

( I M s i Ml (Tel 7K'l M2) 
1 l l l l ' l l l l LOIl VI I I I ll 

l i l t * 4 
coi \ m mrN70 d iwimi 

Anni ruggpiill con N Min 
(I ml s \ 4 4 4 

COHSO d e l B7<)1 d<ll) 
\ini I (i i cos) nud 1 i d \lo 
ion11 no 4 

Ol'l M I OKI (Tel 271 JII7) 
Vnnl mgRpiitl con ^ Vlnn 
ficdl SA 4 4 4 

Til l \ d e l WO IBS) 
I i KI ind <li igp licll Inippin 
dpi sole i n n ' I iu ll n 4 4 

f v i m s s y n e i t in <\*\) 
c ipn di "iiio iiitlimii -illi Ni 
tlonal Dinb con L Andirp* 

SA 4 

IA stflrle elie Appalono ie> 
ennto «l tttnll del film 
corrlipiinilono nlla sp 
gupnlo claiilfloaxlons por 
gcijcr l 
A a AWLnturofo 
C =: Comlco 
I)A ~ Ilhigno animate 
DO := Ilociimelllarlo 
I)K = nramnifttlco 
O 3 Olnll . i 
M =: Mtislcale 
R s StlDllmiinlaU 
SA = Sntlrlpo 
8M = 8ioi Ico mllologtoo 

n noatro uladtxlo cat film 
vlene cspralio ael « o d o 
aeguciuei 
4 4 ^ 4 4 =i OLLLZloiial* 

4 4 4 4 a ottlmo 
4 4 4 ci bilDQO 

4 4 a dlscreu 
4 a nicdloor* 

f M II a TleMto Al rAt-
corl dl U Aiutl 

l-IMI'IHL I li-l rt'ilii^') 
Intnl. i pi i l l IUMI H I , 
loi UK 4 4 

l . l i l d I M ( l ' i n / / n l l . i n . i ti 
L U H l e i ri'Jl U'WIi) 
\ i i n i 1111,1,1 m l i o n \ M i 

n . Ii s \ 4 4 4 
I i i t u l ' v ( i n «i)5 / i t i) 

\ l t l l I K I LOSI 1111(1 l LIISI \ | ( ) 
I P I l l 1 DO 4 

H W I M A ( le i 171 lllll) 
1 I ISl HI I 11 ( I lCI I U \ P 

\ VI III l i l t 4 4 4 4 
m i l Ml I ' l A I 111 1711 l l l l l 

/ i b i h M i Po in t n d i / o i l ! i nd -
l( ( on i l l o l l l o l l in ll ill m o ) 

(.Al I I ItIA ( Ic i Ii7l2li7) 
Mi l< lli> (Ol M HmiH i 

DII 4 * * * 
(.MIDI N ( lei -i«2 S1K) 

I i \ p i i d p l l i d ( l 1,1)1)110 d l P - l -
iil,i . n I Pin V 4 

(II MIDI M l ( i n S'Mlllli) 
1 I m i l l I ill l u l l I con S 
1 I ( ( \ ( SVI 4 

( . O l 1)1 \ ( l e i IVillll .!) 
I l i i in i t i in ( k i l n g( k ^ i i ( l u t t l l 
p i i t l c o l n i l in Lion K l l con 
M M i s t i n l a n n l l i l t 4 4 

11(11 I D W ( l i l l ( ! 0 B i n c d c U l i 
U i r u ' I l o lei «•!« I 'd) 
I p o m I i i l l l ino c o n M M i 
s l i o l n n n l (VM 11) l i l t 4 4 

K I M . I Vt.i I nun inn 17 l e 
Itlotin St 111141) 
I i i n n ikl pi (( Ho i i V 
s u d (, 4 

M M S I O S O ( I i I S l i l S h l 
/ i l m s l i l i P o l n l di M \ n l 
m o m \ M III DII 4 4 4 4 

M \ l l S I I C ( l e i 1.74 'I(IS) 
r o p o l l n o S l o r i D \ 4 4 

M V / / I M ( I I I r . l ' l | J | 
I n Dii„i,iii]Iiii> l i i l l n ill i l l i i >n 
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PAG, 8/ p r o b l e m i d e l cpopeio l ' U n i t à / mercoledì Ì6 settembre 1970 

Ispirate all'eroica lotta 
condotta dai patrioti greci 

Tre canzoni 
nuove di 

Theodorakis 
O f f r i a m o ai n o s t r i l e t t o r i — nel la t r a d u z i o n e I t a l i a n a 

di Dui l io Del P r e t e — i l e s t i di t r e n u o v e c a n 7 0 i n i n e 
d i t e d i M i k i s T h e o d o r a k i s I s p n a t e a l la l o t t a e r o i r a de i 
r e s i s t e n t i g r e e i , e s s e f a n n o p a r t e di u n \ a s t o c ic lo d i 
ea i i7on i s c r i t t e da l n o t o c o m p o s i t o r e e p a t r i o t a , d u r a n t e 
la s u a d e t e n / i o n e ne l l e c a r c e r i de i c o l o n n e l l i I.e n u o v e 
c a n z o n i d i T h e o d o r a k i s v e r r a n n o l a n c i a t e nei p r o s s i m i 
g i o r n i a P a n g i , c o n u n d i s c o n e H ' i n t e i p r e t a 7 i o n c de l 
c a n t a n t e d i o r i g i n e g r e c a O e o i g e s IMoustaki 

Andrea 
A mez/odi contiamo i colpi su in terrazza 
l'oirore e l'odio chi li conleri? 
Come le bestie condinnate al mattatoio 
Quest'oggi a me, domani forse a te 
Sulla terrazza stanno toituiando Andrea 
cadono 1 colpi e il sangue scoirerà 
Ma questa notte in cella batteremo al muro 
(tactac) ci sei? (taclac) son qua 
Un codice fra muti per poterei dire 
«resisto ancora, non parleiò» 
Nei nostri cuori non è moria la speranza 
(tactac) ci sei? (tactac) son qua 
Una fiammata e brucia 11 mattatoio, 
nel sole ìosso della liberta 
Una fiammata e brucia il matntoio, 
nel Gole ìosso della libertà1 

rirenze, lì settembre 1970 

Settanta volte sette 
Noi siamo in due, 
e tocca a noi 
il dnettore ordina e poi, 
il carceriere, ci api ira 
e il boia ncominceià 
Lui marcia avanti, 
con i suoi, 
e dietro a lui veniamo noi 
poi il silenzio 
stiamo li 
e non voghamo dire « si » 
Ne azzanna due, tre cinque sette, 
ne azzanna sette volte sette, 
a noi le botte 
a te il kepi 
a chi di noi soccomberà 
vedrai la stona lo dirà 
Noi siamo due, tre, cinque, sette, 
siamo settanta volte sette 
e il nostro sangue ha già marchiato 
sulla tua faccia da maiale 
che nel dolore splende uguale 
Noi siamo due, tre, cinque sette 
siamo settanta volte sette 
e il nostio sangue ha già marchiato 
sulla sua faccia da maiale 
la stella del nostro ideale 
e nel dolore splende uguale 
perchè Siam due, tre, cinque sette, 
siamo settanta volte sette1 

Firenze, 10 settembre 1970 

All'ombra del tuo cuore 
Di giorno In giorno 11 tempo va 
finché la vita tramonterà 
nel tuo giardino all'ombra de! tuo cuore 
l'albero muore non rinverdirà 
l'erba bruciata non darà più flore 
solo il dolore vi germoglerà 
La casa vuota ormai sta su 
per ospitare l'assenza 
Amici miei non siete più 
che un canto m lontananza 
A volte il pianto scende ad Irrigare 
sul volto stanco i solchi dell'età 
ma quale sole potrà più scaldale 
l'alba passata e quella che vena 
La casa vuota ormai sta su 
per ospitare l'assenza 
amici miei non siete più 
che un'eco in lontananza 
Di giorno in giorno il tempo va 
finché la vita tramonteià 

Firenze, 10 settembre 1970 

Cosa c'è dietro il miracolo sportivo della Repubblica Democratica Tedesca 

Migliaia di ragtmi « sguazzano » nell'acqua sotto gli occhi attenti delle sorveglianti - Nelle scuole 

lo sport è una materia « seria » - Un'ora di nuoto la settimana, obbligatorio per tutti - Un milione di 

giovani (su 17 milioni di abitanti della RDT) partecipano ogni anno alle Spartakiadi 

D a l n o s t r o i n v i a t o B I . H I I N O s e t t e n n e 
Il s a l t o e s t a l o I n u s c o da i ì"t II) i>iadi di l ì o m a ai d iec i di Ilei Imo v e n u t i q u a s s ù in 

m a g l i e t t a di Ilio e t a n o l t i e i a i m i la mi s t i a s o l i l a n i i p i i i d e i i / a , no i i t a l i an i s i a m o ne l l a 
KiltI RI . i i \ Allee, al c e n i l o d i Ilei I m o , b a t t e n d o i d e n t i pei il t i e d d o , le s p a l l e c u n e , i 
visi q u a s i v in le t l i Gli a m i c i t e d e s c h i ci gua i ciano sol u d e n t i , un pò h e l l a i d i pe i Ion i 
l ' a r i a e i p p e i u i u n p o ' f i i 7 / a n l e s i a m o ( s c i u p i o s e c o n d o l o i o i ne l la s t a g i o n e i d e a l e « \ e 
di — m i d ice il c o m p a g n o l i n i s t r i i e d e m a n n di SIJOIIKÌIO (il m a g g i o i c g i o r n a l e s p o i t i v o 
de l l a R D T ) — i r agazz i s o n o I elici m q u e s l a s t a g i o n e a p p i o l i l t a n o degl i u l t i m i gioì ni ili 
l e n e pe i d i v e i t u s i a m o d o I m o » L mi i n d i c a 1 c o i t i l i a m p i e s p a z i o s i ì c l i o s t a n t i i m i o 
vi g l a n d i pa l a zi de l l a s t i a ~ — 

-- • - - più p i a o l o u n i r l o vengono 
di 

d a i n t i t o l a t a <i K a i l M a i x 
lo s p e t t a c o l o m e n t a v o t a 
m o n t o di e s s e i e Visio poi 
e 110 hi ogni co ti le pei ogni 
p il i / /o ( i in \ p i n o l a pi 
sf in ì conio In q ins l tu t t e le 
ihi t i / lont illuderne con clou 
ne di i ig/ip/i he sgu i77 ino 
ne 11 u q u i (lift d ì ) solfo gli 
oc (hi a l lent i citile s o n e g l i a n 
G K ihhnv teliamo ancoi i di 
[MU e nello sti sso t empo ci 
m u l t i a m o i ptencleie appun 
li Tcco loise t questo il se 
g i t t o dei gì indi succed i eli Ilo 
-vpoit della RD1 che specie 
in questi ultimi mesi è bal?a 
to prepotentemente alla ri 
b dia intt ma / i o n a l e pi Imo 
nel l i coppa F u t o p i di atleti 
ca p i imo agli euiopei di mio 
to (con Hi medaglie c i m o 
l) d limonio e l) di b i o n / o ) , 
pi imo nei mondiali eli c inot-
taggio (con ì medaglie d o i o 
e i d u s u i l o ) t e i / o alle Uni 
v e i s n d i di T o n n o d ie t io USA 
e URSS ma con un tecoid in 
vidiabile loise senza p iece 
denti peich( con soli 15 con 
a m e n t i i sent t t nelle varie 
speda l i t à lo spo i t tedesco ha 
ot tenuto lri me d i g h e (8 d o r o 
ì ci a igen to e 4 di biondo) 

r i t t i uno uri po' Il viso di 
(hi ha capito tu t to ma il no 

I ' I O t ollega che conosce lo 
s iopo citila nos t ia visita e del 
la no->tia Inchiesta si a f h e t 
t i a dissuaderci « Non si tiat 
ta di una cosa impoi tante so 
no piccole piscine che se; vo 
no ai ragazzi solo per diver 
tirsi, per pendere confidenza 
con l acqua La piatita spot 
Uva veia e provna si fa al 
ti ove » 

E dove? Nelle scuole già 
pei che nelle scuole lo spo i t è 
una mater ia « s e n a » come le 

uig ini/ '/ Ut e ompf ti/iont 
ogni tipo pt i ogni spoi t e 
onnii anno si svolgono lo 
s p n t ila idi di i i u i//i e dei 
gio\ un p r i m i eon e l imin i lo 
n e provini i ili poi ìegioiuli 
n lmi n i / i o n i h con la pa t t e 

cip i/ionc di cut i un milione 
di spintivi in u b i 

Un milione di giovani su 17 
milioni eh abi tant i (qu in t i ne 
con' i la HDI ) può a p p u i 
ì e un i r i t i i Miipe t ucnte 
ma non t tu t to perche d 
D 1 S B i l i l e d e n d o n e l e d e 
s c i di G m i n s t i c i t Spo i t ) 
r i su l t ino [senil i e l i c i 2 mi 
lioni di pei sono chi fanno 
p i a t t a spui t iva continua v i 
lt a d u e (Ut i 1 l l ' u dell i 
p o p o l i n o n e m i n t i e altri 6 
milioni eh p t i sone l inno dello 
spoi t s l i t u a n a m e n t e in for 
m i meno oup t i i -v iGi più di 
le t tanDst ic i ehi t imo 

Fcco che il nns te io si sta 
d i r adando il hngu igg io delle 
c i l i e pei q u t n t o i n d o ci s i i 
pei ) ch ia iendo in modo hmpi 
do e eonvmten te ì motivi del 
« b o o m » dello spo i t nella 
UDÌ F un « b o o m » a du la 
vetitò che e cominciato da 
tempo a d i l l e t en /a ih quan to 
pensiamo noi italiani cosi 
provinciali da ignoi u è tut to o 
quasi degli a l t i ì paesi Anche 
in questo campo il compagno 
r i i e d e m a n n ci a iuta a cap i te 
con una s e n e eh u f i e e di 
giafici p i cndendo come base 
il compo. Limonio della R D I 
alle O h m p n c h Dal 19ri6, da 
quando la RDT ha comincia 
to a gaicggia ie da sola con 
una squad ia sua (pr ima ga 
l e g g n v a con u n i squadra mi 
stri con la Gei mania Ovest) 
questi sono stati ì ìi&ulUtl 

OLIMPIADI 1956 

Giochi estivi 
Giochi invernali 
OLIMPIADI 1960 

Giochi estivi 
Giochi invernali 

OLIMPIADI 1964 

Giochi estivi 
Giochi invernali 

OLIMPIAD, 1968 

Giochi eslivi 
Giochi invernali 

Oro 

1 

3 
3 

3 
2 

9 
1 

Arg 

4 

9 
1 

11 
2 

9 
2 

Br 

2 
1 

7 

5 
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Scorcio di una delle tante manifestazioni sportive nella RDT 

al t re mater ie « classiche » 
non so, la matemat ica , o la 
s ta l l a Fin dalle e lementar i 
nel p r o g i a m m a scolastico ci 
sono due ore a se t t imana di 
spo i t un 'o ia di nuoto obbli 
g a t o n o pei tutt i e u n o i a di 
at let ica (e quando si dice che 
e una m a t e u a « s e i i a » si in 
tende che si può essere boc 
ciati o n m a n d a t i anche per 
to spor t pei il nuoto o la 
atlet ica) E poi pei 1 iaga?zi 
nelle glandi citta come in ogni 

GOODYEAR: dopo sei anni di vessazioni e repressioni 

Inizia la lotta nella «fabbrica fascista» 
Squadre di picchiatori contro gli operai - Una schiera di spie-A colloquio coni lavoratori-Ore straor

dinarie e sfruttamento sempre più intensi - Il problema delle qualifiche e dell'ambiente 

Pei sei anni da quando cioè 
finono istallati ì punii macchi 
nai ) nei pi essi di Cistei na i 
paelioni della « Goodveai » ita 
liana hanno spelato di battere 
o per lo mono di contendo il 
polenznic di lotta dei lavoiaton 
Hanno giocalo tutte le cai Le 
hanno rispettalo paiola pei pa 
rola ti manuale dell aziendali 
gmo fascista e cosi insieme ai 
cancelli alle guardie giuiate 
agli occhi spia ad un regola 
monto miei no da caseima han 
no istallato una sc luen nudi 
tiisima di conti ollon Capi squa 
di a di L e di II ca tegoi i a 
capitai no capi ìepa ' to « ca 
poccia s> (accolti non solo f n 
militai) (ufficiali m pensione 
come vuole la piassi) ma nello 
spioni missino della zona fia 
giovani e vecchi squadnsti , fra 
nostalgici del colonialismo 

Il compito di coordinatole è 
stato assegnato al capopiodu 
zumo, tal Mattioli tipico « self 
macie man > da /OHI inducili ile 
sottosviluppata «Questa e una 
fabbrica tasetsta » ebbe a due 
tempo la il nostio d naut i ad 
un giuppo eli opti ai Deve aver 
passato momenti di veio panico 
il Mattioli quando tempo fa 
gh operai si sono riuniti nella 
mensa m assemblea 

L, chissà come saia nmasto 
quando in questi gioì ni ha ri 
Lenito la lettoni della tappiesen 
tan/a sindacale aziendale che 
ronde nota I apeituia di una voi 
lenza ì mille dell t « Goodvear * 
chiedono la udizione dell ot ai io 
di lavoio d o n ab il./ione- dei III 
fcurno, quello del sabato), un 

aumento salai lale di 20 mila 
lUiiale pei tutti la nleva/ione 
delle condizioni ambientali la 
iboli/ione dello stiaordinano la 
conti aliamone del premio di 
produzione E questo a poche 
settimane CITII tnuio della lotta 
conti attuale della categona 

Il l'i agosto scoi so la Fabbri 
ca di Cisterna fu ali attenzione 
di tutti per un gravissimo epi 
so ho i pidioni avevano ten 
(ito dì scagl ine um squadri 
di picchi itoti contro un pie 
chelto di operai I lano in corso 
scioperi in risposta ad un licori 
/lamento di r ipprcsagln La 
piovoci/ione falli e 1 a/ione dei 
Inora to l i dei sindacati e delle 
forze di'moctatiehe di la t ina si 
concluse con il n i n o del heen 
/lamento e con 1 accoglimento 
dei dintti sindacali 

Siamo tornali a Cistoma pochi 
gioì ni dopo il gì ave episodio 
quando sui muri del paese an 
cora facevano belli mosti a di 
se i manifesti IHKS ni che elo 
giavano h due/ione delh * Good 
vear J> « per la scnsibiht i ospies 
sa nella conduzione della vei 
ten/a » 

Ci riuniamo in se/ione con un 
gìuppo di opeiai e di eompa 
^ni « Gh sta scoppimelo la 
I ibbnca .n mano la ptoduzio 
ne e scesa del Zòrf pei e he la 
gente si utilità di fate gh 
sii loidimii puma dovevi m 
„'oi i tulio 11 eh idevano din 
oi e e poi ilti e due e cosi st 
a n iva v a indie a la voi ire 11 
oie ti svegliavano eli notte l i 
telefonavano a c i s i a qualsiasi 
ora i» 

11 licenziamento di Stivatole 
La l'otta e come se li avesse 
svegliati da un lun 'o sonno la 
colici ri teniiui dentro |>ei tioppo 
tempo si e trasformila in co 
scienza complessiva e imitaiìa 
\ o n ceito per una magica illu 
mina/ione 

« Decine e decine di volte — 
miei v iene un lavor Uoie della 
SI 1M d glosso complesso chi 
ut io ( ttacealo alla Good 
veir che p nlecipa al nostio 
incontro — abbuino eeiei to eli 
miei venti e abbiano s p u l i l o le 
noslie lotte abbiamo ins stito 
pei che uspondessi io ai so 
p i libi v 

« Positivo è stato il lavoio me 
to lieo capitiate che i cornili i 
stt h ino svolto si imo anditi 
d iv ariti ai Cantelli ogni volti 
i he e ci i uno sciopeio ptov in 
ci ile o nazionale abbiamo de 
rimici ito co^t inti un nte il c u it 
loie puticol limitile ictuvo del 
la dilezione con voi intim eon 
comizi iggiunge un d i gente 
della Tedetazione 

« P veio — ripn ide un ^io 
vane dilla Gootlveu — ma 
ogni tioslto tentitivo finiva ne! 
nulla in qui ^ti inni pai di un 
hvoi dote e stilo licenzi ilo solo 
perche tì\e\d ini/iiio la i tccol 
ta delti ci* le glie per il snida 
Lite I rav imo c o i e t t i i un 
ime i in piese di nascosto 
e il giolito dopo le spie ivev ino 
av vis i t i il p uh OMO s 

l'ai li imo del [ti esente Che 
u n si impila adesso in fab 
bue i ; 

« \di sso quando v ti a I unni e 
condoli t io lo ia e *o nel box 
siamo più di t ie dicono che è 

un complotto 11 nuovo ordine e 
di d uè del lei a tu'ti d il ca 
posquadt i in su 7 ore e 25 al 
lavoio 1 ) minuti pei ti gibt 
netto licnta pei la mensa » 

L uso illegale tndisct ninnato 
disum ino de Ilo slraoi climi io e 
coltamente I ispetto più macio 
stopico di questa stuittuia op 
piesstva 1 utnii sono acceleia 

è 1 
che 
l'U 

• 

• 

• 
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Il Mezzo
giorno 

pagherà 
ancora? 

titolo del supplemento 
uscirà domani sul 

ruta Dal bommano 

la politica meridio
nalista e la situazio
ne internazionale 
1 programmi delle 
imprese pubbliche 
Il Piano della chi
mica 
L'agricoltura meri
dionale dopo dieci 
anni di MEC 

Diffondete questo numero 

ttssimi sei anni fi con iM la 
votatoti culla «Goodveai » 
uscivano l >00 gomme ai gioì no 
dopo un pò di tempo fi 000 
allesso oltte 10 000 la piodu/io 
ni qinnd (iliadi upiu ita t lavo 
r i ton m oc e solo raddoppi iti 
« P r i m i ce t ano t ctonometusti 
fdes^o Ino l i amo i resi piede 
tei min ita senz i il i KOIIOSC nu n 
to dei ^ottimo J> Il premio di 
piodu/ione « u g il ito d a n n a 
le lotte delli Puelh m u con 
ti i l i ilo è fisso |>ei stimolile 
gli opeiai a t i r e pai oie i o 
qualit ielle non sono i l'-pi ti i t e 
ci sono decine di opei n che 
svolgono le stesse minzioni mi 
elle ha tiro piidie elivotse «che 
sono eh f i m o * interne ne un 

I tvot i toie 
Un Udo pi olitomi posto sul 

( ippi to d i l l i azione sindici le 
t a i milk dodi * Good ve il r 
t inno ini /nlo e che li vochi 
= lotici il e nei pi ossimi ' i on i 
e quello delh nociut i \ e i ìe 
! i t t i * ti i l i ' i * e « henli a v ^ 
l i n i ò e lidissimi niMinn:lo i 
40 gridi e si r e spmno i lumi 
r etrh ic di 

Mentii p il I uno enti ino dti ì 
hvor itoti the li inno p u t e e i p i 
II id uni i arnione nnit ti n dei 
nnd H iti *• Alloi i l i C I cine 
e lamo rju indo s u ^ io litui) i ' 
Il pioblem i ò apollo idesso 
ielle pi ossane issemb'ee lo de 
rideremo insieme con tutti 1 li 
\ or don 1 i tottdenzi per oi i 
i quella di istituii e la n p p r o 
eonl alzi smdìci lo i / tendi le e 
pass i le nu udì con il nuovo con 
t aMo ili elezione dei delem i 

f. ra. 

Per meglio i l lus t ra le il 
compor tamen to della RDT al 
le ul t ime Olimpiadi del 1968 
in Messico vale la pena di 
sot tol lneaie che è a n i v a t a 
q u i t t a nell i c l iss i f ic i pei 
m e d i g h c citello URSS USA e 
la « ì ivela?tone » Unghet la e 
addi r i t tu ra te za nella clas 
sifica a punti (dtet io URSS e 
USA) che è più iedele e me 
gito nspecchia 1 ampiezza e 
la prolondi ta di un movimeli 
to spoi t ivo in q u i n t o t iene 
conto dei p u m i sei pia7za 
menti menti e la clisstfica per 
medaglie è compii i t i solo sul 
p u m i ti e 

« P e r noi — c o n t ' n m a di re 
r i i e d e m a n n - lo spo/ / è so 
prattutto e puma di tutto un 
seri izw sociale è un mezzo 
per miqlioraie il fisico, per 
culaie la salute di tutti i cit 
tacimi» E nato sop ia t tu t to 
pei questa funzione non pei 
e iso e nato quasi contempo! a 

neamente alla Repubblic i De 
m o c i a . l m quando pini e et i 
no tanti pioblemi d i ilsolve 
ìe che av iebbe to potuto appa 
m e più impoi t in t i e m e n t e 
voli della pi o n t a assoluta (il 
ventesimo anni vei sai io è s ta to 
festeggiato I anno scoiso pò 
chi mesi dopo il ventesimo 
della RDT) e Ceito die sia 
mo contenti di queste Dittane 
che aiutano a far conoscere 
la RDT cìn> conti limisi ano a 
smantellale quella loitina che 
i nostti amici della derma 
ma Occidentale tentano seni 
pie di •innalzale attorno a 
noi Del resto propno qua 
sii siopi sono pi estua nel 
cuore dei nostu atleti quando 
qaiegqiano in campo interna 
rionale ma vedi (e et mo 
st ia 1 ultiin i ( opia di Spai t 
n o che comi qu ts i tutti i 
gioinaìt de II i RDL e in loi 
m i t o di vei so da quello ita 
I n n o ( li ca I i me l i ) non fin 
tlamo titoloni ti laiatteie di 
scatola (Oint fate i ai Italia 
ni nei bai e net luoqhi di 
liti ino la qoite non impazzi 
sce pei queste vittorie fai se 
si iiitmessa più aqli ultimi u 
filila'i in campo iniìitstnale 
che ti sua issi spot lui Inni 
più al quinto posto Ita le na 
zumi industnaìu^ah d I ino 
pu che al pnmo in Ila Coppa 
I inopa di olii tua i> 

r e c o anche questo -.phlto 
e impoi t ioti impoi t mie non 
solo lo s p i n t o t oii 11 quale i 
tedeichi gnej.»g i io m i m 
che lo s p i n t o e gli obiettivi 
pei I q u i h è soi to il movi 
mento spotl ivo lo s p i n t o con 
cui vendono u i o l t i successi 

Mi mche negli i l l n paesi 
soe disti lo spoi t In l i ste> 
sa org ini771? ine di base che 
nel ì RD1 pi iene alìoi i p io 
p i ù ne l l i RDL c e s t i t o quo 
sto « b o o m » ni e i m p o agoni 
sii o m a in i/ m ili 

et iche qui t s e n e t o e seni 
ph e 1 o i g i n zzi Mone 

C osi ili ojr t legione della 
RI I (sono li ) ci òono appo 
slt « eolleges > di t ipo ame 

ne ino uno per oe.ni speci i 
l i t i eli Ilo sport (a t le t ic i mio 
to e m o t t i g g i o i ichsmo cai 
e io i vi i da e idoj ove ì mi 
g h o u messi ì in luce nelle 
S p u t i k i a c h e nelle i l t ie m i 
mlesta7ioni poi I n o l i t o t i 
s t u d i m i n e vengono ospitati 
e pe i le / ionat i nello spo i t pie 
scelto pili proseguendo lego 
1 irmi ve .di studi 

Sono dunque questi «colle 
pos n l i c i m i dell edificio ì 
pit imide 

M i qu stl < eolleges» non 
esistei ebbero se non ci fosse 
u n i base cosi vasta sulla q u i 
le farli poggiale non esiste 
rebbero se non ci tosse u n i 
società che c o n s l d e n lo spor t 
come se iv i / io sociale 

Il « m i s t e r o » orni ir è chia 
rito la ricetta pei tante vit 
i o n e e sempnee in tondo tu t 
ti p o h e b b e i o seguir l i ed imi 
laila come ci dicono gli ami 
ci tedeschi o t tenendo gli stes 
si m u l t a t i Perciò i concili 
sione di questa sommar ia in 
i hiesta l i o l i m m o ai mini 
stri ed al dil igenti spentivi 
italiani ma tbbi imo 1 un 
ptessione che non riuscii inno 
1 sti u t t i i l a 

Roberto Frosi 

Nuova ipotesi di scienziati sovietici 

Di silicati 
la superficie 

di Marte 
GOiiisl selli ulne 

La supe ilicic eh Marte e compost i da comuni siili ali che 
si t iovanu in gì.tilde abhond uiz i sul a t i i i i \ t di cui) 
clttsinne sono giunti - mini ma lt 1 iss eli studiosi di I 
I Istituto di u c c i o ! scienlihc i di i.uhnhsiea di G n i h sul 
\ o l g a 

I nuovi dati sono stati ottenuti a seguilo d i l l i mistii ì 
710110 deila ladiazione p t o p n i di Matte in un cimi lo di 
ondi burnii mieti alo e di n c e i c h e eh lahot itomi sui G pio 
pne ta clolniche delle tocco l e n i s t i ! la cui p i i s u i z i su 
Mat te e i a s tata pi e vista da nume i osi >e icn/i iti sin a tic i 
e s l iamei i 

« I ipotesi chllusa secondo cui la st ipul ine di M u t i e 
costituita da ossidi idi ali (non porosi) di l u t o limonili 
— non e av vaiola ta dai nuovi d a t i » ha dtchia ia to al 
coi rispondente della I iss il pi i lessoi \ n n l o d l io i t /k i 
che di l ige lo ucci e he* 

I m u l t a t i degli studi dlloino ilk i uh i/iotn eh Mule 
condotti plesso I istituto di Goiki consentono di a P u m i ' e 
che le m e t e costituenti ìa supeihcic di questo e in Po u h 
sto sono composte pei quasi la m i t i n i ossido di silicio e 
si ttov ino in stalo eh fi anlum izinne Si l i limonili lu1-
se anche pi esente net manto ctipeihoicile del p iane t i »• i 
li blu io i l imcn le [minsi most i ! noni onc <k I p il 

lioil7ki il quale iil ionc elio ph ast innauli che poi l i pi i 
ma volt i ai i IVI i inno su \1 n ti p isf i inno il lo pu li u 
una supeihcie costituita (\ti comuni -alit i t i Ic^geuni nip 
colorati ci ili ossido eh f o n o 

Utualmentc gii scienziati del! Istituto di Giuki Manno 
compiendo nce ieho stilli ladia/ iont di M u t o in un di ipa 
son tmllimetiale dt onde 

Programmi Rai-TV 

mercoledì 1B 
TV nazionale 
10 Programma cinema 

toqrafico 
Per Bau e zone col 
iog ite 

13 Mare aperto 

13 30 Telegiornale 

18 15 La TV dei ragazzi 
L album di Giocagiò 
I Monroes 

19,45 Teleqiornale sport 
Cronache italiane 

20 30 Telegiornale 

21 Roma 1870 
tO Roma o mone » 
egta di Domenico 

Bi ma bei II p iovan i 
na di questa beta 
aiende le mosse dal 
li stotica seduta del 
'0 agosto 1870 a l'i 
icnze quando i depu 
iti della stnistta al 

taccano ti governo 
che esita ad andate 
a Roma 

22 10 Mercoledì spoii 

23 Teleqiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 La t ig re ama la car 
ne fresca 
1 ilio Regia di Clan 
le Chabtol Con Ro 
Scr ilanin Dan e a 
Bi incili M il ia M i i 
o in Rogt i D mi is 
Crai ita Gang M u o 
Davis 1 a pellicola è 
lei 19G1 e li itta di 
in agente di contio 

spion ìgfio fi incese 
alle piese con ben 
due bande di s ic iu 

22 30 L approdo 
R pi ende per il sciti 
mo ciclo I inteie->sin 
,e piogiamnia cultu 
tale Questa scia il 
numoio ò cui alo da 
eonc P ccioni e 1 ìan 

co Surongini ed e 
ledicak a Giuseppe 
Ungaretti 

da « Roma 1870 s 

Radio 1" 
Giornale «odio Ore / o 

10 12 13 ÌA 1G 17 20 
23 G Mattut ino in u si e n io 
8 30 Le canzoni de! mattino 
9 Voi ed IO 12 10 Contrai) 
punto 13 15 Lo radio in ca 
so vostra 14 Buon t>onmri<) 
<JIO 16 Pjograi i inn per 
piccoli 16 30 Pet voi yiova 
ni Tslole 18 15 Le nuove 
canzoni 19 05 L approdo mu 
sicole 19 30 l uno Pari* 20 20 
I vincitori di Pompeo Bell i 
ni e m o i e Albini 21 <15 
Concerto del quai lc l lo di Tel 
Aviv e del chnnet l ista Iona 
CUIingei 22 35 {-estivai in 
tcrnazionale di Sopot 

Radio 2" 
Giornale Kadio O H b Ju 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 3U 
12 30 13 30 15 30 IL. 30 
17 30 18 30 19 30 22 2<1 
8 40 Voci nuove della lirica 
Tenore Pietro Tai animo 9 
Romani ca 9 35 Signori t or 
chestra 10 Luyenia GrandoI 
10 35 Chnnn le Roma J f 31 
12 10 Irasmissioni regionali 
12,35 Al lo gradimento 
14 30 l i ammissioni regionali 
15 40 Le nostre orchestri di 
musica leggera 16 Pomcridia 
na 17 55 Aperit ivo in musica 
19 05 Quando ta genie can 
la 19 55 Calcio da Caglia 
ri radiocronaca dir'•Ila dello 
incontio Cagliari bamt Ll icn 
ne per la Coppi dei Campioni 
21 50 II mondo dell opcia 
22 50 Poltronissiirn 23 25 
Vita di Beethoven 

Radio 3" 
Oro 9 30 C»)l Philipp L 

manucl Bnch, 10 Concerto di 
opcrlum i 1,30 Musiche Ila 
liane d oggi 12,20 ti Nove 
celilo s lor i to 13 Intermezzo 
14,30 Melodramma In sintesi 

11 birbiere di Siviglia, 15 30 
Ritrai lo di autore Cdouard 
Lato 1G 15 Orsa minore II 
nemico sulla gioslra 18 No 
tizie del Terzo, 19 15 Con 
certo di ogni sera 20 15 II 
1870 una svolta nella Mono 
d Curopa i d Haliti 21 11 
Giornale del Terzo, 21 30 La 
improvvisazione in musica 

controcanale 
W I R O P O ! OG1 \ 1 POI II I 

( 1 - 1 dai t fio ut peccato 
the 'n pi una puntata di Indio 
sia ^tata iwpitn i i\ami ni e pò 
sta in alt i natii a ai dibattito 
sul da ot in di! pi imo pioaiaw 
ma pi ii ìu non t e < i tam ni 
tot ili alla ni tia I \ a \iste 
le ad una lui mi MOIM < In 
niaUnado quali he mei itahiìt 
\a( una i pu < nti uni (a 
tatti ) li Un tinta e deli un 
piano naìiatno di questo p o 
ai a mina cuiatn da li ohe i to 
(lUiinmaitco 

ladies infatti i una un lì i 
a antuipoìoaìt i u t ut uà 

li p ii antit h < ii Ita di ìì noi io 
qui Ila di i pi imi abitanti di t 
i oiitnh alt anu in auo < oti pai 

colon " I n um nto aìh oiqa 
n a ioni oi ioli cu r uitt i 
M iluppali i n Ila ona he su 
in ; oi qui Ila di Ila i onqiiist i 
paunola (Iti noni i aie a a\i< 

il \h \ HO ì na inau a IO'JC di 
(pu \UÌ pi ni u può anche spa 
11 ni in e il teh spettini e soli 
tallii nte abitualo a i ed/ \e m 
nm i (.ai un mei ito i m i n 

tu III nuuchina da pu a su si 
i ia oni amhu nlah fnlkìoiis 
t lie alle quali v nomina ni i 
(ii 0 ni a ah un in o lo n< o 

i na uno i n i uà ione di it i 
r < n lumi Ionia i a i < < i uui< 

ferrai ih e ufine noiosi Ma In 

ihas I pu ( nta con caiaUi 11 
l tuli allatto du 11 il almi no a 

a uditau da qui ta pinna pun 
| df<; di IIH ala a l i l n u li 

l i t i 

Rai i ito ( i in n n i n nuitti 
ii In i iiuaulali) daìi isojim r i 

| nei le ci antiofmlooua IH S limi 
I di una a tiaìta inda um < n i 

ii'u a ma Ha il < ontiano 

t alala i ostanti nu ntt la iinua 
w ii ii m Ila n alla di oaai joi 
in ndo di qui tu ( i dia li i in 
mo i ii i imo (punì o < In <ln en 
li in ii sanami i li pai ti in mi 
diala di un inti i r pollili o al 
itali t onu oi H uao nm s ai a 

un nlt ì amiii io la pa ioni 
di I li 'i IH Haton /) ino un ai 
i io lai < ;?i< tua < ni l quale 
aliti r< mu Din i ai loiau di 

I mi ( l imoli imriim nan itti < 
I dai unn ninna dn . nta innati i 

tulio stona l la stono uipi 
lami ntt ai 11 untila dilla ino 

In min nu ssu ana olla lumi 
di oom rt tonta , ton tintili 
at t < mu olii tu i niipoiii in < 
i oiioiini lie i ti a motti i di l un 

ì nu nto IÌIC i il'eiimenft i. 
hopoJo iti o) o o <iìif i ien 
i min i ti la \ \ i 
tu )i t li no ino ini nlt ni $ 

I JIIJ'K a oi ì ili pi n 'il 
! f iif i (ii ìa mo aìì ni an\<ia 
' IÌIÌ i i i i t l i / i i . i i r in. t n un, 

Ol 

o / ni itili fall un 
panai a m u a M ÌI t a N 
più ault nt i ' e din i i 
} i il U ma i i sta ] ii 
U miofo ( , ( , ) , i * 
pie < ' •> ì ma i i < 
<u una toiic1 itotitì di 

qi f i 
mie ìe 
' > diì 

nulian i l'ini ni una 
idi na 
In n in su, t il aiìu alti 

ii i UH U io i la ì a io MO, IIMI a 
i mu lu a a u'I un on in un i 
laudili una < ' a a dato aìl i 
| K ifii 1 0 O' / IOI) ' . l! s JO o n 
ni mo! un mia i li ilaiah li i o» 
lui to io h MI< punii i 
i alti h ih ma o fui io 
i u i ')i a di una ma na i t 
it noia ili sdìiiipo ta u ih ns-
i io ; o di pi io in i i i l ' 
bui i ì difiojoim i < oh s ni i J 

indio 1 naìla t )lo i '! alt p n 
no illi iiiimiio ì idi i i pun ala 
i sa tai o lom'it oh ÌI U nU 

ai i in i i/iii ih pai ti più \ ot 
i itti t he pu . i dono q\n s( i 

stupì ii i > 'i im nulio la l i n i 
io ori oj oiooti i ( r i a i 
( o n u 'n i a s. sft sa < dt 
11 nta anu ufu ouii nte t nana 
t a iiìtuin si io i iti tiM<M* 
un od spi n K I'O Stoni i < oiiff 
i i ni di an i ad un ns dlato 

ai l t i i i ( u t i l i i uo'i 
s i ouf pt i la iiotfrrt TV 

VIC* 
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l ' U n i t à / mercoledì 11» settembre 1970 

CJnqtie^uad^ i t ^ t t ó d i s e r à oggi tiélte Coppe 
COPPA DEI CAMPIONI Scopigno darà fiducia a Tomasini 

CAGLIARI D'ASSALTO 
Grande attesa in Sardegna e tutto esaurito al Sant'Elia 

Il Cagliari e da ieri in ntiro a S iuta Mai alterità una intona 
località ttuistica a una quaiant im di chilonietu dalli citta in 
attesa della partita di domani contr i i ciminoli di i ruieia del 
Saint Uterine I qui s i i la seconda \olla d i cu indo gin 11 il La 
glian clic Scopano notornmente e o n l m o ad ogni foi m i di * ci ut 
sura t come egli stesso definisce i tittri si rif igia lonLmo d i l l i 
citta con ì suoi giocatoli i / ercìic tanta imi anni a0 — In ditto 
il filosofo i chi «li chiede\ i i inoti\i della dcdsione — NO» 
inf/Uo ceito alimi armi a ah altri al'enaton \ frigi iati Sa ini caldo 
terrìbile non si riesce a dormire ne r 1 uni idi/ri oppi munti Qui 
micce ce jraco e m «Iberno r e anche lana toiuU onata lutto 

QUI l pioiatnn stanno beat sono con^apeioli ieìli loro pofabi 
Illa romani — ha continuato Scopigno — fanmj ili lutto per un 

ceie i con il maaoior stailo d\ itti possìbili ! ottano i Quanto 
mai affiatato — h quattro riti alla Massi e lo innostrano ampia 
mute e lina e in forma stiepitosa « ha uni toqlia malta di 
scottare ! affiatami ufo con (>o> e Domtnpluni è pressoi In per 
fetta 11 poi tu le francesi atra i/ suo da fare e mi aliamo che 
non iiptta le (testa di altri porfidi che prnpm a tapinai hanno 

fatto h loro mtolioii partite \on credo commuti e che Camus' mi 
stira a continue la furia di Rita e ilei suoi compattili JM Jor 
7»a ione — ha concluso Scopano - »o» MIO incoia derida ma 
quasi silurami nte sarà la sttssn che e sfa/a •* a i o «fri HI J piniio 
tempo contro la Masseti » 

Scopigno semin i pei Unto onent i to a dare fui icia a Tomismi 
11 so o gioc itou de 1 Cag'i u ancoia lontano d il suo tot m ile 
reiidimenlo 11 «I tbeio» infitti appare ancoi i inveito RI conti liti 
e nell ultima p u t i U ha al tem do cose egiegic i ingeni ita l a 
s in presenzi m campo e comunque indispensabile pei e li a Iti i 
menti Gei a dowibbo retiocedeie nel molo di i l i be to» cieindo 

Coppa deJtóFie^ 

G\ffLT\lU 15 nol(\oli stompinsi nel centiocampo ergi i r Uno coi li conseguii 
m the manchi ubbe io quei cnniimn i ifornimi nti 111 punì* the 
pentii t Uno i (or i t i Domengh n di h i u i u e K \ t e qutndo 
si pitse-ita l o iasione d punti le essi olissi i ìet 

I nei ntro e p u t colai niente sentii") d n icissohlu i qutli in ippn 
ren/n almeno ninno «digeri to» bene I elinim 1/101 d e l i Coppi 
I ta ln Hinuineie mi gno mi opto costi ' insn una follo loro mag 
gioii imbi/iom ed t c i i to clu si ballerini!) coi tutte le loio 
o u u i e pei iss c imis i un buon m u g n e di g )1 pi r 1 intontì i di 
iitorno sul cimpo del St r imino che in C M I pi i t i m u n ì ini 
battibile 

Il St Ftitnne ò i n n a t o con due jet espi ossi nt nte n ili acut i 
Gioi-ilon e i iLompigni ton si r chi m ino an he loi u un albeigo 
di Sui t i M i i g h e r t i a ni ppurc due clilomttri eh nullo in cui A 
in i ihro il fai/l11 i 

1 i l l emtoie fune se \lbert Bittenix h i un s >lo dubluo da 
n s o l w u fu i( udore in cimpo H-Missitt o so-»t tunlo con Si 
n u ght 1 

P r il ni mienlo h f)t mi7io io p lì piobibile del St Pttonno ò 
li scgicnte ("secondo lo schienmento ri N ! 1) Cu ms Duikouc 
Hosquiei Cinit i im Polnv I i r me Uubin Hioissait o Svnicifhil 
Keiti Ut velli Hereti 

In S u degna 1 i t t i sa pei 1 ur t i la ^ molto u \ i II pn f i t l o ha 
o idunto la chiusini ck nego/ a Ciglnr i e nelh piovine a ille 
19 pi i consentile n che ai comnieu inh di i s s i s tuo ili incoi tio 
l a disposizione pioTetti/n iegil 7/1 quinto ^li oseicenli c i g n i ] 
tani s n i b b e i o stati isl itti a f ire umi lmente por mine in / i di 
clienti Si e appieso infatti che fino ad oggi sono stali \enduti qinsi 

cinciuanhmila biglutti e che spee io nei sol loti popolali e pi ili 
cimentc impossibili oia t i o \ n c posto 

RIVA sarà 
saltare il < 

l'arma 
a fennec 

on I 
fra 

a quale I sardi corcheranno di far 
ncese 

Dopo 36 anni i biancazzurri tornano ne! « giro » internazionale 

Stasera Lazio-Arsenal: ci sarà 
/ «viola» a Katowiee 
puntano al pareggio 

Dal nostro inviato 
KAIOWICÈ. 15 

Dopo tre inni la 1 ìoitnlinn è 
nuov unente di scena in 1 olo 
nia domimi acid allo Slaclion 
Municipal di K ilovwcc 1 violi 
incoriti ci anno il Kueh di Koi 
zow nella pi ima « u à delti 
Coppa delle l i n e Un tue Jiitio 
molto allc-o d ifeli spo i th l Io 
Citi che i lcoiduio aneoin il 
hiicccsso rìpoi t ito dai toscani 
nel giugno de! b7 conti0 la foi 
te inopi est uditiva della Slesia 
in occasione dellu mnnifcsln/10 

Questi volta 1 Jloiontint non 
avi inno di fionte una 1 appi e 
scnla ihn ma bensì II Rudi che 
attualmente cum indi la clas 
aifii 1 con ben 11 punti In «jet 
pai lite (In renli//alo la bel 
le/za di 21 gol e Hubilo noi 
tanto cinque 1 eli) 

Un ivve i sn io dunque che si 
pi esenti qu in to m il difficile 
poiché al « Municip il » domani 
BPI 1 non ci sai unno meno di 
100 1)00 spellatoli puma del! In 
conilo Ruth I m m i l l i l i (Issalo 
pei le oie li) (li 20 li) Italia) 
alte 1610 il Ooinik / i b u (che 
nell 1 scoisn bl trioni Ine oniio 
la Itomi in coppi) se la dovi'i 
\ cd i ie con gli spagnoli del Bai 
celi ma «empie pei ! 1 copp 1 
delle r i t te Quindi h Tioi cu 
l in i lise Ina gic-so e non --.olo 
per il falloie campo 1 he in 
et i l i rasi può P W I • detenni 
inu le m i sopiit l i i l to pei il v i 
loie dell 1 squ idi 1 i v v c i s i i u 
che gin/ti al gian mimi io di 
fcoil icdl i / / i t l in qu sto pi uno 
scoicio di cimpioi i to devo 
essi le oonfiideiala una suwidi i 
poi icoloslsslmn Delle stesso iv 
\iso e s i i lo mirile I cs io! 1 do 
pò n o i e ascolinio li i d i / i o n e 
dell avv Aldo BlagUlll 

I ex i t i icrnnle violi In pie 
acolito il tecnici un i numi/lo 
ea n l i / i o n e sotti lineando !i 
poti iva che qui si 1 sq 1 idi 1 ò 
in m ido dt e spi imi iti ne non 
ben conti ollit i 

Dopi un consulio con 11 me 
dico M n m u l m Pisnoli ha an 
rumi fato in fot m i/iout ilio o 
la steiso che feitxo mi pi uno 
temoo conlio 11 Togli 1 De Si 
Bti e Botti 1 u leni >i I rimasti 
li KM m u n t e acctacenll si nono 
gin tutablll t i Quindi contio il 
Rueh 111 sotiet^ e na t i olii e 
clnqu iuta mini fa e poi in il 
nome di un i comunità che per 
p u m i si libi Ut ali tn\ isoie le 
desco) avicmo la m!t,lioic r io 
rcntlua 

Statilo alle Indicazioni foi ni 
te d i Ulngiottl lu compagine 
di Ko /ow (un centio di 100 000 
abitanti dove si tiovano I più 
glossi e ìmpoitnnti iltlfoinl 
della Polonia) è in gindo di 
mante ne 1 e un 1 limo st mi 1 e 
elcvallibitilo Anche questo pò 
ti ebbi esseie i n glosso peiico 
lo pi 1 ì tosi ini Comunque la 
aquari a dilla Slesn ha le sue 
pai ti di boli essendo una coni 
pigili molto poi tu l i ili iti u 
co sp sso si scopre e ciò pò 
ti ebbi pei me tu ti ai viola di 
lo lpue con a/Ioni eli e otiti opu 
de C h oidml di Vi s un i sono 
piotisi ! i TI miti l i i possli di 
t u el me ntl in pi Inn lini a e 1 
p tei di f 11 snlt u e qu lisi isi 
dispositivo difensivo tt e i le 
metili clu li inno bisogno di 
sp 1/10 pi 1 f u si \ nlt 11 nello 
si ilio e h imi 1 \ eloell 1 pi ohm 
gita t ie gloe itoli the li inno 
un j 1 inde si n*< dt 11 1 lete 

r b b i n e q le ti poi ice hi 11 
nspcltptimo nella nostin metà 
campo e ve 11 tiaflggeir no co 
me tanti Ioidi > h i dlchiaiato 
Bpei an/oso oggi Pesioln 

Mi 1 Impiegatone P che In r io 
rentina si limitela a tonti olii 
re 1 uve i sa i l o Cisoia puntili 
do poi 1 s u p i n i e 11 t i m o nt 
ti n i tso 11 11 toni match del 10 
erri \ ì le foi ma/Ioni 

UV( H C7nin Rudnnv Me 
rob i Bem U \ 1 obi k M is/t /\ e 
Gomoli 1 h M it Us B il 1 liei 
man Fihcr 

FIORTN UNA Supplii I St tn 
lini Bolli I sposilo I i tnnie 
Brl7l Mai imi Merlo V tali De 
Histl Chini ugl 

Lo difesa viola stasera avrà un duro compito Nella foto 
SUPERCHI ROGORA e LONGONI 

anche CMnaglia 
Dopo 30 anni la Tazio toi 

na nel g n o intemazionale ci 
torna ìncontianclo s t a d i a 
( m e 21 15) la squadra ingle 
se doli Ai sena) per la coppa 
delle F ie l e ri t oma <on la 
mass ima volontà di ben flgu 
l a i e anche se il compito Clan 
camente non e facile an/ i 

L ^ isenal infatti è la squa 
d ia che ha vinto 1 u l t i na edl 
7ione della coppa delle Fle ie 
è una squadia foi te bene af 
[fatata, veloce combi t Iva e 
dotata di g l ande temil i alla 
distanza, come quasi tutte le 
squadie di scuol i bn t nnica 

Lo ienm che 1 ha v ^ t a in 
azione in Ingh i l t ena ni è ri 
masto Impiessionato (elogian 
do s p e c e 1 a h des t ia Ann 
stioniì) ma non al punto da 
a p p a i n e ì a ^ s e g m t o o rinun 
d a t a n o ni pa i t en / a t u l t a l 
t io II valoie dell \ i sena l lo 
lia spronato a c u i a i e pai t l 
c o b i mente la p i e p a i w o n e e 
a « c a t i c a i e » a mille 1 suoi 
i a g a / / i ai qml i t ia 1 altro ha 
fatto pi esente che si offte lo 
io s tase la 1 occasione per n 
sca t tare I e l imin inone in cop 
pa Italia e la sconfitta nel 
deiby 

I bianco a / A i m molti e 
av ianno il v intagglo dell espe 
n o n / a fatta nel tonico italo in 
glese sebbene lA i scna l è 
squadia più folte di quelle 
(he pa i t t c ìpa iono alla compe 
ti/ione 

Comunque non ci sono al 
tentat ivo l i La/ io s tase la do 
via superni e se stessa pei 
segnale il maggioi numeio di 
goni onde spelai e poi di con 

Gdipa dellel £òppe 
Vorwaerts difficile 

per il Bologna 

Loris Ciullini 

Tibor Pezsa 

mondiale 

di sciabola 
\ \ K \ U \ l i 

1 micheli st IIIMJI Pe/s i ha 
conquis do il l ini > inondi ile 
ind \ ìdu ile di se i ibol i ci i 
v ulti il sovu tic o R il t i I o 
s p a i c e l o ti Ì 1 il ih ino Moti 
t ino e ! litio sov icl co Na/h 
nov pei la medaglia di bion/o 
e s ito turbato da una ns*-a 
\ a / l nov e Monto no ei ino 
quattio pai e quando ali ulli 
ino ass ilto 1 ni) ho li cU se o 
Wallei Kos nei h i dncict ito 
la vittoi ut del soviet no d dia 
pandi nt i ist t v i i ali II ih i i 
compagni dello se il ol il ne 1/ 
/ni 10 hanno pteso a I mei ite 
monete conti j 1 11 luti0 ne e 
nato un paiapijji 1 con v 111 
coi pò A empo Lna foli di 
studenti tuichi ha preso A fi 
sellini e smioi unente M jnlnno 
e ad applaudire freneticameli 
Le U sovietico 

Il Bologm debut ta In cop 
p i delle coppe ineunti indo 
d o m i n i a Bell ino 11 Voivv 1 
e i t s la squudia dell E s a l a t o 
che ha vinto nella scors i st 1 
gione l i copp i rielh UDÌ Si 
ti i t t i di un ncont io non t i 
elle oei i 1 (mobili eli lab 
bil che s i n o fus i l l i le 
duci dall e l im i iw ione In cop 
I>i I t i l i 1 e e he icmbi ino m 
coi 1 non Euet ingi in i t ) l i 
runici 1 g ius t i specit a een 
t io campo 

Ma I nbbrl confida in un 
paleggio 0 in una sconfitta 
con il minimo scinto pei pi 1 
passare il tu rno a t t i ave i so 11 
le tour m i t c h I a b b i i ha pun 
ta to molto su questa compe 
t i / ione e una el imina/ ione al 
p i imo turno saiebbe un b iu t 
to colpo pei lui inori 11 r 
niente ha indotto i di l igenti 
a p tomct te ie nie/?o mi 101 e 
a t e s t i di pi ermo in c i so d 
stipi l amento del Unno) Hor 
qu in te i lgu iuda la foima/10 
ne dovicbbe esseie la mig io 
re possibile e ctoò VavasbJil 
Rovoisi Aidl /zon Ci esci li. 
nich Gregon Poi ani Rizzo 
Savoldl, Bulgaielll P a w Co 

Vnstola) 
Il V o i w a u t s come vbbi imo 

accenti i to e l i s q u a d i i de l l i 
A i n n l a de tento ie della cop 
pa della RDT (che ha vinto 
b i t tendo in fin ile il C u i 
/ e i s s che gli avevi s tu ippa 
to lo scudet to) L una del 
le squ id le più titol ite. del l i 
REXl ed è loi e di ben sette 
n i / l o n i l l li 1 cui il e ip l t ino 
I 1 itssdoiff l i 1 le min i uni 
che non ha m il pei so gli in 
eon tn di t oppa la t ino scoi 
so ha ba t tu to pei sino gli 
olandesi del Tevenooid In 
questa s tagione pei la verità 
non ha cominciato bene tan 
to che dopo q u i t t i o part i te 
ha uolo t u punti (domenica 
ha paiegg d o nel de iby con 
1 Union Bt Min) ma gli spoi 
tivi tedeschi sono siculi che 
domani sei \ il V o i v v m t s toc 
chei 1 1 llv ili migliot I di glo 
i o se non a l t io peiché sulle 
citato nell iigogl > da l l i visi 
la del Bologn i Q i e ^ u la p io 
babile fot ma/Ione Zulkovski 
I 1 u ,sdciff Withlul / Muller 
H iman Koldnei Pfeffeikorn 
Noldner Begeiad S t iub ing 
Plepenburg 

LCe^Mj^^^^^ì^ 

LAZIO 

SULFARO 0 
NANNI Q 
PACCO @ 

GOVERNATO Q 

PAPADOPULO Q 

WILSON @ 

MASSA Q 

MAZZOLA O 

CHINACLIA 0 

MANSERVISI fli) 

MORRONE (J) 

ARSENAL 

WILSON 
RICE 

MC NAB 

KtLLY 

MC LINTOK 

ROBERTS 

ARMSTRONG 

STOREY 

RADFORD 

KENNEDY 

GRAHAM 

sei vai e 11 vantaggio nel re 
to in match 

Mazzolino lo ha sot tohnei to 
spiegando che 1 obiettivo e di 
vinceie pei almeno 2 a 0 II 
discoiso chiama subito in cau 
ST « G o i g i o n t » Clini i g l n il 
calinomele bianco a77iino che 
si s p e n possa esseie in cani 
pò pur essendo stato due gioì 
ni con ! i boce i gonfia p t i il 
n n l di denti Gioigione Cluni 
glia 6 infatti la maggioie spu 
ì a n / a della I azlo specie s t i 
sei a che s i i a affiancato d i 
Mazzoli nstabil i to del m i 
lamio clic gli fece dai e foi 
fdit conilo il C a t t i v a l o 

Ma è quasi sicuio che Chi 
naglla ci sa ia sa ia da vide 
l e solo se sa ia nelle mig l in l 
condizioni 

La f i i n m i o n e della Trizio 
dowebhc esseie la seguente 
Su l t an i , \ . i n n i 1 a t eo , Gn 
ve rna lo P a p i d o p u l o Wil 
son Massa Mn7/oh Chi 
naglla Manco si Mot ione 
In pan luna s u anno D Viti 
ceii70 Poi tun ito Polente? 
Nanni e Dolso 

Gli mel is i sono i n i v i t l 
lei, pomenggio e in sei ala 
si sono i l k m t i i l 1 hnun io 
Non li inno voluto f n e previ 
sioni p il mosl iando una g ian 
de sicu i zzi tipica del resto 
dei hi 1 intnci S] sono limi'a 
ti ì h n i n n i s i pei il caldo 
di R u m i La pioli ibile foi m i 
7 one d ivi ebbe essei e la se 
g iun te Wilson Hirp Me 
\ i b Kclh Mclintok Ho 
boits Ann tiong S1OIL\ 
H ulloic Kin iuds Ci ih un 

La Juventus 
contro i9 

Giro del Lazio: 

oltni 100 iscritti 
I elen o dei pnitocipinti al 

X \ \ G io chi In/io - Tiofio 
IAI — In g A supeiato le et n 

to unila e in I Ke i /ione di i l tu 
li e sq indie In Di « lu 1 la 
C. IH la Mn«iurie\ 

\ luti ocjg non hinno incora 
ideiito ili invilo loio mol to da 
^h oi (s ini//atoi i t ic fi i le p u 
f ntl squa Ite it ili ine v ile a 
ci i r h I ih lo \ impegnala nel 
Gno della Calilogna la Mol 
beni e la Saharanl 

TORINO, 15 
Nuovo test per la Juve che 

ancora non Mosca a dai si una 
fisionomia ed un assetto proci 
si domani al comunale I blnn 
conerl Incontreranno Infatti per 
la coppa delle Flore I lussembur 
Obesi dol Rumelange, una dolio 
migliori squadre del Lussembur 
go attualmente seconda In clns 
siflca 

Ma l'allenatore ospite Sbranila, 
di origine Italiana, ò stalo II 
primo a dire che i torinesi sono 
nettamente favoriti « La nua 
squadra ha una buona propara 
rione atletica, ma come tecnica 
siamo sul plano della serie C I t i 
liana Ciò non vuol dire che sia 
mo rassegnati se la Juve non 
gira come mi dicono tenteremo 
Il "colpaccio' » GII sporlivi tori 
nesi sperano naturalmente che 
le illusioni di Sbraglla siano di 
breve durata soprattutto spe 
rano che la Juve riesca ad of 
frlre uno spettacolo eonvincen 
te, dopo lo molte delusioni pa 
tlte finora (e giustificate almeno 
In porto dallo molte novità del 
formazione) 

Il pugile italo-americano vittima di un attentato 

morto De Pauk: 
si cerca l'assassino 

II USI Y C I I Y lr) 
l i \ it 1 e l i e i n K i i ili 

1 i mkic Di V mi i un pugl 
li i t i lo iiiK-iicino clic nuli 
tava nei medio in issimi t d 
ci i con-iiclt 1 ito h a i dici i mi 
^lion pugili nmci icam di l la 
( a l igoi i i sono tinite u 11 nel 
I ospul ile niigf'ioiL di .ILI 
SI y Cilj 

Il ìlkiine i t k t a e di ci dillo 
dopo qu it i lo mi si di sofie 
lenze pei le gì i\ issimi» le 
n tc npo i t a t c in una l u o c e 
quanto u g l u c c i aggiessionc 
di cui nn iase u l t i m a il 11 
maggio SCHISO 

l a polizia non è- m n mi 
scita l a i e Iute sul gì i \ t 
episodio che si e nsolto oggi 
dopo qu it l io mis i De Pi l i 
la n ito da gcnitoii it iliani 
i N iw Ic ise j Cit\ non e 
n i u si itxi in g n d o di d u e 
ai funzionali inqiiucnti il no 
mo di I sui) a g g u s s o i e o (Iti 
suoi i g g i o s o i i t il at tu i lo 
in u n i imboscala la notte 
chi l i al l i miggio in u n i 
delle slmile del ceni lo dell 1 
su i c i t t ì natale 

fu colpito con due colpi 
di pistola che lo niggiunge 
vano alla sellici) i e al b i ac 
cm sinistro spezzuidoghido 
e quindi colpito a calci e 
pugni 

l i f m t ì a l h sclueni lo 
t i n i n immobilizzato I n p i l 
lotlola si e i a locasti a la fi a 
due u i l o b i p facendolo sof 
f rne enoi memi nte Subito do 
1» 1 a t tentato e n slato i n e 
si ilo I suo p i o i u i a l m e G n o 
f a h che ò oia a piede libo 
io chetio una cauzione di 5 0(10 
dol lan ( t l2 r )000 lue) in at 
tesa di giudizio 

l u t t i la vicenda del fen 
mento e oia dil la mente del 
De Paula o quanto mai coni 
plcssa polche» il nome del 
pugile ei i stalo coimolln m 
episodi eliminali Dinante la 
sua lenta e lunga agonia egli 
ha accusato anche il 2?cnne 
Rul l imi Pelai) di avel lo ag 
gtechto e l i polizia ha a n o 
stato quest ultimo ma le in 
dagmi sul caso sono ancoia 
apoi te 

A1171 la moite dol De Pau 
la se usu i t e l a dall autopsia 
dou i t a alle lesioni n p o i t i t e 
nell aggiessinne del maggio 
scoi so le ì endei a ancoi piu 
complesse 

Il De Paula e il Gai of ala 
e n n o stati co imputati in un 
pincesso sotto 1 accusa di 
a \e i iubato del l ame pei 
un \ alni e di 75 000 dollan 
(quasi 17 milioni di lue) da 
Pn i t Newaik nel maizo del 
1008 

l a c a i n e i a pugilistica del 
Dt P a o l i e ia iniziata nel 1002 
q si e ia s\ol ta con alti e bas 
si C e i a stalo un momento 
che si e i a pensalo a un De 
Paula campione del mondo 

Dove\n i n c a n i r n e Don Tuli 
mei 1 a l l o n onmpione mon 
diale ciflln ca l e fona nel \W> 
u n I mconlio »enne cante i 
lato pei che il De Paula ac 
cosato di fililo eia stalo so 
speso dalla commissione spoi 
t u a dolio stato 

Il 22 g e m m o del 1000 De 
P mia fu messo fuon com 
b munenti) da Bob Tosici 
campione del mondo ma nei 
due incontii clic seguii ono il 
Dt Paula vinse p u m i del li 
mite su Rudolph Bont e \ i t 
Militi 

RDT: Ducke 

calciatore dell'anno 
R I R U N O 15 

Il capitano di 1 PC Knil 
7fiss Iona Roland Ducile è 
stato designato miglio! c i lc ia 
toio della li pubblici demnoia 
t u a tedesca pei l a m i o 1070 
Ducke olio ha t i tn lnse i anni 
ha \es t l to tienUisetle volte la 
maglia della n u i o n a l e 

A Castel Sant'Elia e in TV 

Impieri - Pmietti 

C \SI1 L S \ Y I I I t \ 1) 
Donwini sc ia e impioti ito 

d II ili l dei pesi ue l t e i s lutto 
toma io / impu 11 e Pioiclh 
pei il pi i ere di i 11 ini e ipi 
toltili M fi oehet inno 11 e 11 La 
elio penta il titolo u n o p i o di 
Ot sohes Pi i 1 occ ìsiniu ai 
clu la 11 \ ninne l i nei i id 
i n t u ì s u i di pu n l i o in di 
i e t t i 

Giov ann / impie 11 m i m m i 
si iato ci i bigi l'i on ti ò n i 
Eo nel l ' ili i i b i l t c / / ito d igli 
aficiou ulo del P il / /e t to il 
« pici olo 13e m u n i i ] * ha un 
tccoid pent ivo per lo più 
conquis ta t i sul ring capitoli 

no \ n r n v u i due s i le scoti 
litio una aei opti i eh Pulci i 
no ('< o ali ì qua i l \) ed u n i 
elei n i e l l i n o Ahnmilx1 (k o t 
ali otliv il 

I i i d i n m d o Pimi tti ò un 
a rl l i di 11 i « vecchi ì f u u 
di i » N'ito lei 10Ih m lit i Ha 
i piofissioniMl chi 10)7 111 
tfi i me inti ilo / impii ii ii 
n ine ndo v o n h t t o pi t intii 
v< nio medi o ali i se sta 11 
pi CSI 

I un con tonto e he si pie 1 
mitici i i ice to siili i c u t i in 
clic se il pionostico e Ugge 
niente a fa voi e del più gio 
vane d u c u t o l e 

sport flash 
Catalogna: Bilossi secondo 

f.I UDINA l i 
I i SCSi i ( ippa <lf 1 Ci II 0 (Il 

C il IIDRII i Vip Ci ioli i di km 
IHi> i st ita v Indi il ilio sp iitnolt) 
M UHM I M< s t (I IV Ulti I 1 I 111 
<•> Itltnssl (list Ml/lllll (Il ) Il 
IMI ossi pi i l'i emise i va il pi Ini ilo 
In ( I issllli i con II sullo sp i 
Minio / u h i io 

Laguna dclroniualo 
limai 1 I aMin i chi i\< va 

con imi t i lo II IH ilo di i u ipio 
ne del mondo di i pi si li M 111 
bit l i ndo lo stntiintti use "\I uni > 
Hamis II 4 mai /o scenso i s i n o 
tìoli onl/zalo ci Illa \\ BA pni n n 
u u c ineonl i i io nel l umin i 
st ihlllli lo sic so M ilici ) Hanios 

A Trieste la « Tt is » 
Qu udii i cavalli sono annuii 

ci Hi |> II lenti ni 1 1 i< imo di 
Selli min e in piotfinmm i ve 
nud i in 11 ippoilinino di Monto 
bello ni li lesto < pi e se elio co 
me cois i * 1 iis (. di c^u sta s» t 
tini ina l eco il e ninno 

Pillino di Si tic mine (I 1 mi 
liom hanelic ip i inv ito euisa 
« I ns » a nielli 2080 Cui a 
Stalloni Injfcfiiio W/aido Ku 
slieo I oi se Hioll i S m Do 
minilo I oli dn meli i 9K 0 C i 

cilo Osti mo Pei m i (ubhro 
Se insano I ìnlasia Hanovei 

Tutti «prò» i tennisti USA! 
I ijim Hon della squailia sin 

(unitiuse eli Coppi Davis ad 
ecce/ioni di ChlT Riehcv hanno 
dteiso in linea di massima di 
lasci un I anno prossimo i ino 
li Fi dei ih passando al pi ufi s 
sionismo e di paitceipau» al 
e impiumilo de I mondo il * \\orld 
leiinis C liampioiibhip * (un mi 
1 lune eh doli in di pumi ) a 
condi/'iunc che essi e cioè ^ 
tinti Asho Slan Smith Rob 
I ut/ o Ch u l i s l'nsaicll figuri 
no h i i P invitali 

Niente Benelli a Imola 
P I S \ H O 15 

l i lime Ih non conerà dome 
mici pi ossimi a hnoli l a no 
t i / n e stai ì dit i ullici ilmente 
uggì dalla c i s i pi san se che n 
pi optisi o ha emesso il seguente 
tumulili Ho * Con il Gì 11 P J P 
mio de 111 Nazioni eh Mon/1 )h 
Uditili In d u h o di t h i u d u c 
1 attivila spoitiv i pei 1 anno in 
e oi so de tuli ndo fin eli oi i di 
iislmltui ite su nuove bisi 1 in 
leio settoic ignmslieo in vista 
di jJi impegni per il 1071 

È in vendita presso 
le Librerie il 

Quaderno 
di 

Critica marxista 
su 

Lenin 

in occasione dei 

centenario della sua nascita 

Il Quaderno di Culica marxista contiene tia I altro: 

Napolitano, L insegnamento di Lonin noll'esperlen*a s 
nella piospetliva del PCI 

Natta, appunti sulla concezione leninista del paitito 
Sereni, Da Marx a Lenin La categoria d( « formazlona 

economico sodalo • 
Ragionieri, Lenin e I Internazionale 
Spnano, Lenin e II movimento opciaio Italiano 
Pesenti, Validità attuale de • L Imperialismo • 
Grupp,, Lenin e il concedo di egemonia 
Gerratana Stato socialista e capitalismo di Stato 
Ferri, Il problema de controllo operaio 
Badaloni, Scienza e filosofia In Cngola a Lonlrv 
Garrltano, L'edizione Italiana delle Opero 

Il Quaderno è posto In vendita nelle librarlo 
al prezzo di lire t 200 

Agli abbona t i di Cr i t ica m a r x i s t a 
sarà inviato dietro loro richiesta, 

al pr»zzo HI lire 1 000 

S.G.RA • Via di»l r r o m a n i 4 • OOIOS Roma 
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Air France e l'Aerobus 
In qui."iti gnu ni la Compa 

ginn An I unici li i comuni 
c i t o illa S d u t t i N.i'iDiiolc» 
dillo Indusliip \LKIHUUICIH 
1 inkn/mni» di acquis t i l i , d i 
«Il Umil i l i del tipo A ÌIKI 
1! 1 cost imi! appunta dilli 1 
So< l i t i Li incel i S N 1 \ S 

Questa opzione in 111 \ u 
f 1 ilice down esse ie cout i l 
m i t i d i un conti itti) di Uniti 
u i c h i pi is i imibil i i iui l i s i 
in 111 malo p u m a d i l l i Ime 
del coi ionie anno 11 lon tmt 
to pi e, educh i l e I acquisto ih 
sei ae inbus di cui t u con ioli 
sigila nel l')71 ed i l t u t ic m i 
1175 con u m op/ione pei a ld i 
dieci apparecchi dello stesso 

tipo da colisi f i la le dopo il 
ÌOV) 

I \ u o b u s n quist iono il 
cui p u / ' o unii i n o si agRiia 
sui lìti milioni di n u m i finn 
chi pi esi l i la cai allei isliche 
miei e santi il peso massimo 
il ck rollo e di IJ> tonnellate 

n i h i un 1 uInclito di '))") chi 
IcmHtii oini ì ul unii iltiiudi 
ni di r li-'O n i n i il uiniiio 
il i/ioni uni fil passi giioii 
i» di 2V.0 i h lumi t u con 
possibilità eh poi tal t il mi 
n i n o d u posti a M) — e \ e i 
i i b b i impiiR.it) sulle linee a 
folle ti i l lko coma P u n g i 
Inni l ia l ' aug i Rnmn « P«r i 
gì Milano 
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fatti nel monello l ' U n i t à / mercoledì 16 settembre T970 

Dichiarazioni elei ministro degli esferi Riad alia stampa estera 

ers» e 
Mentre in Giordania esplodono nuovi scontri 

§rade rende difficile 
il rilascio degli ostaggi 

Rifiutando le trattative Tel Aviv condiziona l'atteggiamento inglese, sviz
zero e tedesco occidentale - Continua il concentramento di truppe 

israeliane alla frontiera con la Giordania 

Dal nostro inviato 
AMMAM 15 

Dopo pochi gioì ni di e il 
m i i l l a t i v a il cannone ha 
n c o m i n c n t o a tuonale min 
tei lotto a noid di Sminu ì 
In questo momento e impos 
sibile st tb i lue I entit i del 
la ba t t ig l i i Si e di fionte 
a uno dei tanti s inguinosi 
s c o i t i ! di queste set t imane 
oppine a quello fin ile riso 
l u t u o t n il regime gioidano 
e i comb ittenti della resi 
s t e n / a 7 l a cosa ce l l a e che 
si combat te con intensità — 
come mai tedi pi imo setter-i 
b i e e il giovedì dieci — d i 
molte m e e la cit ta e di 
nuovo vuot i pei coi sa solo 
dalla g u l i d i a popolale p i l e 
stinese mobil i tat is i immedia 
tamente Che lo scnntio sia 
glosso e indici to dal fatto 
che la 40 bi igala coi a/. 
zata gioì d i n a — una delle 
pio clficient composta tutta 
di beduini fedeli al l e — ha 
a t t acca lo in foi7a le basi 
p u t i g i a n e delle zone di fion 
Liei i accendendo il fuoco 
di numciosi sconti i che si 
avvicinano rap idamente a 
Amman 

Il pi imo segno di un netto 
peggioiamento della s i tua/ io 
ne ci e venuto s tamane 
da Radio Beyiut che dava 
notizia di una intcìvista di 
le Hussein a Le riqaro in 
cui il soviano piolfer iva un 
nuovo e minaccioso ultima 
ium « Cosi non si può an 
d a i e avanti — egli ha detto 
— e in questione 1 unità del 
la Gioie! una la sua posi 
7ione nel mondo il morale 
del suo eseici to I mili tal i 
non ne possono più Ho ispe 
zionato le unità della p u m a 
divisione co iaz / a t a e ne han 
no veramente fin sopì a i ca 
pelli Se non facciamo la 
nost ia p-ute h popolazione 
dei t e u i t o l i occupati può ri 
volgeisi d i le t tamente a Is rae 
le per la nsoluzione dei suoi 
pioolemi » 

Scr ivevamo l e u che I a m 
m i s s a i s i delle t i uppe ist le 
liane sul Gioidano avevano 
un duplice scopo Pse ic i t a re 
u m folte piessione su Hus 
seni pei acce le ia re i tempi 
dell i lepiess ione e in via su 
boid ina ta n s e i v a i s i il du i t to 

di m t e i v e n n e per l iqu id i le 
in p u m a pei sona la lesi 
sic n/a Le < union ite di oggi 
indicano q u i n t o si sia e un 
minato in questa dne / ionc 

Intuendo gli sviluppi del 
la situazione il g i o u n l e Al 
hclah aveva invitato s lama 
ne tutte le fo i /e palestinesi 
e quelle d tmoc ia t i che gior 
dane alla massima vigilati/1 
<i I i c l i m a che legna a \ m 
m in — e scu t to ncll appello 
— è una e lima ingannevole 
l a sola ga ianz ia dell i stabi 
l i t i e noli i costituzione di 
una a u t o n t i g io idana veia 
m i n t e nazionale II motto del 
la rivoluzione è resistei e 
quello delle masse c o n d u u e 
una lotta politica su vasta 
sc i l a pei p u i a i e l e se ic i to 
dagli elementi più reazionari 
u s t a b i l u e I au ton ta del go 
veino nazionale di finiate 
agli intugli! del consiglio 
della c o l o n i u s p o n d u e du 
i rn ien te e lapid unente spez 
zando sul nasce ie ogni tenta 
tivo rep iess ivo» Domani se 
la situazione lo consent i r ! 
si terra una impoi tante mi 
z n t i v a in questo senso la 
prima da quando è iniziato 
il conflitto t n regime e re 
sistenza nel qua i t i e i c pale 
s tmese di D VVahadat si 
tei n una i arnione ennguin 
ta della fedeiazione di Am 
man della ì esistenza con 
tutte le oiganizzazioni pò 
polari e sindacali giordane 

C diTicile dire adesso come 
gli avvenimenti odierni tut 
t o i a in pieno e d iammat i co 
svi uppo influii anno sulla 
sol te dei cinquanta (49 se 
condo il Ti onte popol i le 57 
per 1 ambascia ta an i encana ) 
passeggei i incoi a detenuti 
dagli uomini di Habbash 
Ceito la loio vicenda non è 
s tacca ta da un conti sto più 
generale 1 cui connotati si 
fanno più aspi] Poche oie 
pr ima dell accendersi della 
battaglia la loio situazione 
a p p a n v a p i e c a u a (non dal 
punto di vista della vita o 
della molte) in vii tu possia 
mo ben chilo dell int iansigen 
za i s i a e l n n a Questa e la 
c r j d a ven ta Troppo debole 
pei misii iaisi con la volontà 
del Comitato centi ale della re 
sistenza ci iticato pei sino dai 
suoi sostenitori iracheni il 

Da un agente a S. Francisco 

Dirottatore 
ferito a 

revolverate 
Voleva raggiungere la Coiea del Nord - U Thant 
propone un « tribunale speciale internazionale » 
per giudicare ì pirati dell'aria - Texas: 50 anni di 
carcere per aver dirottato un aereo su Cuba 

NCW YORK 15 
tm uomo che aveva tentato 

di duot la ie un Boeing 707 della 
i\V\ in volo da Los Angeles a 
San [Sancisco è stato colpito 
dalla revolverata di un agente 
segieto dopo che I aereo eia 
a t t ena to aUaeiopoito di San 
Pianscisco Non e stato ancoia 
precisato se U duott-atore — la 
cui identità non è slata ancoia 
acceitata — sia molto sul colpo 

0 se sia solo stato fento D 
stato leso noto invece il nome 
dello spaiatole Robert De Ni 
sco di 34 anni dipendente d i 
una ditta « specializzata » alla 
quale pare la TVV\ si era ri 
volta pei avere guai die ai mate 
sui piopn aeiei 

Le cu costanze del tragico epi 
sodio non sono ancoia note 
L uomo a quanto ha detto U 
pilota voleva che il volo prò 
seguisse fino alla Coiea del 
Noid e aveva consentilo lo sca 
lo a San I tancisto solo per il 
rifornimento di cai bui ante Qui 
il cliioltitoie ivcva fatto st n 
dei e io dei 42 ) i s s e r e i i i t a 
passata un ora dati attei ras o 
quando I agente segieto ha s ia 
rato nello stesso momento il 
piloti accendevi i fan — se 
gn ile convenuto con ta torre dì 
conti olio — e faceva sabre a 
boi do la pohz i 

La piat ici mangili i ta dagli 
agenti segieti a n e l i m i pia/ziti 
a boido degli aeiei Iella « f i 
M » per sventate dnot t imtnt i 
\ ene dunque piendendo piede 
Ni\on ha chiesto piopno leu 
sei a al Congiesso degli St iti 
Uniti di votau uno stanziameli 
to di 28 milic ru di dollari per 
1 iddesti amento di 2500 agenti 
a rmi t i destiniti ad esseic ni 
piegati sugli icici ci vili I oh 

11 segretario generale del 

I 0 \ U U Thant pai landò que 
sta sera id un pian/o a New 
Yoik ha dichiarato che « U cri 
mine di pua tena aerea de^e 
essere deferito ad un tribunale 
intemazionale clip difenda gli 
inteiessi di tutti i popoli e di 
tutte le nazioni » 

Dopo avei rilevato che « nu 
merosi pnati dell aria non sono 
stati tradotti in tnbumle e che 
i paesi i quali si accingono a 
deferirli alla giustizia vedono i 
loro stessi aerei oggetto di mio 
vi atti di p u a t e n a » U Thant 
ha auspicato che < tutti i governi 
si impegnino ad e s t n d a i e i pi 
rati dell aria indipeidentemen 
te dalla loro nazionalità o alti 
ha7ione poetica e a traduih 
davanti ad un tubunale uiter 
nazionale speciale » 

« La situa7!one - ha aggiunto 
U I h m t - cambien se tutte le 
nazioni dimostreianno ai puati 
de l l ana che per essi non vi 
sa r i né immunità no imn stia » 

In attesa del « t n b u m l e spe 
cnle » proposti d i U Phint il 
tubunale di Pccos nel 1e\ s 
ha intinto condona to per suo 
conto Joseph Ciaufoid che nel 
luglio dello scoiso anno iveva 
duottato un leieo su Cuba i 
cinquart anni di carcere 

* « • 
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Agenti di situie/za -innati ac 
compignennno gì i a p i r tno 
di) piossinu g orni i voh ti 
teicontnent ili dell) compagini 
aerL3 sw/ze i lo hi dich i n o 
ot,gi il comandante delli poh/ a 
/ut ghese Pa il C t o i l i deci 
sono è stata piesi su richiesta 
della Svv issau e con 1 iccoido 
delle autonta fedei in CI agcn 
ti di sicuiez?a ai r e i voont i r i 
della poh/ia spinino sottoposti 
ad uno statuto specnle 

P P L P avev i i c c e t t i t o l umen 
pi meipio iPilisticr in quo 
s t i situazioni, dell i cco ido e 
d e l h t t i t t i t i v a 

r s t i m i n e il poi t ivoet del 
Fronte Ki i t fnu ìa u b i d i t o 
l i di punibilità e l i v i lon t i 
di t i a t t i r e l i que (ione col 
lo t t i \ imonte o b i l a t e n l m nte 
con i govern miei e s i t i (Svi / 
/o ia Cri in Rie t ig i i C e n n i 
n n Tedeia e TM H O ) Che 
cos i ha impedito he quest i 
t r a t t i t i v i i nd i s se i \ m t i 9 

Che cosi h i impedito i Mon 
signor Rodlnin d l e c i i s i in 
Tsiaele9 Che cosi h i i ch i i 
m i t o il n p p i e s e n t a n t e d e l h 
Cioce ross i R o d n t in Sv iz 
z e n 7 T i nspo-jti i questo 
intei rogi t ivo coni n c n i i s 
sumeie contorni definiti 1 
f u s i pili p i ec i s i del inoindo 
una prospet t iv i dens i d n 
cognite T ostacolo si c ' u i m i 
I s n e l e 11 decisione dei quat 
ti v o! ni m t e i e s s i t i t n t 
t i t globalmente le condi7ioni 
del n l i s c io dei pi-,seggeri In 
p i n l i 7 7 ito ogni ti i t t i t i v i 
pei che Tsiaele si è n R u t i t i 
di muovete un solo p i s so T i 
medii7ione v a t i c i n i ò c i d u t a 
nel vuoto £ n z i e alle quasi 
spre /7 in t i d i c h n i i 7 i o n i del 
governo isi l e l n n o l i s tess i 
Croce Poss 1 si è i m b i t t u t i 
nel muto d s o l d i ostilità di 
l e ] A n i T unic i r ispost i che 
gli isiaeliani n inno c iputo 
da re e i t i t i quella del l i l e 
t a t i di 400 o s t i c i d e c i t a t i 
oggi d i te rn to i 1 occupi t i in 
tei r i touo i s n e l n n o Conse 
guen?a un ig r f i iv imento do! 
l i tensione per quel che 1 igu i r 
da l i soite dei p i s s e ^ g e n 
Con un cinismo mei ed bile per 
quel che concerne la loro esi 
s tenz i So bene H I P queste co 
se possono d u p l i c e t e a chi 
ha semoie gnidio ito I s n e l e 
come un oisi di ci\ lt^ m un 
mondo « b a i b a i o » M i chi 
ha vi ito 1 lesti di K i r i m e h 
ì a sa al suolo digl i isiaeliani 
0 le case di Irbed distrutte Ha 
bombe i l napalm 0 1 piofu 
ghi pi les tmesi c a r o n t i v i i 
d i l l e loio o i s e e d i l l e loro 
t e t re a colpi di ri namite s i 
bene di cosa sia c i p a c e que 
sta piccola Pi ussia del Me 
dio Oriente 

La v e n t i è che I s n e l e m i 
infesta un intetesse che si pò 
trebbe defiline perlomeno re 
lativo per 1J destino dei pas 
seggen prigionieri del P P L P 
In t re sensi almeno Pr imo 
non vuole cer to e in alcun 
caso accet tare U principio 
che la resisten7a pi les t tnese 
possa essere p r e s i in conside 
ra7ione come un inteilocutoie 
su nessun p n n o Per Tel Aviv 
la resis ten7i pi les t inese e 
più in gener i l e il popolo p i 
lesttnese m lott i per u d i r s i 
una ni7ione e uno Stato sono 
solo banditi da t n t t u e con 
mezzi es t ianei a ogni legge 
sia pure umana E proprio 
oggi senza alcun senso del 
ridicolo il ministro d e l h sa 
nità israeliano ha tmput i to ai 
jeddayn di i v e i e diffuso vo 
Ultamente 1 e p i d e m n di co 
Ier i r eg t s t r i t a nel p i e s e 1 Se 
condo finche 1 passeggeri di 
più n a z i o n d i t ì nmangono nel 
le mani del PPT P Tsiaele sa 
di poter c o n t i r e su solida 
n e h che difficilmente oggi t io 
veiebbe su alti 1 terreni 

Se Svi77era Gran B ie t igna 
e C e i m i n t a fedeiale tra tas 
sero dirot tamente mi dice 
va s t i m i n e un esponente del 
la resisteti7a — la questione 
dei p i sseggei i sarebbe gi^ 
scompi r sa d i l l e pr me o ig ine 
dei g io tml i l e i 7 0 finche 1 
nflettoii sono punt i t i su que 
sto affare d governo di Tel 
Aviv può nascondere 0 U o v i 
re alibi alla s u i v e n volontà 
politica che è I imposmone di 
u n i swa « pace » igli arabi 

M di h del g i u d e o politico 
e ideologico che st può dare 
stili exploit l e i e o de^li uomi 
ni di Habbish — e l i disous 
sione è i s s n v iv i non solo 
ti a Comit i to c a n n i l e e Ti-on 
te m i i l i interno dello stesso 
— è sempre p li evidente che 
la questione dei p i s s e g ' e 1 è 
divenut i da u m m i t i t n squi 
s i t imento politici m bicve 
uno dei tasselli del comolici 
to scontro in i t lo nell 1 icgio 
ne Tn effett e n q u i n t i peisn 
ne sono d i w n t i r e la p ti te 
t g m n di u n i c o t d i clip il 
giuppo dil igente isi e l n n o ti 
n finn i l io s p i s u n o 

Romano Ledda 
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11 min h o iojji ( st 11 n e 
11 ine I bui In I chi u ito 'a 
se 1 i 1 p u h nei to nel f )i 0 
1 1 libiti 1 ti 1 iid IH ) e 

[si iole opp un i l 1 il ÌSCIO 1 
p 1 i p il t t l i 
d 11 g LII L 1 cu in t i ubio de 
J,ll OStlUM e COIIM lt 1 obi e 
* in \ u s i ili est )isioni_ 1 in 
vini i/io IP le h d n t i 11 di 
i tt i » 1 i ! s i itto 1 te 0 
di pi t to lei govcm t nopti n 

. tcres^Tti 

Gli Stati Uniti hanno portato la loro stessa iniziativa in un vicolo cieco, 

tornando alla politica di appoggio a Is rae le - La RAU resta in contatto 

con Jarring e continua a rispettare la tregua temporanea 

Il ministro Riad 

rr '•URO n 
11 tu n sti dtt, 1 e s t u i CM 

/ in M ih i td H id hi d hi i 
t ito uk <-! jji St iti I n i e 
Isi i le h 1 10 IPSO letter 1 
moita J> 1 p mo Rotfi i s l i 
R U — t u\ h> igg unto - e 
stnipip dt s U t i s i di 4iuiif,oie 
id uni sol 1/ one polii u nt 1 
Medio Oi e n e mi pei m i n i c 
1 q lesto 1 uh ito iccotie se 
gunc i n i 11 sii u h a 

Rnd ha f ilio que te dichn 
11/ 0111 11 i n c i ilen n / i ili t 
s h m p ì este i 1 ̂ h In ìnnin/i 
tutto letto uni duh ua/ione 
nplti quale si 1 ile v i che gli 
Siali Uniti e I sne le ninno min 
d ito a vuo 0 1 ISJK tti\ unente 
con l i f o in i t i n dt nuovi Phan 
tmn e con il 1 in d u colloqui 
eoli IlllltlL, 1 111/ itivi pei 
ponhtti nulli etti i n le pai ti in 
coni htto 

Intetiogito d i c i il significa 
t i d e l i di LISI me annunciati 
dilla R \U di n p o i t i i e h qui 
stione medio 01 lentilc dinin/i n 

qui t t i0 gì 1 idi Ru 1 h i dot 
to « Noi ibbi imo seguito li 
s t u d i Kogeis peiisindo che gli 

SI iti Un ti fosseio 111 g n d n di 
i m p m e i Kr i lo I s( tt/innt 
lei) 1 1 solu/ioiu de) C i n g i l o 

di s 111C//1 de!) 0 \ t Q usi 1 
spt 1 in/1 e ind il 1 d 1 isi Vi 1 
t ) 11 » seguii omo un iltt 1 
sii 1 li 

Rnd In d liti 1 p i i t e con 
feim il IH li IMI piostguu^ 

e i n h t t con l u ng e nsp t 
fon t i t iogui Unipoiinca fino 
i l l i dit 1 si ibilit 1 ffl novem 
bn ì pui e he Ist oli fu 11 i l 
lied ini i 

\ \ e \ o iffetm Hi i 11 — lu 
detto Rnd — i\u gli St iti Li 1 
li i \ ( \ ino colile H ) 11 lo 0 
s t iss i n / il \ 1 1) >po i w 1 lt 1 
l i ogj,i le i f lo tnn/ ini di Ro 
„ei s ehc pu 1 in ) di miss e 1 
aiuti e 0110 mei id Isi ich elio 
ind u 110 id iggiungeisi ij. li 
unii, di nuovi Phontom e di al 
tio l imi id [s i t i le posso due 
011 che gli St iti l inti h inno 
d ito t colpo di gì i/i i ili i loto 
stessi iiii/tU v i 

* Sin dall im/10 peio ci u 1 
mo piuttosto sceltici stilli c i p i 
c i h degli Siiti Unii di nume 
desini u s con sueeosso nel 1110 

lo che eia di Ins i l i l e necessità 

!» 1 il SLK(ps1-1 ddl 1 loio ini 
/iiliv 1 I 1 iv imo consc inh l 
t dell i sii Unti ulti uld /io 
ne t u li p i l l n imi in. in 1 di 
l'Imo imi nlo ed appoggio id 
Isi iole nu setton polii u eco 
nonim i m ht n i ed il molo 
di nudi itole imp u / i ile 

« I chi no ot t che jji Si iti 
Unili sono stili ine i p u i di so 
stonile mi tilt tuoi) e di et 
g( isi 1 medi Uoi 1 imp u / i di 
I ssi soni di n uno eiduti nella 
pol l ic i di ippoj,ì,io ili ìj.gies 
suino isi io 11111 t> 

In ìei l i 1 1 u/i ti\ 1 unei 1 
Cina n in 1 in 1 m /1 it i in 
quinto pi ili imi nti u spi i t i d i 
I 1 u le sin (I il )i imo nionui to 
Isi io'e h i conlinuito ìntilti 
nella si t politici dt ostiu/ioni 
sino nu coni tonti delh missio 
lu ) n i mg ciò lo si o e h m a 
menti visto dioiche lei \vi\ li i 
1 fiutilo fuimlimi 11(1 di p u l e 
cip ti e ii colloqui di h i n n g 
i s suendo ehc noi i v c n m o \ 10 
1 ito gli 1 ioidi pi 1 il cess ile 
il fuoi 1 

La General 
[otors 

lutt i 1 310 n u l i npoiai della Gene! i l 
Motm» che In stnbilimenti in 31 at iti 
USA e in due p i o u n c e canadesi sono 
scesi in lotta dalla mezzanotte di leu pei 
il unnovo (Iti cont ia t to di lavoro II sin 
daca to dell ìutomnbile (UAVV) ha leso 
noto che può sostenere I azione dei la 
\oi itoli poi sette itto set t imane I UAW 
è disposto i p iosciugaie tutto il fondo 
sc iopu i che e p a n a 120 milioni di dol 
Imi ed In già ì n r / n ' o la disti ibuzione 
di IO doli ri la sett imana per ogni l a \ o 
m o i e in lotta Lo sciopeio alla GM ha 
Ri i avuto q ilche i ipeicussione in boisa 
dove le quo i/ioni Innno registrato leu 
mattina cont at ta/ ioni moderate e al ti 
basso 

Contempoi neamente sono ent ia t l in 
sciopeio negli Stati uniti anche i h v o i a 
t o n di t i e g land i società f e i i o v n i i e 
la Southei Pacific h Gheesapeake and 
Ohio e la B Itimoie and Ohio 

Da oggi a sabato 

Moro 
e • 
SI 

Il mmis t io degli esteri ita 
liano Aldo Moio e da ì en 
a Tehe ian o \ e compi la I an 
nunciata visita ufficiale dal 
16 al 18 coi lente su invito 
del minist io degli es tet i ira 
mano Aideshir Zahedi L o n 
Moio che è accompagnato 
dal scgretai io generale della 
f a rnes ina ambasc ia to le Ro 
bei to Gaia dal capo di ga 
bmetto mn istio plenipoten 
7 iano I uigi Cottaravi e da 
alti funzionai ì del mimsteio 
degli e s t e n av i a a Tehe ian 
incontn politici con il mini 
s t io degli e s t en u a n n n o e 
sa i a r iceui to dallo Scia Re 
za P a h l e u nella gioì nata 
di oggi I due ministri si in 
cont ie ianno di nuovo giovedì 
e f i rmeianno in occasione 
del loio incontro un accordo 
di assistenza tecnica Vener 
di s a i a invece dedicato ad 
una visita a t h impianti del 
1LN1 nel golfo Peis ico Al 
centi o dei colloqui che Molo 
av i à in I i an — cosi come è 
avvenuto nell i sua lecente 
visita m lunis ia — sai anno 1 
giavi pioblemi del Medio O 
Mente 

l e u d liti \ pai te al tei 
mine di un ì iiumone dell Ul O 
Moio u u d u d i i m u t o 1 at 
tu i / ione stilli o p p » Umili che 
tutti ì l ' i i si dell I uiopa o c a 
dent i l e e non silo quelli ri 
vici ischi del Mcdi t cnanco 
incomincino a mult i n e su 
quanto si dowebbe I n e in 
d i u d u tinti ntc e co l le t tnamen 
ti sopì ittullo dopo il r i s t tb t 
limenlo dell t p ice in Medio 
Oliente pei l i ncost iu / iono 
e pei lo sviluppo economico 
d i l Noid \ l i i c i e del I ev m 
U « Insieme con 11 [) ice — 
avev t di tto — s a n que to il 
metodo più e l f ic icc an/i 1 uni 
o p u i e n e i qti ihbno e si 
cuiezzd in questa a t e i > 

Ferma posizione assunta dal plenum de! Comitato centrale 

Denunciato dal PC cileno 
complotto contro Allenile 

La reazione, con l'appoggio della CIA, manovra per impedire l'elezio
ne a presidente del candidato popolare vincitore delle recenti elezioni 

SANTIAGO l'i 
Il p lenum del comitato cen 

t ia le del Part i to comunista 
cileno r iuni to da ieri a San 
Uago s ta esaminando la si 
tuazione politica cieatasi nel 
paese in seguito al successo 
n p o r t i t o nelle elezioni presi 
denziali del 4 se t t embre scor 
so d i S i l v i d o r Allende can 
didato del blocco di unità 
popolare che è composto dai 
parti t i comunis ta socialista 
n d i c i l e socn ldemoc ia t i co e 
d i altri giupp] di sinistra 
Nell i relazione del l i commis 
sione politica p r e s e n t i t i dal 
compagno Orlando Milj is 
vieni denunci ita con foiza la 
man ivra condot ta d i l la ìea 
zione ci leni d ie t io istruzioni 
e con i soldi della CIA con 
i dollari delle società a m e n 
cane per non pei met te re al 

candidato di unità popo l i l e 
di accedere al potei e II com 
pagno Miljas ha dichiara to 
che il par t i to comunista ci 
leno si trova opgi ad affron 
tare un compito di eno rme 
imp^ortan7a per far feline il 
complot to della iea?ione ser 
l a r e le file dell uni tà popolare 
a t t i m o dalla sua pa i te nuove 
forze 

La relazione della commis 
sione politica afferma che la 
vittoria di Allende ha ape i to 
la via alla foimazione di una 
coalizione progiessis ta com 
posta dai rappi esentanti del 
la classe operaia dei conta 
dtm degli Intellettuali e del 
ceti medi della società cilena 
e quindi alla trasformazione 
del Cile in un paese libero 
p i d i o n e del suo dest ino E 
sta to così inferto un colpo al 

1 imper ia l ismo ai propi ie ta i l 
tei n e r i e ali oligarchia flnan 
ziaria Allo scopo di realizzare 
la piena indipenden?a de) pae 
se — ha sottol ineato il re l i 
tore — è necessario farla fl 
nita con il dominio dei mono 
poh ìmpenal i s t i con 1 latifon 
disti con lo s f ru t tamento pa 
ra s s t t ano dei l i v o i a t o n ad 
opeia dell oligarchia II popò 
lo cileno può i e a h / / a i e tu t to 
ciò Dopo il 4 se t t embre ne) 
paese si sono verificati mu 
lamenti nella disposizione del 
le forze politiche s i ta t i seni 
pre più vasti della popola 
zione si pronunciano a favore 
del candidato di unita popò 
lare La volontà degli elettori 
cileni — dice mime la iela 
zione — tiova un vasto ap 
poggio t ra gli al t i i popoli 
specie nell Arnei tea Latina 

Nuovo odioso crimine a Saigon 

Due donne assassinate da! soldati USA 
Lon Noi ammette il fallimento della «grande offensiva» contro 
i reparti del Fronte unito a nord della capitale cambogiana 

S \ l ( O N 15 
Un tuio\o odioso rumine commesso d i m 

t i l t US \ ha nnlocohto i suilimcnti antimi* 
e mi d d l ) popò) i/i )nc di Sugon « Di pul p i 
~ s e m e l \shocnted Piess si è iolk 
tato il nino- di tutto le foize US \ di l Pics< 
Il crimine t ^ile al 29 agosto s oist mi fa 
ora se ne è n u l a notizia Quel g iù no due dot 
luiono t iovile uccise a b ie \e di tin?a d i i 
bisc miei team di aiti liena Uni a \ e \ i r)0 in 
I du 1 non ancoia ventenne er l i fulm? i 
del figl o dolh prima ed era s i t a violai! 
pi ina dell s issiino Oli anc i c i n negano o 
u l o n s ì b h t i n n 11 s'osse autor tn fintov.uc 

h ninno in e l i s a I i s s ic i ) ione cmtntnik. v 
nntit 1 nel coi so di uni riunione h i appto\ 
una risoluzione con cui si d-enunc i lo stupri
si chiede il .[tiro delle tiuppe st iamole 
\ etnnm 

Sul pnno imi t i r e conibiltinien i vcntjotn 
gnilatt nelle regoni settentnonah de! paese 

tomo Uh hi se c h n n n t i «O HeilK » In Cini 
b>i,n il fili meni ) delh « _,t inde offtiwu i * 
delle tiuppe mei a l ime vieno ipeit unente 11 
conosciuto dille sksbc autorità militili di lon 
Noi In pri t ica le tiuppe p i u t t e dall i cittadini 
di Skoun a noid della capitile in una se t t immi 
di «olfensivi » sono nvrn/ate di 20 chilonntn t 
poi non si sono pm mosse 

Il l inimento delh * grmdo offensivi» è toni 
ciso con 1 ul ivo a Phnoin Peiih del nuovo ani 
b i sen to ic aniencaio Lmoij Cobiti? Swini dt 
fnulo un « e s a l t o di a t t u i soutt ici e nulo t 
nesi t t n l litio per lunghi anni è s t i l i mi 
I IOS d i u eli une team Innno potuto 1 us i una 
h i e i esp< i ii7i d militili delh ptyg n spoo t 

Dilla c i p t ilo l u t i u n st A flppttso elio IH Ih 
set ondi quindetni di igoslo le foi/t pa t tn t t uho 
I i o hanno i b b i t t i o 11 lerci ed e l u o t t a i US \ 
poi (indo a l li il ìumoto dt irli i p p u \ ehi ime 
urani iblnituh d^l 1/ magt o Ddl il 31 igo-
sto 1970 

Decretane 
nisti i f i n i n / n i i Su questo 
t o m i — discusso nel! t p u m i 
t iutnont di R I i tn ttli 11 i l ' t 
1 i / /o Cingi I mies i s tub i l e 
più piobabile su m d i n / / i p i e 
occup in Li 

I ì questione ehi n o del 
pie / / / ) di esptopi to delk n e e 
vet i ebbe ì isolici con una « pre 
cisa (ìasstfuazione dei tei 
i t m o quindi con i alala 
zum\ differenziale » pai tendo 
d il \ iloie ìgi icolo i m ìe 
Unione allo sialo di uihamz 
zazume della zona » In bost in 
71 1 indennizzo sai ebbe lego 
I ito piopt io sui vaioli ì u ' 
giunti d i ] meit ito speculi t i 
\ o Titolilo s nebtx ptoiog il i 
nulisci ìniinal ime lite 1 e s e n t o 
ne d ili impost i sui f tbbtic iti 

GRUPPO PCI s, o tenui-, noi 
t u rio ponici iggio di ioli a 
P i ] »/70 M u l i n n 11 ìiiiniraip 
rlel Comil i to d i i e t t u o del 
mii|)|Ki dei spintol i comunisti 
con l i |) li Ipcip i/ieme (ILI K 
sponsibil i dei (Juippi delle 
tonimi sioni miei e s s i l e pei 
d i scu t i l e l i i / ione d i un i 
d u n e in q u e s t i f i s e di di 
b-ittilo nelle commissioni sul 
d c u e l o legge p icsenta to da] 
f!o\eino P s t i lo i i oon re inn 
lo i n i h e a l l i luce delle que 
doni emeise nel l i pi m n 1 ni 

mone dell 1 commissione 1 i 
m n ? e e lesolo il giudi/ o nel 
t mielite n e g i t n o sulle scelte 
del go \ e ino pei le misuie lì 
scali con le quali i nco ia m n 
\ol ta si tende a f u paga i e 
ilio masse ' u o i a l n c i U con 
s iguen /e n e g i l n e della sua 
politica economica e pei la in 
consistenza e la incongiuen 
za degli i n t e n d i t i pioposti 
per la n p i e s i p i o d u t t n a 

« P stato pei tanto ubat i to 
nel coi o della 1 milione 1 un 
pegno del giuppo ad u n i ide 
gua ta paitecipa7ione al dibal 
tito e di una lotta d e n s a pei 
con t i a s t a i e e pei modificale 
piofondamcnte questa linea 
L ' s ta ta sottoliuaata m pai ti 
colale 1 assenza di ogni tnisu 
ia per il contenimento dei 
p i e / / i Non si d i a l luna ga 
ian?ia pel lo s u ! ippo dell oc 
cupa/ ione — specie pei quan 
to n g u a i d a il Mezzogiorno — 
non si fa nulla pei esempio 
pei f i e n i l e il c iescenle cso 
do agncolo e pei f u m i / i n e 
la ì i s t iu t tm i/ione fondiaiia e 
lo su luppo dill u n g a / i o n e » 

« In pai t u o ! n e si e i ilei a 
ta I assenz i di ogni misuia 
tendente a colpii e di as t ic i 
mente le scandalose e diffuse 
e\ isioni t n b u l a n i e a l i o \ a i e 
i mezzi n e c e s s u i pei la n p i e 
sa pioduttiva e p u le n fo ime 
mediante pielievi a e u n o dei 
glossi conti ibuenti e degli 
speculatoli con 1 i n u p i imento 
dell imposizione d u e t t i II di 
1 o l i n o i n deciso di costituii e 
una commissiono m i i sialo 
iffidato il compito di i pp ion 
lai e gli emond unenti alterna 
t i \ i dei comunisti al t i s lo del 
i,o\ ei no » 

Senato 
piodu/ione non a\i i cITotli di 
ietti o induciti sin redditi dei 
lavoratoli Pei dito il governo 
n ti ene di non a \ e i e col deci e 
to esaunfo tutti i piobleim sul 
tappeto e 1 e i i a u Aggradi h i 
pi eannunciato — senza tu t t aua 
specificai li — altn p i o u e d i 
menti amnunistrilivi e legisla 
tivi a bie\ is i ima scadenza Cu 
ca gli o b e t t n i di fondo ì ex 
r a n Ageiidi non ha detto mon 
ne di sostanziale se non che è 
imminente una riunione del Co 
nutato del e ledilo per stabili 
re i criten di «selett ività» dei 
crediti alle industue per gli 
investimenti 

Valutazioni sostanzialmente 
differenti dei piov\edun nti 
hanno dato i lolatoti r a d a ( D O 
e Banfi (PM) Tida relatoie 
sul titolo I del decreto (pre 
lievi fiscali) ha collegato gli 
attuali pioblenu congiuntili ali 
dnettamenle alle lotte d autiin 
no pm non hascu rmdo aldi 
fattoi] ha ci ideato il folte p ie 
he\o fiscale sulla beti7ina do 
mandandosi se non sia il caso 
di riduilo con una rivalsa sul 
le tasse di cncoliztone e di 
acquisto dei mezzi di tiaspoito 

Ancoia più ci dico è stalo 
Banfi che dopo ascio dichn 
n l o che condizionava 1 accett i 
zione dell incanco di t e h l o i e al 
tipo di conclusioni cui pei v e n i 
la CommisHone e dopo es ei 
si n s e n a t o di i i fe inc sul ti 
tolo 3 (incenlni d f i \ o i e dt 1 
h pioduziono) In definito il de 
cieto un prowedimento «eoo 
giuntili i le di tipo tnd iz ionde * 
audio st più ampio T u t l i u i h i 
dato uni saluta/ione della p u l e 
Hs( ilo dol decieto elio i comunisti 
n m pos on i cond \ idt i o ine ho se 
si pio o m o n n o con Binlì elio 
nel provvedimelo non e è nes
suna anticipiztone iwsitivi sul 
le linee di ìifoimn che il go 
veino dice di volcie seguile 
Tra 1 l i t io Banfi ha affeimito 
che -tè poco ci edibile» 1 iffei 
miztone dol povo-mo «che le 
misuie adotti le non incidoian 
no sin loddtti dei l a v o n t o n » 

Nel m m t o Banfi h i fotte 
mente ci ideato tutto il titolo H 
( i i s immento delle gestioni do 
gli end nuilu ihsdci) del deci e 
to ed h i proposto in sosdtn 
zione dogli aumenti del condì 
bull pei il soltoie malattie la 
a boi zione dei massinnli poi gli 
assi gm t imihai i con un i io 
visione delle aliqinto iti modo 
di eliminale I attualo s p i n q u i 
zione in danno degli a l inomi 
e delle piccolo e medio indù 
sino e u ili/zaie poi ton\( t 
so un intioilo nnggitite di 1 0 
milmdi 1 inno 

tnolde Buiti In pioposlo chi 
fu soslitu7ioii( dello « venuto 
pei lo mutue sui niediouiili <- \ 
istituiti uni impo t i di t i b h u 
t azione che colpii ebbi in 111 
modo non solo t « t infumi 
mutualistici mi anclu outln al 
dt fumi dilla mntui l i t i (tlio 
por inciso sono pio lotti m Ita 
In da mtlusttio stiamolo i u n 
luti ili i su io tu 11 i miMiia di 
1 IO nuli il di di l u i Binfi in 
f no li i sollov at i dubbi sul ì 
lOMituzioniht ì d Mo t uni sul 
lo iodi o u d i l u te (il tmp 
Ion?a dolio Refluii oi lì duh 
hi od anzi culi hi che utt i 
wie ivn ioi noli i lohznnc dM 
d Poi mio in sono alla coni 
missione «initn 

Mi CU ioni e Pi in i (1(1) 
li nino subito selli \ ilo il pio 
hi m i di 1 i ippoito isi ulivo 
p u l i m e n t o soltolmc nuli che 
essendo sotlì dopo il d c u l o 
pi obli mi nuovi td essendo in 
t( M l l l l l l d l f l K l l / l / ODI IH NO 
sii so u ALI no e udì i m ii,f,io 
i ui/1 oetonc i\uo u giuppt 
p i]id i temilo pn un i v lui i 
/ m u ippiofondil i del piubli 
mi Pi 1 liti ) e new ss ino clu 
una v dui i/ione dctiniltv i sul 
dec ido si i f itti ili i Iute in 
eli li ulti noti ini mn i/ion dol 
L,OV ino sui m idi I ì l( nipi di 
Udì i/iont dt Ile nfoim ehe il 

gou ino duh il i di voli i pio 
poin (sp tu quel] i •• uni tuo 
di cui il dec ido e Uitt dito 
clic inlteipit uc» Inolile t nn 
ilu impoit inU citi il governo 
n I » mi il p ii 1 initnlo sulle di 
u l l i \ ( the esso intende dair 

I t i i d l i pi t e ipuo in che 
scuso esso s u i vd unente «so 
lotlivo 

I i i uni me e si ita qu udì 
i invi il ì i l OL,C,I pi i il n e mo 
do i Buili ih i l l u n e sul ti 
loio Ui /o 

I ì t immissioni Agni olmi i 
li i nn\ i lo oj,m suo dil illilo 
ti 9 ì hit mio pt io ha si ibi 
Ilio d io n m Itmilti ì il p i t i i f 
ti ques li posti d illi |)l ( siden 
7 1 111 I lo tll l ib i l i ! i ni un l 
s i n o di d i n piohltmi dio an 
di essi mw stono 1 igiieolluia 
Bossi Doni d i litote i pi osi 
dente) h i cnlic i l) il dec ido 
in sosl in/ i h i dimostrilo che 
il si Unte IM Koltin i vengono 
i l ni issimo dit i > y nuli udì 
molili e \H i conti ibuti lt \ on 
(,ono sodi itti di t t i imi) udì 1 o 
stesso H issi Don i concluda 
p t io o n d uldillon mici le di 
ccndo chi non si possono f i n 
emondanund ( che il dec ido 
indie p(i li p u l e ddl igncol 

lui i v i ippun ilo cosi t om e 
I comunisti li inno chiesto pei 
il seltoic i t i c e l o almeno PO 
nuli udì 

\ i ufi nlo a mainine un 
episodio p n idossnk II sotto 
soviet il io I oi l o n (PS1) a h i 
line ddl t iiunioiie h i cinesi ì 
d h commissione se essi non 
potesse consentilo e )l yiveino 
di modifie u t il dec ido nel! i 
p u l e HM> ì idinlt li scorni ics 
sn ippidic cosi come e s ito 
fallo il dec ido il governo ci 
ì melle 200 milioni la settimi 
na' 

II sen benino olile elio cu 
t i e n e il nuovo i ipnno del ne 
luto delle nulue (un * v iso sen 
/ i fondo ) h i itt lecito le so 
lu/iom li) o n d i m i i tornii iti 
i c u m u l i una sovi astiuldii i 
ì b n o i m c ' ì pei 11 iipailiziotif 
doi fondi afeli osptdih e il 
blocco degli o i g i m u sanit u 
nei nosoc imi 1 i desti i od i 
fi il n il unente coi poi itivi li 
poi iti uc ilo 11 p u l e del dr 
ctelo conte imule lo ? scinto 
poi le muli e sui ptoz/i dei mi 
dtt indi 

M uioHi lid dofmito « cornili 
cenle Ì> li p u l e dol d t u d 
sulla b\n\[\ esso h i a g n i n i 
cessel i il gioì no in cui enti e 
ì i in virole l i n f o i n n smii i 
n i «Io - h i u punto noi 
s ippi uno in b iso a qu do i ( i 
lis ic i ptov ciono coi s lei il 
che le discussoni noi e u t in 
e co i i sniOicali sono incoi 
in coi so — sono pi onte e spo 
io che cndo il l'i oli il te i 
consiglio lei m n sin ini i n 
il di r n u di Wgj- Innlt t 

h i sostenuto clic tutti i soli 
della s ni i i v nino solo ìgl 
ospedili (il dec ido in wc \ 
n p n l i s c e di e tsunente) '''gè 
li discussione pi oscene 1 u 
m misti Innno g n pi e ano in n 
to la loio opposizione ili ilio 
itore i i p i n i u m n l o dei d i h l i 
delk inutile e ti a I d in 
ILII iidcoli -1) (contiolio buio 
ci dico sulle ietto ospedalieu i 
e Ifi (blocco dello assunz on 
nej li osped ili) 

Infine puma elio la distns 
sioiio possi aveisi iscnzi ini 
pcuio e s t i la infitti li i d i 
7i me del rie li ibnc hi) la e un 
missione — secondo quinto duo 
sto d u comunisti d o v n avr 
ì e o g u dil governo uni do u 
meiitazione completi biigh in 
cenlni ilio ìnduslne 

Dopo una serie di 

incontri politici 

Conclusa 
la visita in 

Urss di una 
delegazione 

del Pei 
M 0 S C \ 1) 

(C B ) La de l ib i / i one di i 
soviet in di l e d i i a / i o n e di l 
noslio p i l l i l o — lon ipos l i chi 
compagni \ i l e i w i (Nipoli) 
\ 1//HH ( P i l e i m o l At/eni (C i 
filimi lesi ( P i s t o n i C u . i 
vedi ( P u m i / 1 ) Pondi ( \ H / 
/o) Cannel lo (1 oj gì i) Do 
neili ( \ d i i se) r m u e o i ( U 
i imo) P i p i l i ! ( P i d m i) 
ohe h i u s i t i t n Mosc<i 1 emù 
gì ido RIJM L I ipetsk su in 
\ ito del CC del PC US lui con 
eluso oggi il \ n g g i o nii/into 
il i se l tembie 

I i di legazione ha <a\ulo una 
s e n i di inteioss ulti ineunti i 
in tutte le c i t l i n s i t i t e A 
Mosi i il p n m o colloquio 1 
compigm )t ili ini I Innno a 
Mito con V u h m / i g l i d i n \ i 
co lospons ibile d e l h se/ ione 
esle i del Comitato cint iHle 
dol P C b S Si sono poi mun ì 
ti it con il scjM\t i no d i l cu 
mit lo citi idino dol p u l i t o 
di \losi i i ton ut b u r n i i e 
i n letti dolln i ìpit ili 

U pò unii n s i t i i 1 ming i n 
do i di K g i/ioni si t s|)o 
st it i i IMI, I d i u I n m i t o 
iiior i di i s unni i u 1 i t i m i i 
pi H ulln i in limili i /u n li 
e m un io l ios l n nuot i t io di 
n i n n o l i l i i n t u i s s e 11 (li li 
„ i / i mi 1 In m i t o ion i d in 
u n t i di l ( onul ilo c in t i ili 
ili II i 1 lltOIII 1 

V lu i I ipitsk — d i ,w u n 
sen di ine m i n i \ I H In 1 
h i i i n s p i n s i b i l i di I ilibn 
( In SOM OS t coli ìs h i 
l i g i UH I n illu ti ito ul 1 
t u l i m i t i l o d in ul t i i I nt 
i m 11 dil PCU'3 1 m i n i l i d i l 
PCI V Mosi i si \ m u i i l.i 
ili li a/ioni h i di poslo a no 
n u m i CC di l PCI uns coni 
n \ sul ni invili u di I Olili) 
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